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CANAZEI (TRENTO) Hidalgo, il grosso pastore te-
desco delle unità cinofile della guardia di fi-
nanza, finalmente comincia a scavare tra le pie-
tre. È il segnale che Agostino Zortea stava
aspettando. E così, quando il suo istruttore si
avvicina, Hidalgo scodinzola felice perché sa
che anche stavolta ha fatto bene il suomestiere.
«C’è un cadavere lì sotto. O meglio: un pezzet-
to…».
Ritornare alla Marmolada significa anche

questo: fare i conti con ciò che è stato, con que-
gli undici corpi dilaniati, otto dei quali apparte-
nevano a escursionisti veneti che la prima do-
menica di luglio erano partiti per raggiungere il
versante trentino dellamontagna e puntare las-
sù, al ghiacciaio oltre quota tremila metri. Il se-
racco è crollato all’improvviso sparando a 300
chilometri orari, dritto lungo il versante,
un’enorme massa di acqua solida mischiata a
detriti.
«Io e Hidalgo eravamo in servizio anche quel

giorno» racconta Zortea. I soccorritori hanno
lavorato sapendo bene che, in caso di nuovi ce-
dimenti, difficilmente avrebbero avuto scam-
po. C’è stato appena il tempo di recuperare i
primi resti, col test del dna che ha dato loro
un’identità e consentito ai familiari di tutte le
vittime di avere una bara semivuota sulla quale
piangere. Ma poi, a causa delle alte temperatu-
re, la situazione è diventata troppo rischiosa e
per due settimane le ricerche sono state inter-
rotte. Fino all’alba di ieri.
Appena superata la diga del Fedaia, s’imboc-

ca una stradina che conduce sopra Rifugio Ci-
ma Undici. L’appuntamento è in uno spiazzo
erboso. Sono in quattordici: cinque finanzieri
quattro del soccorso alpino, tre poliziotti e due
vigili del fuoco. Con loro, Hidalgo e altri due
pastori tedeschi. Alle 5.45 a livello del lago il
termometro segna 8 gradi ma lassù, dove sono
dirette le squadre, finalmente la temperatura si
è fermata a 3,8, il che renderà un po’meno peri-
coloso il loro lavoro.
Il briefing dura poco, il tempo di preparare le

piccozze, prendere le radioline e ricordare a
ciascuno l’area che dovrà perlustrare e i punti
in cui i droni hanno già mostrato la presenza di
reperti. Poi il primo gruppo sale sull’elicottero.

di Andrea Priante

Ritorno alla

zione. «Anche se per quanto mi riguarda - dice
- la loro tomba rimarrà per sempre quellamon-
tagna».
Intanto, in quota prosegue il lavoro delle

squadre. Occhi bassi, attenzione a dove si met-
tono i piedi, e nelle orecchie solo il rumore del
vento gelido e l’abbaiare dei cani. Si cerca tra le
rocce, sotto gli accumuli di ghiaccio diventati
nel frattempo grigi come pietra. Spunta una
mano, con le dita rivolte verso il cielo che pare
voglia solo essere afferrata e tirata in salvo. E
una gamba, strappata via dalla furia del crollo;
e quel che resta di un cranio e di una mandibo-
la. Nessun nuovo test del dna: a funerali avve-
nuti e con le vittime già sepolte oppure cremate
(e le loro ceneri sparse proprio sulla Marmola-
da), alle famiglie verranno riconsegnati solo gli
oggetti che possono rappresentare un cimelio
di quella tragica mattina. La frana restituisce
uno zaino con all’interno un telefonino, le chia-
vi dell’auto, il portafoglio. Un’altra sacca viene
ripescata dal fondale di uno dei tanti piccoli la-
ghetti che si sono formati negli ultimi giorni,
mano a mano che il ghiaccio piombato verso

valle si scioglieva.
«Ho notato una corda che si infilava tra le

rocce, l’ho seguita e abbiamo scavato per un
metro,ma abbiamo trovato solo l’imbragatura»
racconta Alex Riz. Fa parte del soccorso alpino
ed è la prima volta che partecipa alle operazioni
di recupero. «Mi viene il magone - ammette -
mio fratello morì sotto una valanga...».
Ritornare lassù, significa anche scoprire co-

me la montagna è cambiata in queste settima-
ne. A bordo dell’elicottero sorvoliamo il punto
del distacco, dove la voragine entra nella parete
come una ferita. «Adesso il ghiaccio è comple-
tamente bianco - spiega il sindaco - ma quel
giorno rimasi senza parole: aveva delle venatu-
re colorate di azzurro intenso. Sembrava un di-
pinto, e pensai che non mi era mai capitato di
trovarmi di fronte, nello stesso istante, a tanta
bellezza e a tanto orrore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marmolada
Al fiancodei soccorritori che, dopo settimanedi stop,
ieri hanno rimesso piede sul luogodella tragedia per
riprendere le ricerche. Trovati resti umanima anche
due zaini e un telefonino. La riconoscenza dei familiari

Ai comandi c’è Piergiorgio Rosati, un tipo abi-
tuato a intervenire in situazione d’emergenza.
«Nel 2017 ero in Nepal, dopo il terremoto - rac-
conta il pilota - anche lì tiravamo su i morti. Ec-
co, questa tragedia della Marmolada mi ha ri-
portato alla mente quelle immagini che crede-
vo di aver rimosso».
Il velivolo fa unmezzo giro su se stesso, pun-

ta in direzione del ghiacciaio e infine va a sfio-
rare la montagna. Rimane in hovering, in prati-
ca è fermo, sospeso in aria ma con una ruota
posata alla parete. La manovra serve a far scen-
dere le vedette, i due tecnici che rimarranno in
quota con il compito di dare l’allarme in caso di
nuovi crolli. Più sotto vengono scaricati gli altri
dodici ricercatori, impegnati in questa sorta di
penosa caccia al tesoro.
«Siamo addestrati - spiega Giorgia Felicetti,

del soccorso alpino - e quando sei lì, con gli oc-
chi che indagano tra i detriti, pensi solo a fare il
tuo lavoro perché sai che dietro a quei morti ci
sono delle famiglie che piangono e che tu hai la
possibilità di ritrovare uno zaino, un moschet-
tone, un ricordo che forse potrà restituire loro
un po’ di sollievo».
È così. Lo dice anche Roberta Cervi, la mam-

ma di Gianmarco Gallina, il 32enne di Monte-
belluna che nel crollo ha perso la vita assieme
alla compagna Emanuela Piran: «Quando ho
saputo che i soccorritori tornavano sulla mon-
tagna per delle nuove ricerche, ho pensato che
era meglio rinunciare perché ci sono già stati
abbastanza morti. Ma figuriamoci: loro non si
fermano mai, sono i nostri angeli». I parenti
dei due fidanzati giovedì hanno incontrato il
sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, per con-
segnargli le offerte raccolte all’indomani della
tragedia: le destinerà alle associazioni che si
occupano di soccorso in montagna, e chi vuole
contribuire può ancora farlo rivolgendosi al Co-
mune. «Io non riesco a odiarla, la Marmolada»
assicura la madre di Gianmarco. «Mio figlio
l’amava, e quindi anch’io devo impormi di vo-
lerle bene».
Elena, la sorella di Emanuela, spiega che in

casi come questo avere «una scatola con dentro
qualcosa da seppellire» può essere di consola-

Il ghiaccio pare dipinto
Non avevomai visto
bellezza e orrore
nello stesso luogo



1

3

2

1 Una delle

unità cinofile

impegnate ieri

sulla Marmolada
2 Un ricerca-

tore dei vigili del

fuoco con una

corta da

montagna,

ritrovata sul

luogo della

tragedia
3 Come appare

oggi il punto in

cui il ghiacciaio è

crollato
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Auf derMarmolata
haben Einsatzkräfte des Zivilschutzes gestern erneut nach Gegenständen
gesucht, die den 11 Opfern des Gletschersturzes vom 3. Juli gehörten. Einige
Fundstücke wurden ins Tal gebracht. Im Einsatz waren 14Mann von Feuer-
wehr, Berg- und Höhlenrettung, Finanzpolizei, Polizei und Suchhunde. ©
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DEUTSCHNOFEN. In Aldein
und Deutschnofen fand eine
Übung des italienischen Hee-
res statt. Dieses wird während
der Nachtstunden oft zu Ein-
sätzen und Suchaktionenmit
Hubschraubern gerufen, so
dass solche Übungen sehr
wichtig sind. Damit ist das
Heer vorbereitet, wenn es
darauf ankommt, Menschen
auch in der Nacht zu finden,
zu retten und in Sicherheit zu
bringen. An der Übung nah-
men auch die Freiwilligen
Feuerwehren von Deutsch-
nofen, Petersberg und Aldein,
die Gemeindepolizei von
Deutschnofen, das Weiße
Kreuz und die Bergrettung
teil. Major Andrea de Cerchio
vom 4. Regiment Altair leitete
die gesamte Übung. Er er-
suchte bei verschiedenen
Treffenmit der Gemeinde um
Verständnis, wenn bei Übun-
gen während der Nachtstun-
den die Hubschrauber gro-
ßen Lärm verursachten. Er
verwies darauf, dass diese
Übungen unerlässlich seien,
um bei Einsätzen bestens auf
den Ernstfallvorbereitet zu
sein. Bei der Nachbespre-
chung wurde analysiert, was
bei der Übung gut verlaufen
ist undwas verbessert werden
muss. Kommandant Luca Gi-
annini vom „Altair“-Regi-
ment bedankte sich bei einem
Treffenmit Bürgermeister
Bernhard Daum bei allen, die
an dieser Übung teilgenom-
men haben. ©

Heeresübung in
Aldein und
Deutschnofen

Im Bild (von links) Komman-
dant Luca Giannini, Bürger-
meister Bernhard Daum und
Major Andrea de Cerchio beim
Abschlusstreffen im Deutsch-
nofner Rathaus.
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„Derzeit keine erhöhteGefahr“
KLIMAKRISE:Gerüchte übermöglicheGefahren amOrtler – Bergrettungsleiter: „AlleWege normal begehbar“ – Vorsicht ist immer nötig

VON HELMUT WEIRATHER
. ..................................................

ORTLERGEBIET.Was ist
dran an den Gerüchten, dass
man Touren auf den Ortler
derzeit am besten unterlas-
sen sollte? Bergrettungsleiter
Olaf Reinstadler hat dazu ei-
ne klare Meinung.

Derzeit gibt es keinen Anlass, in
Alarmstimmung zu verfallen,
sagt Olaf Reinstadler. Er ist Leiter
der Bergrettung Sulden und
kennt den Ortler bzw. die Berg-
welt drum herum im wahrsten
Sinne des Wortes wie seine Ho-
sentasche.

In jüngster Zeit sind Gerüchte
aufgetaucht, dass man den Ort-
ler und weitere Berge derzeit
meiden sollte. Der Hintergrund:
Nach dem Gletscherbruch an
derMarmolatamit 11 Toten (sie-
he die digitale Ausgabe) – und
unter dem Eindruck der Klima-
krise bedingten hohen Tempe-
raturen auch im Ortlergebiet –
sind viele Bergsteiger skeptisch
geworden. Kann Derartiges
auch bei uns passieren?

Dazu kamen dann noch Ge-
rüchte, dass es am Ortler
Schmelzwasserläufe gebe, die
unter dem Eispanzer auf Nim-
merwiedersehen verschwän-
den. Bilden sich also unterirdi-
sche Wasserstuben, die irgend-
wann ausbrechen könnten und

ein Unglück wie an der Marmo-
lata mit sich bringen?

Olaf Reinstadler kennt diese
Gerüchte, er hat von ihnen ge-
hört. Derzeit gebe es am Ortler
aber keine erhöhte Gefahr, man
könne die üblichen Wege nor-
mal begehen. Er wolle dabei
auchmit Sicherheit nichts vertu-
schen, wie er ergänzt. Das heuri-
ge Jahr habehoheTemperaturen
gebracht, das stimme natürlich.
Zudemhabeweniger Schnee auf
dem Gletscher gelegen, was da-
zu geführt habe, dass die Hitze
das Gletschereis an sich schnel-

ler erreicht habe als vielleicht
üblich. Vergleichsweise hohe
Temperaturen seien aber auch
in den vergangenen Jahren nicht
unüblich gewesen.

Dies ändere aber natürlich
nichts amUmstand, dass es dem
Gletscher grundsätzlich „an den
Kragen geht“, wie Olaf Reinstad-
ler bedauert. Was vermeintliche
Gletscherwasser-Bäche betrifft,
seien dies kein größeres Prob-
lem, solange das Wasser wieder
zum Vorschein kommt. Derzeit
sei ihm aber kein Fall bekannt,
wo sich etwas Derartiges ereig-

net und woman Alarm schlagen
müsste.

Eines unterstreicht der Leiter
der Suldner Bergrettung jedoch
gleich mehrfach: Am Berg müs-
se man immer aufpassen! Und
manmüsse auch immer gut aus-
gerüstet sein! Wenn sich also
Personen über einen offenlie-
genden Gletscher bewegen,
müssten sie z. B. Steigeisen anle-
gen. Ansonsten sollten Bergstei-
ger lieber zu Hause bleiben.

Da sich die Lage amBerg aber
natürlich auch kurzfristig än-
dern kann, ruft Reinstadler dazu

auf, allfällige Beobachtungen zu
melden. Wenn also ein Alpinist
heute und in Zukunft etwas Ver-
dächtiges sieht, ist er gebeten,
dies sofort zu melden – Zivil-
schutz bzw. Bergrettungen
könnten verständigt werden.
Dann werde man sich damit be-
schäftigen und, falls nötig, auch
Maßnahmen ergreifen – damit
es am Ortler auch künftig nicht
zu einem Marmolata-Unglück
kommt. © Alle Rechte vorbehalten

Der von Tausenden Bergbegeisterten bestiegene Ortler leidet sehr unter der Klimakrise. So wie ihm ergeht es
allen Gletschern im Alpenraum. lie

Die Gletscher kommen regelrecht
ins Schwitzen. lie

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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LEONARDO PONTALTI

La Marmolada continua a resti-
tuire resti e oggetti, appartenen-
ti alle undici vittime morte a se-
guito del cedimento della calot-
ta dello scorso 3 luglio.
Ieri mattina, dopo due settima-
ne di stop a causa delle condizio-
ni climatiche che non garantiva-
no sicurezza, La squadra inter-
forze coordinata dalla Protezio-
ne civile ha ripreso i sopralluo-
ghi e le ricerche sull'area a valle 
del seracco crollato.
Un lavoro cominciato verso le 
5.30  e  proseguito  fino a  metà 
mattinata, prima che le tempera-
ture si alzassero eccessivamen-
te e che ha consentito di recupe-
rare diversi  reperti  organici  e 
parti di attrezzatura tecnica.
Gli operatori (un gruppo di quat-
tordici persone tra cui due ve-
dette e tre unità cinofile) sono 
stati impegnati  in quota dopo 
aver raggiunto via terra e in eli-
cottero il passo Fedaia. Dove, a 
prestare assistenza, sono rima-
sti i vigili del fuoco volontari del 
distretto della Val di Fassa e i 
carabinieri della compagnia di 
Cavalese.
Il gruppo era composto da vigili 

del fuoco volontari di Canazei, 
Soccorso alpino, guardia di  fi-
nanza e polizia di Stato. Le ope-
razioni  sono  state  coordinate  
dal capostazione del Soccorso 
alpino dell’Alta Fassa,  Stefano 
Cotter,  e  dall'ispettore  Paolo  
Borgonovo, del Centro di adde-
stramento alpino di Moena del-
la Polizia di Stato.
In  azione  anche  l’equipaggio  
dell’elicottero dei vigili del fuo-
co permanenti di Trento che ha 
portato  in  quota  alcuni  degli  
operatori oltre al fotografo Gior-
gio Salomon che ha scattato le 
immagini che vedete in questa 
pagina.
Le condizioni meteo, che grazie 
all’abbassamento delle  tempe-
rature  di  questi  giorni  hanno  
permesso  una  stabilizzazione  
dei ghiacci, permetteranno nuo-
vi interventi in quota anche nei 
prossimi giorni, in modo da per-
mettere agli operatori di prose-
guire nella pietosa opera di ri-
cerca di reperti.
Se  le  condizioni  rimarranno  
quelle attuali, più vicine a una 
situazione di normalità in grado 
di garantire sicurezza, è possibi-
le vengano effettuati anche gli 
attesi rilievi per accertare il li-
vello di sicurezza dell’area.

Marmolada, sono riprese le ricerche 

Negli scatti di Giorgio Salomon la Marmolada ieri con il seracco crollato. A destra, le ricerche

◆L’EMERGENZA Dopo giorni di stop per il caldo ieri 14 operatori sono tornati in quota: recuperati altri reperti. Le foto di Salomon
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Dopo la frana verso Laghel, dopo 
i piccoli smottamenti sulla Maza, 
anche la parete del Colodri giove-
dì sera ha dimostrato ancora una 
volta tutta la sua fragilità. Una im-
portante scarica di sassi è stata 
segnalata sopra la zona di Prabi, 
con l’intervento immediato dei vi-
gili  del  fuoco  volontari  arcensi  
che per prima cosa hanno verifi-
cato che non fosse interessata la 
popolare via ferrata a sud dello 
sperone. Sul posto è stata poi rac-
colta la segnalazione di un pas-
sante che era convinto di aver vi-
sto cadere una o due persone dal-
la parete al momento della frana. 
Subito è stato attivato il  drone 
per un sorvolo dell'area utilizzan-
do la termocamera del Corpo per-
manente  dei  vigili  del  fuoco  di  
Trento.  Parallelamente  le  forze  
dell'ordine  hanno  controllato  
che non vi fossero veicoli in zona 
o  segnalazioni  di  persone  non  

rientrate nei campeggi e negli al-
berghi attorno. Dopo oltre tre ore 
di verifiche le ricerche sono state 
sospese, si è trattato di un falso 
allarme. Ieri mattina sono state 
svolte le le prime verifiche a cura 
del geologo della  Provincia per 
accertare che non vi siano ulterio-
ri rischi di crollo. Il sindaco Ales-
sandro Betta - che giovedì sera si 
è subito recato sul posto - ha di-
sposto la chiusura dell’area sotto-
stante la frana. Sul posto oltre ai 
vigili del fuoco volontari di Arco e 
permanenti di Trento, anche i ca-
rabinieri di Arco, la polizia locale 
e la volante del Commissariato. 
Da segnalare anche il  supporto 
prestato da un volontario del soc-
corso alpino del Monte Bondone 
di passaggio a Prabi che si è fer-
mato e ha collaborato alle ricer-
che.
Da sempre in una terra come il 
Trentino le pareti di roccia rap-

presentano un rischio. La partico-
larità di Arco è però che il centro 
abitato si trova proprio al di sot-
to della rocca e che anche altre 
frazioni convivono con rischi si-
mili,  si  pensi  al  distacco  della  
placca sul monte Baone qualche 
mese fa o alla  frana dal Brione 
sopra le case di Linfano.
«Giovedì  abbiamo  visto  cadere  
tanta pioggia dopo tanta siccità - 
commenta il sindaco Betta - l’e-
mergenza climatica è una realtà e 
la  fragilità  del  nostro  territorio 
una costante. La sicurezza al cen-
to per cento non esiste, ma dob-
biamo fare il possibile per mitiga-
re ogni rischio. C’è un Piano sicu-
rezza comunale adeguato e sia-
mo stati tra i primi Comuni a far-
lo. Ora dovremo ragionare anche 
sull’area sottostante quella parte 
del Colodri. Intanto provvedere-
mo al disgaggio del materiale. 
 D.P. 

Ancora frane sopra ad Arco
Colodri, serve più sicurezza

◆PRABI Nessun ferito, lunga notte di lavoro per i vigili del fuoco, anche con il drone

Ore di ansia, si temeva per la sorte di due persone

IN BREVE

■ ARCO
Uffici comunali aperti
A seguito della cessazione dello 
stato di emergenza sanitaria, 
«pur nel persistere di segnali di 
non pieno contenimento della 
diffusione del coronavirus, dal 
primo agosto - fa sapere il 
Comune - è stata disposta la 
riapertura senza limitazioni 
degli uffici comunali: dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12.30, il 
giovedì anche il pomeriggio 
dalle 14.30 alle 16.30. Per 
alcuni uffici, scelte 
organizzative richiedono che gli 
accessi avvengano su 
appuntamento e previa 
prenotazione, chiamando Urp, 
Ufficio relazioni con il pubblico 
(0464 583610, 583611; 
urp@comune.arco.tn.it);
stato civile (0464 583614; 
statocivile@comune.arco.tn.it);
edilizia e urbanistica (0464 
583641, 583620; 
tecnico.ediliziaprivata@comun
e.arco.tn.it). L'Archivio storico, 
causa i lavori di restauro in 
corso, rimane chiuso fino a 
metà ottobre».

■ ALTO GARDA E LEDRO
Le farmacie di turno
Nell’Alto Garda e Ledro sono di 
turno la farmacia Accorsi di Riva 
del Garda per 24 ore al giorno 
(telefono: 0464 552302), la 
farmacia comunale di Tenno 
dalle 8 alle 22 (telefono: 0464 
503042) e in orario normale la 
Venezian di Arco (0464 
519080).
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CANAZEI (TRENTO) Hidalgo, il grosso pastore te-
desco delle unità cinofile della guardia di fi-
nanza, finalmente comincia a scavare tra le pie-
tre. È il segnale che Agostino Zortea stava
aspettando. E così, quando il suo istruttore si
avvicina, Hidalgo scodinzola felice perché sa
che anche stavolta ha fatto bene il suomestiere.
«C’è un cadavere lì sotto. O meglio: un pezzet-
to…».
Ritornare alla Marmolada significa anche

questo: fare i conti con ciò che è stato, con que-
gli undici corpi dilaniati, otto dei quali apparte-
nevano a escursionisti veneti che la prima do-
menica di luglio erano partiti per raggiungere il
versante trentino dellamontagna e puntare las-
sù, al ghiacciaio oltre quota tremila metri. Il se-
racco è crollato all’improvviso sparando a 300
chilometri orari, dritto lungo il versante,
un’enorme massa di acqua solida mischiata a
detriti.
«Io e Hidalgo eravamo in servizio anche quel

giorno» racconta Zortea. I soccorritori hanno
lavorato sapendo bene che, in caso di nuovi ce-
dimenti, difficilmente avrebbero avuto scam-
po. C’è stato appena il tempo di recuperare i
primi resti, col test del dna che ha dato loro
un’identità e consentito ai familiari di tutte le
vittime di avere una bara semivuota sulla quale
piangere. Ma poi, a causa delle alte temperatu-
re, la situazione è diventata troppo rischiosa e
per due settimane le ricerche sono state inter-
rotte. Fino all’alba di ieri.
Appena superata la diga del Fedaia, s’imboc-

ca una stradina che conduce sopra Rifugio Ci-
ma Undici. L’appuntamento è in uno spiazzo
erboso. Sono in quattordici: cinque finanzieri
quattro del soccorso alpino, tre poliziotti e due
vigili del fuoco. Con loro, Hidalgo e altri due
pastori tedeschi. Alle 5.45 a livello del lago il
termometro segna 8 gradi ma lassù, dove sono
dirette le squadre, finalmente la temperatura si
è fermata a 3,8, il che renderà un po’meno peri-
coloso il loro lavoro.
Il briefing dura poco, il tempo di preparare le

piccozze, prendere le radioline e ricordare a
ciascuno l’area che dovrà perlustrare e i punti
in cui i droni hanno già mostrato la presenza di
reperti. Poi il primo gruppo sale sull’elicottero.

di Andrea Priante

Ritorno alla

zione. «Anche se per quanto mi riguarda - dice
- la loro tomba rimarrà per sempre quellamon-
tagna».
Intanto, in quota prosegue il lavoro delle

squadre. Occhi bassi, attenzione a dove si met-
tono i piedi, e nelle orecchie solo il rumore del
vento gelido e l’abbaiare dei cani. Si cerca tra le
rocce, sotto gli accumuli di ghiaccio diventati
nel frattempo grigi come pietra. Spunta una
mano, con le dita rivolte verso il cielo che pare
voglia solo essere afferrata e tirata in salvo. E
una gamba, strappata via dalla furia del crollo;
e quel che resta di un cranio e di una mandibo-
la. Nessun nuovo test del dna: a funerali avve-
nuti e con le vittime già sepolte oppure cremate
(e le loro ceneri sparse proprio sulla Marmola-
da), alle famiglie verranno riconsegnati solo gli
oggetti che possono rappresentare un cimelio
di quella tragica mattina. La frana restituisce
uno zaino con all’interno un telefonino, le chia-
vi dell’auto, il portafoglio. Un’altra sacca viene
ripescata dal fondale di uno dei tanti piccoli la-
ghetti che si sono formati negli ultimi giorni,
mano a mano che il ghiaccio piombato verso

valle si scioglieva.
«Ho notato una corda che si infilava tra le

rocce, l’ho seguita e abbiamo scavato per un
metro,ma abbiamo trovato solo l’imbragatura»
racconta Alex Riz. Fa parte del soccorso alpino
ed è la prima volta che partecipa alle operazioni
di recupero. «Mi viene il magone - ammette -
mio fratello morì sotto una valanga...».
Ritornare lassù, significa anche scoprire co-

me la montagna è cambiata in queste settima-
ne. A bordo dell’elicottero sorvoliamo il punto
del distacco, dove la voragine entra nella parete
come una ferita. «Adesso il ghiaccio è comple-
tamente bianco - spiega il sindaco - ma quel
giorno rimasi senza parole: aveva delle venatu-
re colorate di azzurro intenso. Sembrava un di-
pinto, e pensai che non mi era mai capitato di
trovarmi di fronte, nello stesso istante, a tanta
bellezza e a tanto orrore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marmolada
Al fiancodei soccorritori che, dopo settimanedi stop,
ieri hanno rimesso piede sul luogodella tragedia per
riprendere le ricerche. Trovati resti umanima anche
due zaini e un telefonino. La riconoscenza dei familiari

Ai comandi c’è Piergiorgio Rosati, un tipo abi-
tuato a intervenire in situazione d’emergenza.
«Nel 2017 ero in Nepal, dopo il terremoto - rac-
conta il pilota - anche lì tiravamo su i morti. Ec-
co, questa tragedia della Marmolada mi ha ri-
portato alla mente quelle immagini che crede-
vo di aver rimosso».
Il velivolo fa unmezzo giro su se stesso, pun-

ta in direzione del ghiacciaio e infine va a sfio-
rare la montagna. Rimane in hovering, in prati-
ca è fermo, sospeso in aria ma con una ruota
posata alla parete. La manovra serve a far scen-
dere le vedette, i due tecnici che rimarranno in
quota con il compito di dare l’allarme in caso di
nuovi crolli. Più sotto vengono scaricati gli altri
dodici ricercatori, impegnati in questa sorta di
penosa caccia al tesoro.
«Siamo addestrati - spiega Giorgia Felicetti,

del soccorso alpino - e quando sei lì, con gli oc-
chi che indagano tra i detriti, pensi solo a fare il
tuo lavoro perché sai che dietro a quei morti ci
sono delle famiglie che piangono e che tu hai la
possibilità di ritrovare uno zaino, un moschet-
tone, un ricordo che forse potrà restituire loro
un po’ di sollievo».
È così. Lo dice anche Roberta Cervi, la mam-

ma di Gianmarco Gallina, il 32enne di Monte-
belluna che nel crollo ha perso la vita assieme
alla compagna Emanuela Piran: «Quando ho
saputo che i soccorritori tornavano sulla mon-
tagna per delle nuove ricerche, ho pensato che
era meglio rinunciare perché ci sono già stati
abbastanza morti. Ma figuriamoci: loro non si
fermano mai, sono i nostri angeli». I parenti
dei due fidanzati giovedì hanno incontrato il
sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, per con-
segnargli le offerte raccolte all’indomani della
tragedia: le destinerà alle associazioni che si
occupano di soccorso in montagna, e chi vuole
contribuire può ancora farlo rivolgendosi al Co-
mune. «Io non riesco a odiarla, la Marmolada»
assicura la madre di Gianmarco. «Mio figlio
l’amava, e quindi anch’io devo impormi di vo-
lerle bene».
Elena, la sorella di Emanuela, spiega che in

casi come questo avere «una scatola con dentro
qualcosa da seppellire» può essere di consola-

Il ghiaccio pare dipinto
Non avevomai visto
bellezza e orrore
nello stesso luogo



1

3

2

1 Una delle

unità cinofile

impegnate ieri

sulla Marmolada
2 Un ricerca-

tore dei vigili del

fuoco con una

corta da

montagna,

ritrovata sul

luogo della

tragedia
3 Come appare

oggi il punto in

cui il ghiacciaio è

crollato
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auronzo

Festa di saluto
alla Nazionale
di sci alpinismo

Gli atleti hanno concluso
il periodo di preparazione
a Palus San Marco
Oggi si congedano
i calciatori del Venezia

pieve di cadore

Enel ribatte a Campi
«La pulizia del lago
spetta ai Comuni»

L’azienda elettrica contesta
l’ex consigliere comunale
che ha presentato denuncia
per i detriti galleggianti
e il livello delle acque

La Nazionale di sci alpinismo in ritiro a Palus San MarcoIl lago di Centro Cadore quand’è pieno d’acqua

Alessandra Segafreddo 
CORTINA

Approvati i bilanci ieri in con-
siglio comunale. Una seduta 
veloce, durante la quale il  
neo sindaco Gianluca Loren-
zi si è soffermato gran poco a 
spiegare i punti, a rendere 
noti i dati, i numeri dei bilan-
ci, in quanto i vari documen-
ti erano stati  analizzati  da 
tutti  i  consiglieri  riuniti  in 
pre-consiglio  il  25  luglio  
scorso in una riunione a por-
te chiuse durata quattro ore. 

È stato approvato il bilan-
cio consuntivo dell’ente, ge-
stito dalla precedente ammi-
nistrazione, che ha chiuso in 
equilibrio per 48 milioni di 
euro con 3 milioni e 770 mi-
la euro di avanzo. Nell’asse-
stamento di bilancio si è poi 
stabilito come investire una 
parte dell’avanzo pari a un 
milione 828 mila euro. 

«Abbiamo deciso di appli-
care subito una parte dell’a-
vanzo», ha dichiarato Loren-
zi, «investendo 167 mila eu-
ro per l’acquisto di attrezza-

ture  all’Alexander  Girardi,  
404 mila euro per la cabino-
via Pocol-Cinque Torri, 250 
mila euro come integrazio-
ne del progetto di parcheg-
gio interrato di Largo Poste, 
150 mila euro per eventi e 
110 mila euro per lavori alla 
sede dei volontari».

Discusso il punto inerente 
l’approvazione  del  Docu-
mento unico di programma-
zione che è la sintesi di pro-
grammi e opere che l’ammi-
nistrazione vuole concretiz-
zare. Contraria la consiglie-

ra di minoranza Roberta De 
Zanna. «Se da un lato nel do-
cumento apprezziamo la vo-
lontà  di  portare  avanti  la  
macchina  amministrativa  
con  trasparenza,  dialogo,  
apertura  nei  confronti  dei  
concittadini e delle minoran-
ze, e la volontà di mantene 
l’offerta formativa attuale», 
ha dichiarato, «dall’altro sia-
mo contrari a vari progetti. 
Ci sono numerosi punti che 
portano  avanti  l’operato  
dell’amministrazione Ghedi-
na, come il Master plan, che 
comprende il progetto in sta-
zione, la pista da bob, la vo-
lontà di smantellare la Ser-
vizi  Ampezzo  e  altro  che  
non approviamo.  Non  ve-
diamo nessuna novità tra la 
precedente e questa ammi-
nistrazione. L’unica novità 
in consiglio siamo noi, che 
abbiamo idee diverse e che 
tanti cittadini condividono 
e  che  andrebbero  anche  
ascoltate». 

Lorenzi ha accolto i sugge-
rimenti ma è rimasto fermo 
sulle posizioni del gruppo: il 
bob resta  una  priorità  ma  
l’amministrazione  ha  chie-

sto che il progetto sia il me-
no impattante possibile. 

Approvati poi il bilancio di 
previsione triennale e il con-
suntivo  dello  scorso  anno  
dell’azienda speciale Corti-
na che gestisce la casa di ri-
poso “Dottor Angelo Majo-
ni”, il centro diurno annes-
so, il servizio domiciliare e i 
servizi sociali, per conto del 
Comune di Cortina. 

«I conti dello scorso anno 
chiudono con un attivo di 54 
mila euro», ha reso noto l’ex 
sindaco  Gianpietro  Ghedi-
na, «in un anno particolar-
mente difficile, caratterizza-
to dalla pandemia. Il Comu-
ne era intervenuto con 200 
mila euro per aiutare la ge-
stione dedicata ai nostri an-
ziani».

In consiglio è stato poi da-
to mandato a Lorenzi di ap-
provare il bilancio consunti-
vo della SeAm, ed è stato ri-
conosciuto un debito fuori 
bilancio da 65 mila euro che 
il Comune dovrà versare in 
base ad una sentenza del Tri-
bunale di Belluno sfavorevo-
le all’ente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIEVE DI CADORE

Doppio appuntamento con i 
mercatini. Da ieri e fino a do-
mani, dalle 9 alle 20, piazza 
Tiziano  a  Pieve  di  Cadore  
ospita per il  secondo anno 
consecutivo il “Festival delle 
tradizioni italiane”, mercati-
no artigianale e alimentare 
con stand e bancarelle di pro-
dotti  naturali-biologici  e  di  
artigianato creativo,  prove-
nienti  da tutta  la  penisola.  
L’ingresso è libero e l’oorga-

nizzazione è della Pro loco Ti-
ziano e del Comune. 

A Tai, invece, oggi e doma-
ni al piazzale Dolomiti ritor-
na il mercatino dell’antiqua-
riato, gestiti dal commercian-
te Francesco Gracis. Per con-
sentire lo svolgimento dell’e-
vento, questo weeekend e an-
che quello di sabato 20 e do-
menica 21 agosto, la polizia 
locale ha istituito il divieto di 
transito e sosta. —

V.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LOZZO

La pioggia contribuirà a mette-
re definitivamente a tacere l’in-
cendio boschivo scoppiato lu-
nedì scorso in una porzione di 
bosco della località Narieto, so-
pra al monte Revis, incendio 
che ieri ha richiesto ancora l’in-
tervento degli operatori della 
Regione.

«È stato attivato l’elicottero 
regionale», ha sottolineato in-
fatti ieri sera l’assessore vene-
to alla Protezione civile, Gian-

paolo  Bottacin.  L’elicottero,  
ha spiegato Bottacin, «ha effet-
tuato una dozzina di lanci in 
quest’area con ceppaia ancora 
calda. Ora la situazione è più 
tranquilla, elicottero e uomini 
a terra sono rientrati ed è stata 
chiusa l’operazione odierna».

Il monte Revis non verrà in 
ogni caso lasciato senza con-
trollo: anche per oggi, annun-
cia Bottacin, sono in program-
ma nuovi monitoraggi nell’a-
rea. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

cortina

De Zanna contesta i progetti
Lorenzi: il bob resta prioritario
Dibattito acceso in consiglio comunale sul Documento unico di programmazione
Parte dell’avanzo subito investita per l’Alexander Girardi e la Pocol-Cinque Torri

AURONZO

Amministratori,  appassio-
nati e tifosi di Auronzo si so-
no trovati giovedì sera nei 
locali  dell’albergo  Al  Mu-
ghetto per un saluto amiche-
vole ed informale alla Na-

zionale di sci d’alpinismo in 
ritiro da qualche giorno a 
Palus San Marco.

Poche parole di rito nella 
circostanza quelle proferire 
dall’assessore allo sport Mi-
chele De Luca a cui ha fatto 
seguito un brindisi di buon 
augurio verso la strada spor-
tiva che porterà molti  dei 
giovani atleti presenti alle 
Olimpiadi di Milano Corti-
na 2026. 

Presente  alla  serata,  e  
ben conosciuto a molti tec-

nici ed atleti dello scialpini-
smo nazionale, Alziro Mo-
lin, celebre figura di riferi-
mento della montagna bel-
lunese.

L’evento dedicato allo sci 
d’alpinismo conferma l’esta-
te “a tutto sport” per Auron-
zo che solo pochi giorni fa 
ha salutato il ritiro della La-
zio e la 41ª edizione della ga-
ra internazionale di canoa 
velocità e che oggi si conge-
derà anche dall’altra squa-
dra di calcio che ha scelto le 
Tre Cime di Lavaredo per 
preparare al meglio il pro-
prio  campionato,  il  Vene-
zia. 

«Abbiamo la piscina al la-
go e un calendario fitto di 
eventi per bambini e fami-
glie, laboratori e appunta-
menti storico culturali gra-
zie al lavoro del consorzio 
turistico e della Pro loco», 
ha commentato il  sindaco 
Dario Vecellio, «nel calen-
dario si inserisce il museo di 
palazzo Corte Metto sia con 
le  esposizioni  permanenti  
che con le mostre tempora-
nee al piano terra. In questo 
momento è allestita la mo-
stra dell’artista Achille Bre-
solin che realizza le sue ope-
re con materiali e pigmenti 
naturali, tra cui sabbia pro-
veniente delle nostre Dolo-
miti». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIEVE DI CADORE

Sgomberare il lago dai detriti 
galleggianti? Tocca ai Comu-
ni. Enel ribatte così all’ex as-
sessore di Pieve Stefano Cam-
pi, che si è rivolto ai carabinie-
ri forestali per denunciare la 

situazione del lago di Centro 
Cadore.

«Secondo la delibera del 31 
marzo 2009 - adottata da par-
te della giunta regionale 793 
– il compito di ripulire dai ri-
fiuti le rive dei corsi d'acqua e 
galleggianti sulle acque super-
ficiali spetta ai Comuni», ribat-
te  Enel.  «Il  provvedimento  
specifica che solo nel caso in 
cui i suddetti rifiuti e corpi gal-
leggianti risultino dannosi al 
regime idraulico delle acque, 
o possano pregiudicare il fun-

zionamento delle opere idrau-
liche, i soggetti coinvolti sono 
le autorità idrauliche compe-
tenti: fattispecie che, al mo-
mento, non si è verificata».

Enel contesta anche le affer-
mazioni di Campi sull’abbas-
samento del livello. «La quota 
di Pieve, nonostante la perdu-
rante ed eccezionale siccità, è 
allo stato attuale buona, es-
sendo a tre metri dal massimo 
invaso», dice l’azienda. Enel ri-
corda che la laminazione, an-
che alla luce della siccità in 
corso, «è un obbligo specifica-
mente previsto in capo ai ge-
stori  dei  principali  bacini  
idroelettrici».

Riguardo alla questione sol-
levata da Campi dei Canadair 
chiamati per l’incendio di Loz-
zo che dopo Ferragosto non 
sarebbero riusciti  a  pescare  
acqua dal lago, Enel sottoli-
nea di aver «collaborato pron-
tamente con il centro servizi 
antincendi - deputato a tutte 
le valutazioni e le scelte del 
caso - fornendo informazioni 
in merito alla quota del baci-
no idroelettrico, che al mo-
mento  non  rappresentava  
nessuna criticità per l’azione 
dei mezzi».

Un impegno per le comnu-
nità  locali,  sottolinea  Enel,  
che è costante e che vede nuo-
ve convenzioni con gli enti lo-
cali in via di perfezionamen-
to. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Imposte su rifiuti e immobili al 
centro del consiglio di Borca con-
vocato oggi alle 17. Saranno ap-
provate le modifiche al regola-
mento per  l’applicazione della  
Tari e sarà votato il Pef valido si-
no al 2025. Poi si approveranno 
le tariffe Tari e le aliquote Imu. Di-
retta sul canale YouTube del Co-
mune, tramite il sito dell’ente. 

borca

Tariffa rifiuti e Imu
oggi in discussione

pieve di cadore

Sapori e antiquariato:
weekend di mercatini

lozzo

Incendio sul monte Revis
nuovi lanci dall’elicottero

AURONZO

Attorno alle 17 di ieri l’eli-
cottero di Dolomiti Emer-
gency  è  volato  a  Dogana  
vecchia  di  Misurina,  per  
una ciclista 30enne di Mo-
dena scivolata con la moun-
tain bike sull’asfalto bagna-
to. Sbarcati con un verricel-
lo nelle vicinanze,  equipe 
medica e tecnico di elisoc-
corso hanno prestato le pri-
me cure alla ragazza che si 
trovava con il  compagno.  

La giovane, con un probabi-
le politrauma, è stata porta-
ta in elicottero all’ospedale 
di Belluno. 

Sempre ieri pomeriggio, 
una squadra del Soccorso 
alpino di Cortina aveva rag-
giunto in jeep un diciasset-
tenne di Noale (Venezia) fe-
ritosi ad un braccio caden-
do con la mountain bike in 
discesa al Cortina bike park 
di Lacedel. È stato accompa-
gnato all’ospedale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

auronzo-cortina

Cadute in mountain bike
in due all’ospedale

28 CORTINA - CADORE SABATO 30 LUGLIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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tolmezzo

Comunità carnica:
lunedì il nome
del rappresentante

PAULARO

Si terranno domani alle 17, a 
palazzo Calice-Valesio, le fina-
li regionali di Miss Mondo, se-
guite alle 21 dalla proiezione 
del docufilm sul maestro Gio-
vanni Canciani, realizzato dal-
la Rai con Comunità di monta-
gna della  Carnia e  Regione.  
«Abbiamo insistito – spiega il 
vicesindaco, Igor Gortan – per 
creare e ospitare l’evento inter-
nazionale a Paularo. Oltre alle 
selezioni di Miss Mondo ci sa-
rà la presentazione del film sul 
maestro Canciani, scomparso 
nel 2018, la cui figura è ricono-

sciuta internazionalmente per 
la cultura, le opere e l’impor-
tante contributo dato alla co-
munità di Paularo e non solo».

Pubblico e turisti potranno 
visitare il Palazzo simbolo del-
la Val d’Incarojo costruito dal-
la famiglia Calice nel 1.500. Ci 
sarà inoltre l’esibizione dei vin-
citori del concorso “Un got di 
telent”, serata di beneficienza 
(del gruppo “I calzini spaiati” 
con gli amatori calcio di Paula-
ro  e  Progetto  Autismo  Alto  
Friuli) il cui ricavato è stato do-
nato all’associazione “Il Bruco 
e la Farfalla”. —

T.A.

paularo

Domani film su Canciani
e le finali di Miss Mondo

forni di sopra

Malore sul Tagliamento
soccorso un 50enne

FORNI DI SOPRA

A notarlo accasciato sul greto 
del Tagliamento, erano stati 
alcuni  passanti  che  hanno  
chiamato il Nue 112. Un cin-
quantenne di nazionalità cin-
galese è stato soccorso nel pri-
mo pomeriggio di ieri. Sul po-
sto è stato inviato l’elisoccor-
so regionale e sono arrivate 
anche le squadre di terra del-
la stazione di Forni di Sopra 
del Soccorso Alpino e Speleo-
logico. L’uomo è stato traspor-

tato in ospedale. Sul posto an-
che una squadra del distacca-
mento Vigili del fuoco di Tol-
mezzo con alcuni  operatori  
Saf. 

Quasi  contestualmente  al  
primo è scattato un secondo 
intervento su segnalazione di 
una comitiva di escursionisti 
di  nazionalità austriaca che 
erano allarmati per il manca-
to incontro con la figlia di uno 
di loro. La diciassettenne era 
rimasta indietro rispetto alla 
comitiva ma. gli accordi era-

no di ritrovarsi ad una certa 
ora a Passo Giramondo, dove 
la giovane non è mai arrivata. 
Il padre è rientrato sui suoi 
passi per tornare al punto in 
cui  l’avevano  vista  l’ultima  

volta senza incontrarla. È sta-
ta individuata a Passo Ombla-
deit, quindi da tutt’altra parte 
rispetto a quanto convenuto, 
dove i soccorritori si sono indi-
rizzati. —

Tanja Ariis / TOLMEZZO

A metà settembre si attende la 
riapertura della Rsa. Continua 
invece il  pressing sull’Ufficio 
scolastico  regionale  affinché  
lasci la preside Manuela Mec-
chia all’Isis Solari. E sono in vi-
sta nuove asfaltature nel Quar-
tiere delle Valli. Sono i maggio-
ri argomenti trattati dal consi-
glio comunale di giovedì sera.

RSA DI TOLMEZZO
È stato il consigliere Gabriele 
Moser a chiedere quando ria-
prirù la Rsa. L’assessore Ma-
rioantonio Zamolo ha premes-
so l’interessamento del sinda-
co fin dal suo insediamento, 
con Azienda sanitaria, Regio-
ne e Asp. «È stata definita ed è 
in corso di stipula – ha illustra-
to Zamolo – una convenzione 
tra Asp e Azienda per 22 posti 
letto: nove per assistenza di ba-
se, cinque per assistenza me-
dia e otto per riabilitativa. L’A-
zienda ha dovuto attivare le 
procedure per dotarsi del per-
sonale sanitario per l’Rsa. In 

una  riunione  convocata  dal  
sindaco, il direttore generale 
Denis Caporale ha confermato 
l’intendimento  di  procedere  
all’apertura del servizio, indi-
cando una data precisa di set-
tembre che per  scaramanzia  
non diciamo». «Vedo solo un 
atto –ha osservato Moser – che 
approva  la  convenzione  tra  

Asp e Asufc in via preliminare 
e rimanda a una definitiva in 
corso di stipula. È quasi un an-
no che non abbiamo quei posti 
letto e l’atto indicava l’attiva-
zione dal 1º luglio. Poi si speci-
fica “fatte salve le esigenze con-
nesse al perdurare della fase 
pandemica”». «Dai contatti e 
dalle  garanzie  ricevute  –  ha  

spiegato il sindaco Roberto Vi-
centini – spero che i primi 15 
giorni di settembre siano il mo-
mento in cui le promesse ven-
gano  mantenute.  Monitoria-
mo la situazione ogni settima-
na».

PRESIDE AL SOLARI
La vicesindaco Laura D’Orlan-

do, rispondendo alla consiglie-
ra Alice Marchi sul previsto tra-
sferimento della preside dell’I-
sis Solari, ha sottolineato co-
me «il trasferimento di Mec-
chia ci preoccupi fortemente». 
«Le scuole di montagna hanno 
peculiarità e fragilità  che ri-
chiedono continuità gestiona-
le e una sensibilità verso il terri-
torio e il suo tessuto sociale – 
ha aggiunto D’Orlando –, so-
prattutto perché la scuola for-
ma il futuro delle nostre comu-
nità. Sono stati coinvolti tutti i 
livelli istituzionali», dalla Re-
gione ai parlamentari, fino al 
ministero per ottenere un ri-
pensamento dell’Ufficio scola-
stico  regionale,  che  dipende  
dal Ministero. L’obiettivo è ap-
plicare la norma statale non ri-
gidamente, ma considerando 
le  fragilità  particolari  delle  
aree montane. «Ci stiamo im-
pegnando tutti, risposte con-
crete al momento non ci sono, 
ma continueremo – ha assicu-
rato il vicesindaco – con le isti-
tuzioni  competenti».  Marchi  
ha rilevato che il 1º settembre 
è vicino.

PIANO ASFALTI
La giunta ha approvato per il 
Quartiere delle Valli il proget-
to definitivo-esecutivo di asfal-
tature (60 mila euro) sull’in-
crocio tra le vie Val Tagliamen-
to e Val Del Lago, tratti di que-
st’ultima  e  dell’incrocio  con  
via  Tramontina.  Manca,  ha  
obiettato il consigliere Marco 
Craighero, via Val Calda, arte-
ria centrale del quartiere con 
asfalto degradato. «Come sa – 
ha ribattuto l’assessore Elisa  
Faccin – è molto difficile far 
collimare le esigenze di inter-

vento sul territorio con le som-
me disponibili. Si è voluto da-
re continuità a quello già ese-
guito in via Val Pesarina e risol-
vere  le  criticità  dell’incrocio  
tra le vie Val Tagliamento e Val 
del Lago e intervenire su via 
Val Del Lago perché è uno dei 
principali  collegamenti  del  
quartiere sia con la parte cen-
trale di Tolmezzo sia con la zo-
na  industriale  e  artigianale.  
Quello su via Val Calda è co-
munque uno dei primi inter-
venti che eseguiremo poi». —

OVARO

Oggi alle 17, per la rassegna 
“Ovaro a braccia aperte” (orga-
nizzata da Comune, Pro Ova-
ro e numerose associazioni) al 
centro socio culturale di Ova-
ro sarà presentato il libro “Lui-
gi  Covassi  –  Biografia confi-
denziale di un medico carni-
co” di Paolo e Tommaso Queri-
ni. Luigi Covassi (1900-1987) 
medico a Ovaro per oltre cin-
quant’anni, visse in prima per-
sona alcuni degli eventi più si-
gnificativi del Novecento. La 
sua è una storia di paesi, di ca-
se e incontri. Altro tratto signi-

ficativo del medico di monta-
gna fu la scelta di restare al pro-
prio posto per dedicarsi alla cu-
ra della sua gente e allo svilup-
po della sua terra. La dedizio-
ne di alcune persone alla Car-
nia e la fondazione di organiz-
zazioni per il suo sviluppo è te-
ma ricorrente. Si tratteggiano 
anche la storia di alcune istitu-
zioni  come  Banca  Carnica,  
Cooperativa e Comunità Car-
nica. Sempre oggi alle 18.30 al 
primo piano del municipio sa-
rà inoltre inaugurata la mo-
stra “Suggestioni “della pittri-
ce Alpina Della Martina. —

T.A.

Il sindaco Vicentini, primo in alto a destra, durante il consiglio comunale di giovedì

tolmezzo

L’Rsa potrà riaprire a settembre
Il sindaco: ho ricevuto garanzie
La risposta di Vicentini in consiglio comunale: le promesse saranno mantenute
Ancora pressing sull’Ufficio scolastico perché Mecchia resti la preside del Solari

La Conca tolmezzina è rima-
sta priva di un suo rappresen-
tante nella giunta della Comu-
nità di montagna della Car-
nia.  Lunedì  l’assemblea dei  
sindaci dell’ente,  convocata 
alle 18, eleggerà gli assessori 
mancanti. La Conca tolmezzi-
na ha diritto a due assessori, 
uno indicato dal presidente 
dell’ente e uno dai quattro sin-
daci. Giovedì il consigliere co-
munale Francesco Brollo ha 
interrogato il sindaco, Rober-
to Vicentini, sui nominativi in-
dicati. «I sindaci della Conca – 
ha risposto Vicentini – si sono 
riuniti e hanno già deciso chi 
sarà il loro rappresentante». 
Lunedì  sera  s  saprà  chi  è.  
«Non sono soddisfatto – ha ri-
battuto Brollo – perché il con-
siglio comunale di Tolmezzo 
rimane all’oscuro della scel-
ta. Non vedo perché».

tolmezzo

Violentò una minorenne
arrestato in Liguria

TOLMEZZO

La polizia ferroviaria di Ge-
nova  e  il  personale  della  
Squadra mobile di Venezia 
hanno arresto in Liguria un 
cittadino albanese di 36 an-
ni, condannato a dieci anni 
di reclusione per una violen-
za sessuale su una minoren-
ne, fatto avvenuto nell’esta-
te del 2018 in un paese della 
Carnia.  L’uomo,  irregolare  
in Italia, era destinatario di 
un  ordine  di  carcerazione  

emesso dalla procura della 
Repubblica al  Tribunale  di  
Udine ed era ricercato a livel-
lo internazionale dall’Inter-
pol.

Grazie all’attività di indagi-
ne la Polizia ha stretto il cer-
chio attorno all’uomo, fino a 
individuare  con  precisione  
degli elementi che permet-
tessero agli investigatori di 
seguirlo  per  poi  procedere  
all’arresto dopo un suo tenta-
tivo di fuga. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

raveo

Appuntamento a Valdie
fra stavoli e musica

RAVEO

Oggi appuntamento nella 
Valdie col percorso fra gli 
stavoli per “Teatro, musi-
ca,  comunità” con letture 
sceniche di drammaturgia 
contemporanea dalle ope-
re finaliste al “Premio Can-
doni-Orazero” 2022. L’ap-
puntamento è alle 11 in Val-
die (in caso di maltempo l’e-
vento si svolgerà domani al-
la stessa ora). L’associazio-
ne culturale Candoni, con 
il sostegno della Regione, 
in collaborazione con i Co-
muni di Raveo e Villa Santi-

na ha organizzato l’iniziati-
va e il laboratorio musicale 
“RigenerAzione”, con musi-
cisti non professionisti e al-
lievi  musicisti  locali  che,  
guidati dal maestro Giusep-
pe Tirelli e con l’aiuto di pro-
fessionisti,  hanno  curato  
gli  interventi  musicali.  Il  
progetto  “RigenerAzione”  
punta alla coesione civica e 
allo sviluppo culturale ed 
economico  della  Carnia.  
Per chi vorrà raggiungere 
Valdie  a  piedi  l’appunta-
mento è alle 10 sotto il cam-
panile di Raveo. —

T.A.

ovaro

Oggi sarà presentata
la biografia di Covassi

L’intervento di soccorso sul greto del Tagliamento

26 TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA SABATO 30 LUGLIO 2022
MESSAGGERO VENETO
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PIEVE DI CADORE

Ci siamo. Giovedì 4 agosto al-
le 12, a Pieve di Cadore alla pre-
senza del presidente della Regio-
ne Veneto, Luca Zaia, sarà inau-
gurata la nuova base Hems a ser-
vizio dell’elisoccorso Suem 118.
Sarà intitolata ad Angelo Costo-
la ideatore e organizzatore del
servizio di elisoccorso e suo pri-
mario. Il primo giugno 1988, an-
che su sollecitazione del Corpo
nazionale del soccorso alpino
con l’allora responsabile Angelo
Devich, la Regione Veneto aveva
autorizzato in via sperimentale
l’attivazione di un servizio di eli-
soccorso per la zona Dolomiti-
ca. Il 18 maggio 1991 entrò uffi-
cialmente in funzione per l’inte-
ra provincia di Belluno, primi in
Italia con Udine e Bologna, il nu-
mero unico “118”.

EMERGENZA MEDICA
Grazie a Costola il bellunese è

stato a lungo ai vertici nell’ur-
genza ed emergenza medica. Il
giorno tanto atteso arriva dopo
una serie di rinvii, di spostamen-
ti avanti; per varie ragioni la fine
dell’opera non è arrivata nei
tempi previsti e questo ha solle-
vato non poche preoccupazioni.
Ma si tratta di un’opera impo-
nente che, pur in ritardo sulla ta-

bella di marcia, garantisce le ri-
sposte che l’alto bellunese si
aspettava e fa tornare a “casa”
l’elicottero dopo mesi di trasfer-
ta a Belluno. Vale 3 milioni di eu-
ro la nuova, modernissima base;
l’ha realizzata l’I.T.I., l’impresa
di Modena che si è aggiudicata
l’intervento. Ed è stato proprio il
responsabile dell’azienda co-
struttrice, Enrico Cavaliere, che
nell’annunciare i ritardi aveva
fornito anche le spiegazioni.

Gli ultimi due anni e mezzo
sono stati un rincorrersi di pro-
blemi e difficoltà iniziate con lo
scoppio della pandemia che ha
imposto il lockdown, le grandi
nevicate dell’inverno 2020-2021
che hanno costretto a sospende-
re i lavori, per arrivare alle diffi-
coltà di reperimento dei mate-
riali per l’edilizia e all’aumento
dei costi di quest’anno. Una si-
tuazione difficile con il mercato
del lavoro molto complesso, e
l’aumento del prezzo dei mate-

riali, fuori da ogni logica di mer-
cato. Fortuna, e professionalità
dell’impresa I.T.I., hanno garan-
tito il reperimento di quanto ser-
viva in tempi non sospetti tanto
che il 99% del materiale per
completare la base era già nelle
disponibilità delle maestranze. I
lavori erano stati consegnati
dell’agosto 2020.

IL PROGETTO DELLA DBA
Ad inorgoglire il Cadore le fir-

me del progetto che ha visto la
Dba di Santo Stefano, insieme a
un gruppo di specialisti e profes-
sionisti a livello nazionale e loca-
le, aggiudicarsi l’incarico di rea-
lizzare il progetto preliminare,
definitivo ed esecutivo nonché
la direzione lavori della base
Hems (Helicopter Emergency
Medical Service) a Pieve di Cado-
re. La nuova elisuperficie, adibi-
ta a eliporto, è in sostituzione
della precedente non più idonea
al regolamento Enac; può ospita
elicotteri anche più potenti delle
eliambulanze al momento utiliz-
zate dai Servizi di elisoccorso re-
gionali e contermini, così da mi-
gliorare il servizio di Urgenza ed
Emergenza Medica, oltre alle
operazioni di Protezione Civile.
Consentirà all’eliambulanza di
atterrare e decollare anche di
notte e potrà ospitare contempo-
raneamente due velivoli, grazie

all’hangar di parcheggio allo
stesso piano della base.

PARCHEGGI SOTTO LA PISTA
Sotto la pista sono stati ricava-

ti posti macchina che potranno
risolvere un problema cronico
per il parcheggio nei pressi
dell’ospedale. Il paziente sarà
condotto all’interno dell’ospeda-
le verso il Pronto Soccorso diret-
tamente, senza l’utilizzo dell’am-
bulanza, grazie a una passerella
coperta da realizzata alla stessa
quota dell’area di atterraggio. La
Fato (Final Approach and Ta-
keoff Area) è stata collocata
all’estremità nord est, traslata ri-
spetto alla vecchia piazzola in di-
rezione della valle così da allon-
tanarla dagli ostacoli e diretta
verso un’area con minore densi-
tà di edifici, il tutto per migliora-
re l’efficienza e la sicurezza
dell’infrastruttura.

GiudittaBolzonello

© riproduzione riservata

OSPEDALE GIOVANNI PAOLO II La nuova base Hems a servizio dell’elisoccorso Suem sarà inaugurata giovedì 4 agosto

COSTATA TRE MILIONI
DI EURO SOSTITUISCE LA
VECCHIA PIATTAFORMA
NON PIÙ A NORMA
POTRÀ OSPITARE
VELIVOLI PIÙ POTENTI

IL PRIMO GIUGNO 1988
VENNE AUTORIZZATO
IN VIA SPERIMENTALE
UN SERVIZIO CHE POI
HA FATTO SCUOLA NEI
SISTEMI DI SOCCORSO

Elisoccorso, apre la nuova base
`Giovedì l’inaugurazione della “Hems”
l’elicottero finalmente tornerà a casa

`Sarà intitolata al pioniere del servizio
ovvero allo scomparso Angelo Costola
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CANAZEI (TRENTO) Hidalgo, il grosso pastore te-
desco delle unità cinofile della guardia di fi-
nanza, finalmente comincia a scavare tra le pie-
tre. È il segnale che Agostino Zortea stava
aspettando. E così, quando il suo istruttore si
avvicina, Hidalgo scodinzola felice perché sa
che anche stavolta ha fatto bene il suomestiere.
«C’è un cadavere lì sotto. O meglio: un pezzet-
to…».
Ritornare alla Marmolada significa anche

questo: fare i conti con ciò che è stato, con que-
gli undici corpi dilaniati, otto dei quali apparte-
nevano a escursionisti veneti che la prima do-
menica di luglio erano partiti per raggiungere il
versante trentino dellamontagna e puntare las-
sù, al ghiacciaio oltre quota tremila metri. Il se-
racco è crollato all’improvviso sparando a 300
chilometri orari, dritto lungo il versante,
un’enorme massa di acqua solida mischiata a
detriti.
«Io e Hidalgo eravamo in servizio anche quel

giorno» racconta Zortea. I soccorritori hanno
lavorato sapendo bene che, in caso di nuovi ce-
dimenti, difficilmente avrebbero avuto scam-
po. C’è stato appena il tempo di recuperare i
primi resti, col test del dna che ha dato loro
un’identità e consentito ai familiari di tutte le
vittime di avere una bara semivuota sulla quale
piangere. Ma poi, a causa delle alte temperatu-
re, la situazione è diventata troppo rischiosa e
per due settimane le ricerche sono state inter-
rotte. Fino all’alba di ieri.
Appena superata la diga del Fedaia, s’imboc-

ca una stradina che conduce sopra Rifugio Ci-
ma Undici. L’appuntamento è in uno spiazzo
erboso. Sono in quattordici: cinque finanzieri
quattro del soccorso alpino, tre poliziotti e due
vigili del fuoco. Con loro, Hidalgo e altri due
pastori tedeschi. Alle 5.45 a livello del lago il
termometro segna 8 gradi ma lassù, dove sono
dirette le squadre, finalmente la temperatura si
è fermata a 3,8, il che renderà un po’meno peri-
coloso il loro lavoro.
Il briefing dura poco, il tempo di preparare le

piccozze, prendere le radioline e ricordare a
ciascuno l’area che dovrà perlustrare e i punti
in cui i droni hanno già mostrato la presenza di
reperti. Poi il primo gruppo sale sull’elicottero.

di Andrea Priante

Ritorno alla

zione. «Anche se per quanto mi riguarda - dice
- la loro tomba rimarrà per sempre quellamon-
tagna».
Intanto, in quota prosegue il lavoro delle

squadre. Occhi bassi, attenzione a dove si met-
tono i piedi, e nelle orecchie solo il rumore del
vento gelido e l’abbaiare dei cani. Si cerca tra le
rocce, sotto gli accumuli di ghiaccio diventati
nel frattempo grigi come pietra. Spunta una
mano, con le dita rivolte verso il cielo che pare
voglia solo essere afferrata e tirata in salvo. E
una gamba, strappata via dalla furia del crollo;
e quel che resta di un cranio e di una mandibo-
la. Nessun nuovo test del dna: a funerali avve-
nuti e con le vittime già sepolte oppure cremate
(e le loro ceneri sparse proprio sulla Marmola-
da), alle famiglie verranno riconsegnati solo gli
oggetti che possono rappresentare un cimelio
di quella tragica mattina. La frana restituisce
uno zaino con all’interno un telefonino, le chia-
vi dell’auto, il portafoglio. Un’altra sacca viene
ripescata dal fondale di uno dei tanti piccoli la-
ghetti che si sono formati negli ultimi giorni,
mano a mano che il ghiaccio piombato verso

valle si scioglieva.
«Ho notato una corda che si infilava tra le

rocce, l’ho seguita e abbiamo scavato per un
metro,ma abbiamo trovato solo l’imbragatura»
racconta Alex Riz. Fa parte del soccorso alpino
ed è la prima volta che partecipa alle operazioni
di recupero. «Mi viene il magone - ammette -
mio fratello morì sotto una valanga...».
Ritornare lassù, significa anche scoprire co-

me la montagna è cambiata in queste settima-
ne. A bordo dell’elicottero sorvoliamo il punto
del distacco, dove la voragine entra nella parete
come una ferita. «Adesso il ghiaccio è comple-
tamente bianco - spiega il sindaco - ma quel
giorno rimasi senza parole: aveva delle venatu-
re colorate di azzurro intenso. Sembrava un di-
pinto, e pensai che non mi era mai capitato di
trovarmi di fronte, nello stesso istante, a tanta
bellezza e a tanto orrore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marmolada
Al fiancodei soccorritori che, dopo settimanedi stop,
ieri hanno rimesso piede sul luogodella tragedia per
riprendere le ricerche. Trovati resti umanima anche
due zaini e un telefonino. La riconoscenza dei familiari

Ai comandi c’è Piergiorgio Rosati, un tipo abi-
tuato a intervenire in situazione d’emergenza.
«Nel 2017 ero in Nepal, dopo il terremoto - rac-
conta il pilota - anche lì tiravamo su i morti. Ec-
co, questa tragedia della Marmolada mi ha ri-
portato alla mente quelle immagini che crede-
vo di aver rimosso».
Il velivolo fa unmezzo giro su se stesso, pun-

ta in direzione del ghiacciaio e infine va a sfio-
rare la montagna. Rimane in hovering, in prati-
ca è fermo, sospeso in aria ma con una ruota
posata alla parete. La manovra serve a far scen-
dere le vedette, i due tecnici che rimarranno in
quota con il compito di dare l’allarme in caso di
nuovi crolli. Più sotto vengono scaricati gli altri
dodici ricercatori, impegnati in questa sorta di
penosa caccia al tesoro.
«Siamo addestrati - spiega Giorgia Felicetti,

del soccorso alpino - e quando sei lì, con gli oc-
chi che indagano tra i detriti, pensi solo a fare il
tuo lavoro perché sai che dietro a quei morti ci
sono delle famiglie che piangono e che tu hai la
possibilità di ritrovare uno zaino, un moschet-
tone, un ricordo che forse potrà restituire loro
un po’ di sollievo».
È così. Lo dice anche Roberta Cervi, la mam-

ma di Gianmarco Gallina, il 32enne di Monte-
belluna che nel crollo ha perso la vita assieme
alla compagna Emanuela Piran: «Quando ho
saputo che i soccorritori tornavano sulla mon-
tagna per delle nuove ricerche, ho pensato che
era meglio rinunciare perché ci sono già stati
abbastanza morti. Ma figuriamoci: loro non si
fermano mai, sono i nostri angeli». I parenti
dei due fidanzati giovedì hanno incontrato il
sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, per con-
segnargli le offerte raccolte all’indomani della
tragedia: le destinerà alle associazioni che si
occupano di soccorso in montagna, e chi vuole
contribuire può ancora farlo rivolgendosi al Co-
mune. «Io non riesco a odiarla, la Marmolada»
assicura la madre di Gianmarco. «Mio figlio
l’amava, e quindi anch’io devo impormi di vo-
lerle bene».
Elena, la sorella di Emanuela, spiega che in

casi come questo avere «una scatola con dentro
qualcosa da seppellire» può essere di consola-

Il ghiaccio pare dipinto
Non avevomai visto
bellezza e orrore
nello stesso luogo



1

3

2

1 Una delle

unità cinofile

impegnate ieri

sulla Marmolada
2 Un ricerca-

tore dei vigili del

fuoco con una

corta da

montagna,

ritrovata sul

luogo della

tragedia
3 Come appare

oggi il punto in

cui il ghiacciaio è

crollato
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La denuncia dei soccorritori delle cinque terre

Caldo, boom di malori sui sentieri
«Stop alle escursioni a rischio»
«Due interventi su tre riguardano turisti che escono quando le temperature sono altissime»

incontrerà i sindaci

Enoturismo alle 5 Terre
C’è il ministro Garavaglia

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Una stagione da record per le 
presenze  dei  turisti.  Dopo  
due anni con numeri ridotti a 
causa della pandemia, l’esta-
te del 2022 segna la riparten-
za per il comparto turistico 
delle Cinque Terre, ma con la 
ripresa e la crescita delle pre-
senze sale anche il numero 
degli interventi per cadute e 
malori, effettuati dai soccor-
ritori sui sentieri, sulle spiag-
ge e nei borghi. Il mese di lu-
glio è stato segnato da nume-
rosi  incidenti  e  interventi,  
che hanno coinvolto escur-
sionisti, tra cadute accidenta-
li e malori dovuti alle eccessi-
ve temperature. Il Parco Cin-
que Terre ha diramato una 
nota con la quale suggerisce 
ai visitatori di non percorre-
re i tracciati dalle 11 alle 15, 
quindi nelle ore più calde e 
centrali  della  giornata.  Ma  
non solo, ha elencato anche 
una serie di misure da adotta-
re,  come avere  sempre ab-
bondanti scorte di acqua e sa-
li  minerali,  cappellino,  oc-

chiali, creme protettive. In-
formarsi prima di partire sul-
le difficoltà del tracciato, sce-
gliere  sempre  sentieri  con  
un'abbondante vegetazione, 
che attraversano il bosco, ma 
sopratutto fermarsi e contat-
tare i soccorsi se si accusano 
dei malori. 

Tutti suggerimenti che an-
cora molti turisti non ascolta-

no e si avventurano sui per-
corsi, sopratutto sul sentiero 
azzurro da Monterosso a Ver-
nazza, fino a Corniglia, che è 
tra i più esposti al sole, assie-
me al tratto che da Volastra, 
passando per il Corniolo por-
ta a Riomaggiore. A segnala-
re i numerosi interventi sono 
i soccorritori: «Su tre inter-
venti che effettuiamo due so-

no per malori sui sentieri - di-
ce Mauro Basso presidente 
della Croce Verde di Vernaz-
za - Persone che vengono tra-
sportate in ospedale. Siamo 
in una situazione critica per 
il grande caldo che sta facen-
do, credo che come esiste l'al-
lerta rossa per il maltempo, 
dovrebbe esistere un'allerta 
anche per il grande caldo. I 

suggerimenti  non  bastano,  
le persone vanno ugualmen-
te sui sentieri, dovrebbero es-
sere presidiati e chiusi nelle 
fasce orarie più calde». 

A intervenire sui percorsi 
c'è il Soccorso Alpino, che li 
presenzia e controlla quoti-
dianamente, i vigili del fuoco 
e le pubbliche assistenze del-
le Cinque Terre che effettua-

no numerosi  interventi  an-
che nei borghi e sulle spiag-
ge. «In questo periodo effet-
tuiamo numerosi interventi 
sulle  spiagge  e  nel  borgo.  
Una ragazza di quindici anni 
è svenuta in spiaggia e saba-
to sera due persone si sono 
sentite male in due ristoranti 
diversi - dice Michela De Si-
moni della Croce Bianca di 
Monterosso -. Abbiamo così 
impegnato due equipaggi, ci 
sono tante persone alle Cin-
que Terre che visitano il terri-
torio in giornata, facendo dei 
tour  massacranti.  Abbiamo  
anche mamme che portano i 
bambini piccoli in spiaggia al-
le 14, serve più attenzione e 
criterio, non solo sui sentieri, 
ma per la vacanza in genera-
le». Antonella Mariotti è gui-
da turistica ed escursionisti-
ca. «Con questi cambiamenti 
climatici  serve  anche  una  
nuova programmazione del 
nostro lavoro - dice Mariotti - 
Noi come guide ci siamo già 
organizzate e rispettiamo de-
terminati  orari.  Ma  non  si  
può lasciare che vengano fat-
ti trekking alle 12 e alle 14. 
servono proposte diverse, gli 
enti devono dare una regola-
mentazione, si possono fare 
escursioni la mattina presto, 
alle 7 e la sera dopo le 17.30. 
Anche le guide alpine hanno 
chiuso le escussioni in monta-
gna, ad alta quota, a costo di 
perdere del lavoro. Andiamo 
incontro a estati sempre più 
calde, anche gli enti devono 
valutare  queste  condizioni  
estreme,  adottando  misure  
come avviene per le allerte 
meteo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINQUE TERRE 

Le Cinque Terre nel  circuito 
delle località conosciute per l’e-
noturismo. È questo uno degli 
obiettivi portati avanti dai pro-
duttori di vino, dai sindaci e 
dal parco Cinque Terre, che da 
qualche tempo puntano ad at-
trarre un turismo attento alle 
produzioni tipiche,  al  cibo e 
all'ambiente. Un settore in cre-
scita a livello nazionale, spinto 
anche dalla decreto che regola-
rizza l'accoglienza in cantina, 
firmato tre anni fa. Per prose-
guire su questa strada, oggi al-
le Cinque Terre il ministro del 

Turismo Massimo Garavaglia, 
sarà sul territorio per incontra-
re i sindaci Emanuele Moggia 
di Monterosso, Franco Villa di 
Vernazza, Fabrizia Pecunia di 
Riomaggiore, il presidente del 
Parco Donatella Bianchi, il di-
rettore Patrizio Scarpellini e i 
produttori. 

All’incontro, che si terrà alle 
12.30 al palazzo comunale di 
Monterosso, saranno presenti 
anche  gli  operatori  turistici  
per valutare e discutere nuove 
iniziative  che  consentano  di  
collegare maggiormente i due 
comparti agricolo e turistico. 
Politiche per incentivare le pro-

duzioni e la commercializza-
zione sul mercato locale, inno-
vative quali la Strada de Vini, 
che propone escursioni sui sen-
tieri tra i vigneti e degustazio-
ni nelle cantine. L'enoturismo 
è legge, infatti come riporta il 
primo articolo del decreto, «so-
no  considerate  enoturistiche  
tutte le attività formative e in-
formative rivolte alle produ-
zioni vitivinicole del territorio 
e la conoscenza del vino». La 
nuova sfida delle Cinque Ter-
re è quella di promuovere il  
rapporto tra territorio, prodot-
ti agroalimentari e turismo. Le 
aziende sono quindi al lavoro 
per regolamentare le attività 
di accoglienza, divulgazione e 
degustazione, propendo parti-
colari  percorsi  esperienziali.  
Per le Cinque Terre l’obiettivo 
è aprire una nuova stagione, 
nuove opportunità per il terri-
torio. — 

P. S. 

la minoranza critica l’operato del sindaco

Brugnato, è scontro
Disertato il consiglio

BRUGNATO

I consiglieri della lista “Bru-
gnato per un nuovo inizio” in 
segno di protesta non hanno 
partecipato al  Consiglio co-
munale di ieri. Con una lette-
ra inviata al segretario, il dot-
tore Luigi Perrone e al Comu-
ne, hanno reso note le loro 
motivazioni.  I  consiglieri  
Claudio Galante, Luciano Me-
nini e Laura Chiapella hanno 
spiegato che «ancora una vol-
ta il sindaco Corrado Fabiani 
non ha intenzionalmente po-
sto all’ordine del giorno la co-
stituzione della  Commissio-

ne controllo e garanzia scari-
cando le colpe sui vari uffici, 
dimenticando  che  questo  è  
un atto politico - dicono i con-
siglieri -. Lo statuto prevede 
che la nomina del presidente 
spetti alla minoranza. È lam-
pante il timore del gruppo di 
maggioranza che possano es-
sere messi discussione gli atti 
legali dei quali il sindaco vor-
rebbe pieno controllo. È an-
che il  segno che il  Comune 
non  dà  risposte,  nemmeno  
dopo una petizione per la si-
curezza di  una strada fatta  
più di un anno fa e a un cittadi-
no che ha dovuto rivolgersi al 
Prefetto. Di certo c’è che i bru-
gnatesi non hanno apprezza-
to l’aumento sproporzionato 
della tassa dei rifiuti e l’inca-
pacità di rispondere alle loro 
esigenze. Vigileremo a tutela 
dei cittadini, chiederemo di 
essere  ascoltati  dal  prefet-
to».—  P.S. 

Gli operatori del Soccorso alpino trasportano un turista ferito. Di lato, un medico fascia la caviglia a una donna caduta su un sentiero delle 5 Terre

Galante guida l’opposizione

26 LEVANTO 5 TERRE VAL DI VARA SABATO 30 LUGLIO 2022
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Ventasso Una mattinata fra 
ricordo e speranze per la sicu-
rezza futura. Domani, lungo il 
tratto di statale 63 fra Cervarez-
za e Busana, è in programma 
un nuovo momento dedicato 
alla memoria di Massimo Fag-
giani, motociclista morto il 26 
luglio 2020 in un incidente ac-
caduto in una stretta curva del-
la statale, a poca distanza dal-
lo svincolo che, per chi risale 
da Cervarezza, conduce sino 
all’abitato di Busana.

Un’occasione per ricordare 
un amico, appassionatissimo 
di due ruote e di Appennino, 
ma pure per chiedere interven-
ti sulla strada e soprattutto l’i-
stallazione delle protezioni ac-
quistate negli scorsi anni in no-
me di Massimo da un gruppo 
di  motociclisti  bolognesi  e  
non solo. 

La  questione  è  piuttosto  
complessa, e nel tempo ha ge-
nerato parecchie polemiche.  
Dal 2020 a oggi, il gruppo mo-
tociclistico “Kawalieri di Aka-
shi”  e  l’associazione  Motor-

lab, assieme ai parenti di Fag-
giani, hanno organizzato delle 
attività di raccolta fondi con 
cui hanno acquistato sessanta 
metri lineari di protezioni pla-
stiche “salva-motociclisti”. 

Si tratta di impianti apposi-
ti, pensati per ridurre il più pos-
sibile le conseguenze di cadu-
te e di scivolate come quelle 
che sono costate la vita a Fag-
giani in una zona di statale 63 
tanto affascinante quanto tor-
tuosa. 

Questi  strumenti  salvavita  
sono stati comprati nell’autun-
no 2020 e da allora non sono 
stati utilizzati, a causa di una 
sorta di contenzioso fra i pro-
motori dell’iniziativa, Anas e 
gli enti locali reggiani, in pri-
mis  l’Unione  dei  Comuni  
dell’Appennino Reggiano e il 
Comune di Ventasso. 

Per questioni legate alle au-
torizzazioni,  e  al  necessario  
via libera di Anas (subordina-
to a propria volta ad altri via li-
bera burocratici), le coperture 
per i guard-rail metallici sono 

ancora sistemate in uno spiaz-
zo, con la crescita dell’erba a ri-
cordare come l’attesa sia or-
mai lunga. 

Domenica il gruppo motoci-
clistico e l’associazione torna-
no a Busana per ribadire il loro 
punto di  vista  e  domandare  
una volta per tutte la sistema-
zione dei sessanta metri di pro-
tezione. Lo fanno citando vi-
cende similari, in provincia di 
Bologna, in cui il materiale do-

nato è stato accettato e istalla-
to in tempi più rapidi. Il pro-
gramma della mattinata preve-
de un simbolico ritrovo di tutti 
i motociclisti presenti nel pun-
to esatto in cui si è verificato 
l’incidente mortale. A seguire, 
la carovana proseguirà sino a 
Cerreto Laghi, per il pranzo in 
compagnia in uno dei ristoran-
ti del complesso turistico.  
 Adr.Ar.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Busana Domani sulla 63 il ricordo di Faggiani

I centauri manifestano
per l’installazione
dei “salva-motociclisti”

 

Le protezioni
plastiche
“salva-
motociclisti”
acquistate
dagli amici
di Faggiani
con diverse
raccolte fondi
e mai 
installate 
per una sorta 
di contenzioso 
con gli enti

◗Nella tarda mattinata di ieri è stato neces-
sario l'intervento del Soccorso Alpino sta-
zione Monte Cusna e dell’Elipavullo per il 
recupero di un escursionista che, in solita-
ria, stava percorrendo la ferrata degli Alpi-
ni alla Pietra di Bismantova. L'uomo, un 
61enne residente a Parma, aveva deciso 
di percorrere da solo il sentiero attrezzato 
della Pietra di Bismantova quando, poco 
prima di raggiungere la cima, si è bloccato 
per un problema all'articolazione della 
spalla. 

Mancavano circa 40 metri alla fine del-
la ferrata che lo avrebbe visto arrivare alla 
sommità della Pietra, ma il dolore forte gli 
ha impedito di portare a conclusione l'e-
scursione. 

A quel punto sono stati allertati i soccor-
si, e una squadra della stazione Monte 
Cusna del Soccorso Alpino si è avviata 
lungo il sentiero per raggiungere l’escursio-
nista. Nel frattempo è stato attivato anche 
l’Elipavullo, che ha provveduto a recupera-

re l'uomo con il verricello e lo ha trasporta-
to alla piazzola di atterraggio a Castenovo 
Monti, dove nel frattempo era arrivata an-
che un’ambulanza . L'escursionista parmi-
giano, visitato dal personale sanitario, ha 
rifiutato il ricovero all'ospedale Sant'An-
na di Castelnovo Monti e, da solo, è ritorna-
to a Parma. 

Nella foto, l’Elipavullo che è intervenuto 
ieri alla Pietra di Bismantova. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Castelnovo Monti Escursionista soccorso
lungo la ferrata degli Alpini alla Pietra 

Vetto  «È una situazione di  
grave  emergenza  quella  che  
stanno vivendo,  a  causa  del  
caldo torrido di questa estate, 
gli agricoltori dell’Emilia Ro-
magna», afferma Marco Lisei, 
capogruppo  FdI  in  Regione  
Emilia Romagna. «Una situa-
zione già più volte denunciata 
da Coldiretti e Confagricoltu-
ra, che rilanciano l’allarme per 
i  danni della siccità,  unita a 
eventi calamitosi come grandi-
ne a bombe d’acqua». 

«A questo punto – prosegue 
Lisei – dato che quella che stan-
no vivendo i nostri agricoltori 
non può più essere considera-

ta un’emergenza imprevista,  
perché sono  ormai  molte  le  
estati siccitose che si susseguo-
no, lo stato di calamità richie-
sti dalla Regione non può più 
essere la soluzione. Occorro-
no, come richiesto a gran voce 
dalle associazioni  di  catego-
ria, interventi strutturali come 
nuovi invasi capaci di stoccare 
grandi quantità di acqua acces-
sibile ai nostri agricoltori in pe-
riodi complessi come questo. 
La Regione ha gravi responsa-
bilità nella realizzazione degli 
invasi; ci risultano milioni di 
euro spesi per realizzarli, ma 
la maggior parte nessuno li ha 

mai  visti,  non funzionano o  
non  sono  ultimati.  Ancora  
una volta la tanta decantata ef-
ficienza della Regione pare fa-
re acqua da tutte le parti, tanto 
per restare in tema». 

In questi giorni la Conferen-
za Stato-Regioni ha approvato 
la proposta di decreto del go-
verno che eroga 45 milioni per 
progettareinfrastrutture  idri-
che.  I  9,5  milioni  destinati  
all’Autorità di Bacino padano 
servirà per lo studio di fattibili-
tà tecnico-economica e la pri-
ma progettazione di una diga 
sull’Enza. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Lisei 
è il 
capogruppo 
di Fratelli
d’Italia
alla Regione 
Emilia 
Romagna

Enrico Bini
Il sindaco
di Castelnovo
Monti ricorda
lo stretto
legame
con Vassallo
e con i suoi
familiari

||||||||||||||||||||||||||||||||||

La statale 63
a Busana
È il luogo
dove perse
la vita il
motociclista
Massimo
Faggiani
il 26 luglio
del 2020

Castelnovo Monti A Castelno-
vo si seguono con attenzione 
gli ultimi sviluppi delle indagi-
ni sull’omicidio di Angelo Vas-
sallo. Sul tema interviene il sin-
daco Enrico Bini: «A Castelno-
vo abbiamo accolto con gran-
de soddisfazione le ultime no-
tizie  in  merito  all’inchiesta,  
che purtroppo vedono il coin-
volgimento di alcuni carabi-
nieri, e che sembrano confer-
mare come l’omicidio sia lega-
to agli sforzi da parte di Vassal-
lo di stroncare il traffico di dro-
ga. Vassallo è stato un grande 
sindaco  e  un  grande  uomo,  
che grazie alla collaborazione 

con il sindaco che mi ha prece-
duto,  Gianluca  Marconi,  
nell’ambito  della  Rete  delle  
Cittaslow, aveva stretto diver-
se amicizie a Castelnovo. Solo 
lo scorso giugno la Fondazio-
ne Angelo Vassallo, che diffon-
de i valori del sindaco pescato-
re  a  giovani  amministratori,  
ha tenuto una serie di incontri 
qui in Appennino. In quella oc-
casione abbiamo attribuito a 
suo fratello Dario la cittadinan-
za onoraria, e intitolato il giar-
dino pubblico di via Monzani 
ad Angelo. Oggi esprimiamo 
grande  vicinanza  alla  fami-
glia, nella convinzione che do-

po 12 anni, tante ipotesi spes-
so  fuorvianti  (oggi  ne  com-
prendiamo i motivi) si sia intra-
presa con coraggio e decisio-
ne la strada verso la verità». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Castelnovo

Villa Minozzo
Riapre stasera
l’osservatorio
astronomico

In attesa di novità sulla possi-
bile riapertura degli impianti di 
risalita, nel frattempo a Febbio 
riapre l'osservatorio astrono-
mico a oltre mille metri di altitu-
dine. Questa sera la prima se-
rata di osservazione divulgati-
va, alle 22, rivolta sia agli adul-
ti che ai bambini. Analoghi 
appuntamenti proseguiranno 
domani, domenica 31 luglio, 
tutti i sabati agostani, le prime 
tre domeniche d’agosto, la 
sera di ferragosto e del venerdì 
successivo. Info: 349 
5831999 e 333 840 1125.  

«Siccità, servono nuovi invasi
per stoccare molta acqua»
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Vetto Lisei (FdI) sottolinea la «situazione di grave emergenza» 

Val Tassobbio
Domani
la 44ª Marcia

Torna domani la 44esima edi-
zione della Marcia della Val Tas-
sobbio, organizzata da Usip con 
la collaborazione della Proloco 
Val Tassobbio. Il ritrovo è fissato 
alle 8 alla chiesa parrocchiale di 
Cortogno. La partenza sarà alle 
9 con la categoria Esordienti. 
Seguiranno poi le partenze delle 
categorie Ragazzi-Cadetti e alle 
9.20 tutte le altre partenze. Tre i 
percorsi: quello lungo da 8 km, il 
percorso corto 3 km e il percorso 
da 500 m per Primi passi, Pulci-
ni, Esordienti, Ragazzi (2 giri), 
Cadetti (3 giri).  

Angelo 
Vassallo,
il sindaco pe-
scatore ucciso
12 anni fa

Casina

I mutamenti
del paesaggio
in mostra a teatro

I cambiamenti del paesaggio 
in cui viviamo sono un tema di 
stretta attualità, ma sul quale 
vanno avanti analisi e riflessio-
ni da tanti anni. Da oggi al 20 
agosto il foyer del teatro Bi-
smantova ospita la mostra 
“Campagne italiane. Tra ab-
bandoni, trasformazioni e ritor-
ni”. La mostra è promossa 
dall’Istituto Alcide Cervi - biblio-
teca e archivio Emilio Sereni, 
ed è curata da Gabriella Bonini 
e Chiara Visentin. Un’esposizio-
ne che racconta le trasforma-
zioni subite dal paesaggio 
agrario italiano dalla seconda 
metà del secolo scorso ai gior-
ni nostri. L’inaugurazione della 
mostra è in programma oggi, 
sabato 30 luglio, alle 18. Sarà 
poi possibile visitarla dal vener-
dì al sabato, dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 14 alle 19, e la 
domenica dalle 16 alle 19, 
inoltre sarà visitabile negli ora-
ri di apertura del cinema tea-
tro. Collaborano all’iniziativa il 
Comune di Castelnovo Monti e 
l’Osservatorio locale per il pae-
saggio dell’Appennino Reggia-
no. Per informazioni ci si può 
rivolgere al teatro Bismantova 
allo 0522 611876, o alla bi-
blioteca Crovi allo 0522 
610204.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Omicidio Vassallo, siamo alla verità»
Castelnovo Monti Il sindaco Bini: «Esprimiamo grande vicinanza alla famiglia»

30 Sabato 30 Luglio 2022 

CASTELNOVO MONTI MONTAGNA
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Pietra di Bismantova

Si fa male
sulla ferrata:
arriva l'elicotteroNonno mostra la carabina: denunciato

‰‰ Castelnovo ne' Monti Ieri in tarda
mattinata è stato necessario l'intervento del
soccorso alpino del Monte Cusna e dell'eli-
cottero di Pavullo per il recupero di un uomo
che, in solitaria, stava percorrendo la ferrata
degli Alpini alla Pietra di Bismantova.

L'uomo, del '61 residente a Parma, aveva
deciso di percorrere il sentiero attrezzato del-
la famosa Pietra quando, poco prima di rag-
giungere la cima, si è bloccato per un proble-
ma all'articolazione della spalla. Mancavano
circa 40 metri alla fine della ferrata, ma il do-
lore forte gli ha impedito di portare a conclu-
sione l'escursione. Il soccorso alpino ha rag-
giunto l'obiettivo dal sentiero: l'uomo è stato
poi recuperato dall'elicottero con il verricel-
lo. L'uomo ha poi rifiutato il ricovero.

r. c .

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 18 / 53

http://www.tcpdf.org


 

Data: 30/07/2022 | Pagina: 4
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Ghiacciai sorvegliati speciali
Un monitoraggio straordinario
AOSTA (zgn) I tecnici glacio-
logi di Fondazione Montagna
sicura martedì scorso, 26 lu-
glio, hanno effettuato un sor-
volo di tutti gli apparati gla-
ciali presenti sul territorio
va l d o st a n o.

«Si tratta - spiega l’a s-
sessore regionale alle Finan-
ze, Innovazione, Opere pub-
bliche e Territorio Carlo
Marzi - di un’attività che
n e l l’ambito del Piano di mo-
nitoraggio viene solitamente
svolta sui principali ghiac-
ciai valdostani a fine set-
tembre. Quest’anno le ecce-
zionali condizioni climati-
che, con temperature molto
elevate già da maggio e scar-
se precipitazioni invernali,
impongono di anticipare
una puntuale ricognizione
sul territorio».

L’Assessore rimarca che
a l l’attività di analisi effet-
tuata anche tramite imma-
gini satellitari è importante
affiancare questa attività di
osservazione tecnica, fina-
lizzata a individuare even-
tuali segni precursori di si-
tuazioni di pericolo che aiu-
tano a gestire, nella massima
sicurezza possibile, eventua-
li situazioni di criticità.

La nostra regione, con
l’ausilio di tutti le parti coin-
volte - dalle strutture re-
gionali a Fondazione Mon-
tagna Sicura, dall’Arpa Valle
d’Aosta alle Guide Alpine
valdostane, dall’ente Parco
Gran Paradiso fino al Soc-
corso alpino valdostano e ai
Comuni - si è dovuta porre
come pioniera di un per-
corso di presa in carico dei

rischi di origine glaciale, co-
stituendo un vero e proprio
Laboratorio scientifico che
riunisce Enti di ricerca ed
Università di eccellenza
n e l l’ambito del monitorag-
gio glaciologico. La Valle
d’Aosta con i sui 184 Ghiac-
ciai rappresenta un terzo
della superficie glacializzata
nazionale, è quindi strate-
gica la scelta delle misure di
monitoraggio messe in atto
già dal 2012, laddove coe-
sistono le incidenze con le
aree abitate e le infrastrut-
tu re.

Il legame con il cambia-
mento climatico è evidente
sotto molteplici aspetti.
L’aumento delle temperatu-
re medie annue sta cau-
sando, a partire dagli anni
Ottanta del secolo scorso,

una forte contrazione di tutti
i ghiacciai alpini, che pos-
sono trovarsi in condizioni
di instabilità mai registrate
prima. La maggiore presen-
za di acqua o l’esp osizione
delle fronti glaciali a ripidi
pendii precedentemente co-
perti da ghiaccio sono 2
esempi di possibili cause di
instabilità dei corpi glaciali.
Inoltre, la grande siccità in-
vernale e le alte temperature
primaverili registrate que-
st ’anno si sono sommate alle
mutazioni di lungo periodo,
influenzando profondamen-
te gli ambienti di alta mon-
tagna, dove ad oggi si re-
gistrano tra i più severi im-
patti del cambiamento cli-
mat i c o.

Nel sottolineare come, fra
i vari tipi di rischi glaciali,

quelli legati a degli accumuli
idrici subglaciali o intragla-
ciali sono praticamente im-
possibili da individuare pre-
cocemente con le tecnologie
attualmente util izzabili
a l l’interno di piani di mo-
nitoraggio a scala regionale,
è necessaria comunque
un’azione di osservazione

tecnica sul territorio.
A l l’esito del sorvolo, i tec-

nici di Fondazione Monta-
gna sicura e della Regione
procederanno nei prossimi
giorni alle opportune valu-
tazioni delle situazioni ri-
levate, a garanzia della mas-
sima sicurezza possibile del
ter r itor io.

Il ghiacciaio della Tribolazione a Valnontey di Cogne
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Recuperati sul Monte Rosa due
alpinisti spagnoli in ipotermia
AOSTA (zgn) Sono stati tratti in salvo giovedì scorso, 28 luglio, 2
alpinisti spagnoli bloccati a causa del maltempo nel gruppo del
Monte Rosa a 4.000 metri di quota. Recuperati in stato di
ipotermia dal Soccorso alpino valdostano in elicottero, sono stati
portati all’Ospedale regionale “Umberto Parini” di Aosta. La
richiesta di aiuto era arrivata alla centrale operativa alle 19.30. I
2 non potevano percorrere la via di discesa nella zona delle
Rocce della Scoperta, sul Colle del Lys, anche a causa del-
l'ipotermia che non permetteva loro di muoversi. Dopo il primo
tentativo in elicottero non andato a buon fine a causa delle
pessime condizioni meteo, una squadra di soccorritori è stata
portata 300 metri più a valle ed ha raggiunto via terra i due
alpinisti, che sono stati recuperati alle 21.15 grazie all'eli-
c o tte ro.
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Cronache

Tanti i mezzi dei soccorsi con l’elicottero dopo il terribile frontale

Frontale sulla statale
Traffico in tilt, 7 feriti
Il più grave è stato portato
in elicottero a Bergamo
Il collegamento bloccato
per oltre un’ora

POGGIRIDENTI
di Carlalberto Biasini

Il tratto di statale 38 fra Poggiri-
denti piano e l’incrocio per sali-
re in paese a Tresivio è uno dei
più pericolosi della media valle
e ieri pomeriggio c’è stato l’en-
nesimo incidente stradale con
sette persone coinvolte fra cui
una famigliola di turisti (fra i feri-
ti c’è anche un bambino di 11 an-
ni).
Erano passate le 17, quando, per
cause in corso di accertamento
da parte delle forze dell’ordine,
un pick up e una jeep Renegade
si sono scontrate frontalmente.
Su un veicolo viaggiavano quat-
tro persone, sull’altro tre. Il mez-
zo cassonato saliva in direzione
di Tirano, mentre la jeep scende-
va verso il capoluogo di provin-
cia. Dopo l’impatto terribile fra i

veicoli, la persona più grave è
stata imbarcata sull’elicottero e
portata all’ospedale di Bergamo
in codice rosso, (era cosciente).
Gli altri feriti sono stati ricovera-
ti nei nosocomi della provincia
di Sondrio e a Gravedona (Co).
Sul posto sono intervenuti
l’eliambulanza che ha base a Ca-
iolo, quattro macchine inviate
dalla Questura con la Polstrada
che appurerà le responsabilità,
tre gazzelle dei carabinieri in au-
silio, quattro ambulanze con
l’automedica e due mezzi dei vi-
gili del fuoco.
La statale 38 dello Stelvio è ri-
masta chiusa per oltre un’ora in
entrambe le direzioni e si sono
formate colonne di camion e au-
to, complice la serata del vener-
dì. Gli uomini in divisa hanno de-
viato il traffico verso le strade
secondarie.
Secondo le prime informazioni
raccolte sarebbe stata la jeep
Renegade a invadere la corsia
opposta. A condizionare le ope-
razioni di soccorso la pioggia

battente.
Il tutto in un tratto che, nono-
stante la riga continua e i limiti
di velocità, è stato spesso tea-
tro di incidenti con automobili-
sti che non rispettano il divieto
di sorpasso.
A liberare la strada ci hanno pen-
santo i pompieri che ieri sono
stati impegnati ancora tutto il
giorno a Cosio Valtellino dopo il
rogo di Bolgia, dove un grande
fienile è andato in fiamme nella
notte di mercoledì.
La fattoria accoglieva 800 capi
di bestiame.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALDIDENTRO

È stato trovato ieri mattina sul-
la Statale 301 del Foscagno, in
alta Valtellina, il corpo senza vi-
ta di un uomo di 39 anni che ri-
sultava disperso dall’altra sera.
Si tratta di Paolo Marieni di Erba
(Co). Il ritrovamento del cadave-
re è avvenuto poco prima delle
9 nella zona di Isolaccia, una fra-
zione del Comune di Valdiden-
tro. Impegnati i tecnici del Soc-
corso alpino, Stazione di Bor-
mio della VII Delegazione, il
Sagf - Soccorso alpino Guardia
di Finanza, Cc e Vigili del fuoco;
una quarantina le persone coin-
volte. Il caso è al vaglio delle for-
ze dell’ordine, ma si tratterebbe
di un malore.  C.Bia.

Trovato morto
il «fungiatt»
scomparso

Sondrio
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Dal 10 luglio scorso è terminato il periodo di prova, la copertura notturna del servizio è ormai rodata

Elisoccorso di Sondrio a regime,
interventi di notte come di giorno

I vertici provinciali e re-
gionali di Areu con l’eli -

cottero in servizio h24
all’elibase di Caiolo

Nei giorni scorsi passaggio di testimone alla guida dell’Articolazione aziendale territoriale 118 di Sondrio

Mario Teruzzi è il nuovo responsabile Areu

SONDRIO (dns) L’elis occors o
di Sondrio è pienamente ope-
rativo h24, di notte come di
g i o r n o.

«Sono soddisfatto di aver
portato a realizzazione l’im -
pegno di Areu sul progetto
d e l l’elisoccorso notturno - ha
spiegato il dottor G ianluca

Marc oni, da pochi giorni ex
direttore dell’Ar ticolazione
aziendale territoriale 118 di
Sondrio -. E’ stato un percorso
abbastanza complesso che ha
previsto un incremento di
operatività non banale, un
grande impegno di formazio-
ne del personale, sia sanitario
che di volo, e di gestione delle
operazioni. Abbiamo mappa-
to tutta l’area provinciale. Sia-
mo partiti il 4 novembre 2021
con l’attività h24 che inizial-
mente veniva svolta da piaz-
zola a piazzola o con la pos-
sibilità di atterrare con alcune
limitazioni. Oggi, invece, ab-
biamo portato l’elisoccorso ad
essere equivalente nell’opera -
tività all’attività diurna, grazie
a l l’utilizzo di visori notturni,
con la possibilità di atterrare
fuori campo, cioè anche in
elisuperfici non note. E ad-
dirittura siamo arrivati a po-
tere effettuare operazioni spe-
ciali, come recuperi con il ver-
ricello o in hoverig anche di
notte. Per questo motivo, dal
10 luglio, anche di notte a bor-
do del velivolo c’è l’op eratore
del Soccorso Alpino».

L’elisoccorso di Sondrio è il
secondo in regione ad avere
l’operatività h24; il primo è
stato Como e, entro l’au tu n n o,
verrà messo a regime anche
Brescia, completando così il
quadro regionale.

Dal 4 novembre 2021 al 14
luglio 2022 sono state richiesta
905 attivazioni dell’elisoccor -
so, di queste 665 per interventi
primari e 238 per trasferimenti
secondari. Rispetto agli inter-
venti primari 553 voli si sono

svolti in orario diurno e 114
notturno, il 17% del totale.

«Sugli interventi effettuati di
notte, la metà dell’attività si è
svolta in provincia di Sondrio -
prosegue Marconi -. Era un
impegno preso con questa co-
munità che siamo riusciti a
portare a termine. L’imp e g no
è stato importante anche per il
reclutamento di medici (ane-
stesisti e medici di urgenza).
Le forze che avevamo all’in -
terno della provincia, infatti,
non erano sufficienti. Abbia-
mo fatto due bandi per re-
clutare medici da altre realtà.
Attualmente abbiamo 16 me-
dici, supportati nella coper-

SONDRIO (dns) Mario Teruzzi, 46 an-
ni, medico anestesista e rianimatore,
è il nuovo direttore Aat (articolazione
aziendale territoriale) 118 di Sondrio.
Il 16 luglio scorso ha preso il te-
stimone dal dottor Gianluca Marconi

che dopo circa 4 anni, dal 22 no-
vembre 2018, lascia la provincia di
Sondrio per andare a dirigere la strut-
tura complessa regionale che coor-
dina i 12 direttori delle Aat provinciali
di Areu.

«Passo il testimone al dottor Teruzzi
che già da qualche tempo è in Val-
tellina e svolge servizio sui mezzi di
soccorso per capire le peculiarità e le
dinamiche del territorio, ancor me-
glio di quanto io non possa avergli
riferito - ha spiegato Marconi -. Con-
tinuerà il lavoro iniziato in questi an-
ni».

«Sono grato e onorato di questo
nuovo incarico - ha risposto il nuovo
responsabile -. Vengo da una realtà

molto diversa, quella metropolitana,
dove ho svolto il ruolo di responsabile
di base elisoccorso a Milano. Conosco
quindi l’attività ma mi dovrò con-

testualizzare a questo territorio. Una
realtà che mi affascina molto. Spero di
essere all’altezza di questo incarico e
di proseguire nel lavoro portato avanti
dal dottor Marconi in questi anni».

Abbiamo chiesto a Marconi di de-
scrivere la nostra realtà provinciale, in
quest ’ambito, come se fosse un vero
passaggio di consegne. «La provincia
di Sondrio è un territorio complesso,
sia per quanto riguarda l’oro grafia,
una valle lunga con tante valli af-
ferenti, che incide sui tempi di per-
correnza, sia con una complessità
umana. Inutile negare che ci sono
delle dinamiche e delle conflittualità
che incidono nell’organizzazione di
un sistema - ha affermato Marconi -
Non entro nella parte politica ma le
conflittualità interne, ad esempio tra
ospedali, non giovano. Areu, come
agenzia regionale, si pone in maniera
trasversale, cercando di interpretare i
bisogni del territorio e ampliando la

rete secondo le necessità».
E ha proseguito: «Attualmente la

provincia di Sondrio, rispetto a realtà
orograficamente simili, è quella che
gode della miglior risposta del sistema
emergenza urgenza per le patologie
tempodipendenti in termini territo-
riali, più del 93%. Una percentuale
altissima. Se dovessi esprimere un
desiderio per questo territorio mi pia-
cerebbe molto stabilizzare l'assetto
attuale con delle competenze cor-
rette. Essere a regime con le risorse,
avere un pool solido sia numerica-
mente che per competenze. Anzichè
la fatica quotidiana di coprire i turni,
chiedendo degli sforzi importanti al
personale, mi piacerebbe avere un
pool stabile di professionisti integrati
con l'ospedale. Quest'ultima caratte-
ristica è fondamentale nella realtà
della provincia di Sondrio, mante-
nendo le skills». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tura dei turni da una serie di
contributi esterni di medici di
altre basi per completare
l’operatività h24. E 19 unità di
infermieri formati, sufficienti
per l’op eratività».

La carenza di risorse me-
diche è un problema anche
per Areu. «La sfida quotidiana
è gestire con le risorse che
abbiamo la copertura dei tur-
ni. L’ideale sarebbe riuscire a
coprire in autonomia l’ope -
ratività h24 con il personale
locale, senza dover ricorrere a
quello proveniente da fuori.
Ma dobbiamo attingere a que-
ste risorse esterne anche per il
servizio su gomma, per le au-

tomediche di Livigno, Bormio,
Sondrio e Colico. Si tratta di
almeno 28 medici di altre
aziende ospedaliere che men-
silmente offrono le loro di-
sponibilità, al di là del loro
orario di servizio».

Ad intervenire Fabriz io

Polv erini, direttore della
struttura complessa 116 - 117

di Areu: «La carenza di per-
sonale medico non esiste solo
qui. E’ fondamentale ripen-
sare i modelli, in maniera ef-
ficace ed efficiente, per far fun-
zionare la sanità. Bisogna la-
vorare culturalmente. Cerche-
remo di mettere in atto tutto il
possibile per far funzionare
bene le cose, implementando

nuovi modelli tenendo sem-
pre conto delle risorse a di-
sp osizione».

L’altro obiettivo portato
avanti in questi mesi è ade-
guare la sede Areu a Caiolo
alle nuove esigenze operative
h24. Poco meno di un mese e i
lavori saranno terminati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dottor Mario Teruzzi, 46 anni
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Attivati anche Sagf e Soccorso Alpino

Un intervento a Madesimo
per salvare un escursionista

MADESIMO (zmr) Intervento domenica po-
meriggio in zona Montespluga per la Sta-
zione di Madesimo del Soccorso alpino,
VII Delegazione Valtellina - Valchiavenna.
Un escursionista era in difficoltà per la
sospetta frattura di una caviglia. Si trovava
a circa 2650 metri di quota, zona Tam-
borello. Sono stati attivati i tecnici delle
squadre territoriali e l’elisoccorso di Areu -
Agenzia regionale emergenza urgenza,
che ha risolto l’intervento. L’intervento è
cominciato alle 13.40, i soccorritori sono
rientrati alle 15.30.
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Lutto a Garzeno per la scomparsa del 73enne recuperato dal Soccorso Alpino

Malore in baita, Livio senza scampo
GARZENO (zmr) La notte tra il 23 e il 24
luglio i tecnici della Stazione di Don-
go della XIX Delegazione Lariana
sono stati chiamati per un uomo che
aveva avuto un malore mentre si
trovava in baita, nella zona dei Monti
di Garzeno, in cui di fatto risiedeva.
L’allertamento da parte della centrale
è arrivato poco prima delle tre e
mezza. Cinque i tecnici impegnati, tra
loro anche un infermiere del Cnsas.
L’uomo, 73 anni, residente in zona,
purtroppo è deceduto.

Si tratta di Livio Albini, i cui fu-
nerali si sono svolti nella giornata di
martedì. Lascia la moglie e tre figli.

Un commosso ricordo è arrivato
dalla sorella Da r ia , tramite il suo

profilo social: «Ciao fratellone questa
volta ce l'hai combinata grossa... forse
non doveva andare così... o forse era
quello che volevi. Hai voluto salutarci
proprio nel luogo dove sei nato. Ciao
Livio adesso dobbiamo imparare a
convivere con la tua assenza, ma di
sicuro cercheremo di rimanere sem-
pre uniti che era quello che volevi tu.
La tua felicità era avere tutta la tua
famiglia attorno a un tavolo. Ciao
fratellone ti porterò sempre nel cuore,
ora da lassù proteggici, abbraccia per
me la mamma e il papà, la mamma ti
stringerà tra le sue braccia. Ciao te-
stone mio... per sempre tua sorella, il
tuo adorato cognato e le tue nipoti».

© RIPRODUZIONE RISERVATALivio Albini
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E’ accaduto martedì notte, una ventina i soccorritori inviati in aiuto ai ragazzi per riportarli a valle

Sedici scout sorpresi dal nubifragio in Val Gerola
GEROLA ALTA (dns) Sono stati sor-
presi dal violento nubifragio che
ha colpito la Bassa Valle martedì
sera e hanno chiesto aiuto per
tornare a valle.

Sono un gruppo composto da
16 scout, tutti residenti nel Mi-
lanese. Si erano avventurati nei
boschi sopra Pescegallo, verso i
rifugi Trona Soliva e Falc, quando
sono stati sorpresi da un tem-
porale con pioggia intensa, gran-
dine, forte vento e deciso calo
delle temperature. Arrivati nei
pressi di un torrente, i ragazzi si
sono preoccupati visto che in po-
chi minuti il corso d’acqua si è
ingrossato senza dare loro la pos-
sibilità di riattraversarlo e hanno
chiesto aiuto.

Più di una ventina i soccorritori,
che li hanno localizzati e raggiunti
in poco tempo.

Sul posto il Soccorso alpino,
Stazione di Morbegno, il Sagf -
Soccorso alpino Guardia di finan-
za e i Vigili del fuoco.

I ragazzi sono stati accompa-
gnati a valle, dove il personale
della Croce Rossa di Morbegno ha
effettuato tutti gli accertamenti
del caso. E dopo una prima va-

lutazione nessuno dei ragazzi è
risultato in gravi condizioni: una
giovane aveva una sospetta di-
storsione, altri delle contusioni,
mentre molti presentavano un ini-
zio di ipotermia perché comple-
tamente bagnati dal nubifragio.

Il comune di Gerola Alta ha
messo a disposizione i locali
de ll’oratorio ai ragazzi per tra-

scorrere la notte al sicuro e
a l l’as ciutto.

Una squadra del soccorso al-
pino, infine, è salita al rifugio per
accertarsi che anche il secondo
gruppo, composto da diciotto ra-
gazzi impegnati in un'altra “mis -
si o n e”, fosse giunto a destinazio-
ne e fosse tutto a posto.

Soddisfazione del Comune di

Gerola Alta che ha ringraziato i
soccorritori: «Grazie mille per l’ef -
ficienza di tutti i volontari del Soc-
corso Alpini della stazione di Mor-
begno, della Croce Rossa di Mor-
begno, dei Vigili del Fuoco e della
Guardia di Finanza. Siamo for-
tunati ad avere un territorio pre-
sidiato in modo così efficiente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numerosi soccorritori intervenuti in aiuto dei sedici ragazzi scout sorpresi dal nubifragio in Val Gerola
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Va l d i d e nt ro

Trovato morto
in montagna
turista di Erba

Soccorso in azione

VALDIDENTRO (cvb) Un altro
episodio tragico coinvolge la
categoria dei cercatori di fun-
ghi. E’ accaduto in Comune di
Valdidentro, giovedì 28 luglio.
Il corpo senza vita di un uomo
di 39 anni, Paolo Marieni, re-
sidente a Erba, che soggior-
nava in vacanza in Alta Val-
tellina, è stato ritrovato senza
vita ieri, venerdì 29 luglio, alle
8.30, in un avvallamento a lo-
calità Arnoga, a una quota
1600 metri, dalla squadra dei
Vigili del Fuoco della caserma
di Valdisotto, che avrebbe do-
vuto smontare il turno alle 8
ma ha concluso le operazioni
di ricerca e ritrovamento. La
persona era uscita da sola gio-
vedì verso le 18 a cercare fun-
ghi; la sera stessa, è stato dato
l’allarme al 112 da famigliari e
amici perchè lui non era tor-
nato a casa. Immediatamente
sono usciti i volontari del Vigili
del Fuoco della caserma di
Valdisotto, che dipendono dal
Comando Provinciale, guidato
da Elvio Porcedda; recatisi
nel luogo indicato dove si do-
veva trovare il turista, alle
19.10 hanno rinvenuto il vei-
colo parcheggiato nello spiaz-
zo sulla curva, ma lui non
c’era, era più in alto nel bosco
e senza vita, come avrebbero
constatato la mattina del gior-
no successivo. Alle operazioni
hanno collaborato Soccorso
alpino, Stazione di Bormio
della VII Delegazione Valtel-
lina - Valchiavenna, il Sagf -
Soccorso alpino Guardia di Fi-
nanza, Carabinieri e Vigili del
fuoco. La morte sarebbe do-
vuta a un malore.
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Cerca funghi, erbese muore in Valtellina
Dolore. Paolo Morieni, 39 anni, è stato trovato nei boschi di Valdidentro non lontano dall’auto. Forse un malore

Papà Antonello: «Mercoledì abbiamo festeggiato il quarantesimo compleanno in anticipo. Un segno del destino»

scrive un amico), un’altra con 
un fungo in mano circondato 
dai boschi («Hai commentato 
questa foto definendoti un el-
fo nel bosco - ricorda un’ami-
ca - spero che la tua anima 
possa esserlo veramente 
ora»).

Numerosi anche i messaggi 
di cordoglio per mamma e pa-
pà. Il padre Antonello è molto 
conosciuto sul territorio per 
la sua instancabile attività di 
divulgazione storica e artisti-
ca con il gruppo culturale La 
Martesana attraverso una se-
rie di  eventi e spettacoli mol-
to apprezzati da un vasto 
pubblico.L. Men.

Paolo Marieni avrebbe compiuto 40 anni a metà agosto

«Terribile, era un grande sportivo»
Lo sconcerto degli amici di Crevenna
ERBA 

La notizia della mor-
te di un erbese in provincia di 
Sondrio ha iniziato a circola-
re di prima mattina, più tardi 
si è scoperto che si trattava di 
Paolo Marieni. 

Dalla frazione di Creven-
na, dove vive la famiglia, la 
notizia si è sparsa in tutta la 
città e decine di erbesi - amici 
di Paolo o dei genitori - sono 
rimasti senza parole.

Giorgio Zappa, consiglie-
re comunale, lo conosceva 
molto bene. 

«Tanti anni in compagnia 
insieme - racconta - è una no-
tizia davvero terribile. In pas-
sato faceva la spola tra Erba, 
Formentera e Livigno, un 
giorno mi disse ridendo di es-
sere ormai troppo “vecchio” 
per il lavoro estivo in Spagna 
e si concentrò sulla monta-
gna, dove si era ormai trasfe-

rito in estate e in inverno. 
Amava i funghi, andava a pe-
sca, era un grande sportivo e 
appassionato di basket».

Se la montagna era ormai la 
sua casa, Paolo è cresciuto e si 
è formato a Erba, la sua città. 

Sui social network si leggo-
no molti messaggi, accompa-
gnati spesso da belle fotogra-
fie: una ritrae Paolo con un 
grosso pesce («Non pescarle 
tutte le trote del paradiso» 

Paolo era un grande cercatore di funghi. Qui posa  con un  porcino

ERBA

LUCA MENEGHEL

L’allarme è scattato 
giovedì sera, ieri mattina i soc-
corritori l’hanno trovato senza 
vita nei boschi di Valdidentro, 
in provincia di Sondrio, dove 
era andato in cerca di funghi. 

L’erbese Paolo Marieni, 39 
anni, è morto probabilmente a 
causa di un malore: una trage-
dia che ha colpito il padre An-
tonello, anima del gruppo cul-
turale La Martesana, la mam-
ma Maria Elena e i tantissimi 
amici che aveva a Erba, la città 
dove è nato e cresciuto.

Papà Antonello trova la for-
za di parlare al telefono con La 
Provincia mentre è 
in automobile, di-
rezione Sondalo 
per il riconosci-
mento del corpo. 
«L’abbiamo visto 
l’ultima volta mer-
coledì - racconta - 
siamo andati a tro-
varlo perché poi sa-
rebbe stato molto 
preso con il lavoro. 
A metà agosto 
avrebbe compiuto 
40 anni, l’idea era di festeggiare 
in anticipo il compleanno in fa-
miglia». Con il senno del poi, 
un terribile segno del destino.

Il giorno libero

«Giovedì aveva il giorno libero - 
prosegue Antonello - così è an-
dato a cercare funghi, una sua 
grandissima passione che alla 
fine lo ha tradito. La sera non 
ha dato sue notizie, quindi si è 
mossa la macchina dei soccor-
si». Lo hanno cercato una qua-
rantina di persone tra tecnici 
del soccorso alpino, guardia di 
finanza, carabinieri e vigili del 
fuoco. Prima è stata individua-
ta la macchina, poi il corpo non 
molto distante dal parcheggio.

«Era a cinquanta metri dalla 
sua auto, vicino a un ruscello, 
con il cappello aveva coperto 
un fungo. Non è caduto, non è 
stato un incidente, molto pro-
babilmente si è trattato di un 
malore improvviso. Per un pa-
dre una cosa simile è terrifican-
te».

Un malore improvviso per 
un uomo giovane, sano, sporti-
vo e pieno di vita. «Paolo ormai 
viveva in pianta stabile a Livi-
gno, lavorava nel settore ricet-
tivo. In passato trascorreva le 
estati a Formentera e gli inver-
ni in montagna, la sua grande 
passione. Adorava passeggiare 
nei boschi, amava la natura, era 

un cercatore di fun-
ghi appassionato ed 
esperto: appena po-
teva, si metteva in 
cammino sulle sue 
montagne».

Appassionato

Del funerale non si 
sa ancora nulla, bi-
sogna capire se ver-
ranno disposti ac-
certamenti per in-
dividuare la causa 

della tragedia. Antonello ha av-
vertito subito don Ettore Dubi-
ni, il parroco della frazione di 
Crevenna dove vive la famiglia 
Marieni, la data delle esequie 
verrà stabilita in seguito. 

Paolo amava la vita all’aria 
aperta e i viaggi. I suoi profili 
sui social media sono pieni di 
scatti dal mare e dalla monta-
gna in cui viveva, passioni che 
lo tenevano lontano dalla sua 
città natale per gran parte del-
l’anno. Eppure a Erba ci sono 
ancora tantissimi amici che ri-
cordano  i bei tempi andati 
piangendo un amico che se ne è 
andato davvero troppo in fret-
ta. E inspiegabilmente.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonello Marieni
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funghi - assicura Dino Illini, ti-
tolare del Loko’s, il bar di Isolac-
cia di Valdidentro dove  Paolo fa-
ceva tappa  - e si era fermato pro-
prio qui, da me, giovedì, alle 10.  
Mi ha detto che si sarebbe fer-
mato più avanti, ad Arnoga, per 
un giro pomeridiano nel bosco».

Che, evidentemente, è durato 
pochissimo, per aver trovato la 
morte così vicino alla propria 
auto. 

Forse, chissà, proprio il terre-
no bagnato lo ha tradito anche 
se, i soccorritori, che ben se ne 
intendono, di primo acchito, 
propenderebbero per un malo-
re sopravvenuto. Sul punto, dal 
Sagf di Bormio, il comandante 
non si sbilancia, rinviando ad 
eventuali aggiornamenti da par-
te della Procura.e. del.

di volontari ha ripreso le ricer-
che   ad Arnoga di Valdidentro. 

Alle 8.30 la fine delle speran-
ze con  il ritrovamento dell’erbe-
se senza vita, riverso nel ruscello 
che scorre nel bosco, poco di-
stante dal punto in cui aveva fer-
mato la sua Volkswagen Polo.

Non era in un luogo impervio, 
Paolo, anzi. Si trovava nel bosco 
a 100 metri dalla sua auto, par-
cheggiata a bordo strada, lungo 
la statale 301 del Foscagno. Era 
lì, prono nel ruscello, con il suo 
cappellino e un fungo, vicino a 
lui. «Era appassionatissimo di 

Valdidentro
Ieri mattina le ricerche 

sono durate poco più di un’ora

Giovedì erano state sospese

per la pioggia battente

Scattate alle 21.15 di 
giovedì, le ricerche di Paolo Ma-
rieni, 39 anni, di Erba ma domi-
ciliato a Livigno dove abitava 
con la compagna di Erba, e  da 
anni  barman dell’Hotel Spor-
ting,  si sono dovute chiudere do-
po poco per effetto della pioggia 
battente. Ieri a alle 7 un esercito 

L’allarme lanciato dalla compagna
Trovato a pochi metri dall’auto

Paolo Marieni soddisfatto
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Brianza Monzese, è stato re-
cuperato e riaccompagnato a 
valle nel tardo pomeriggio di 
giovedì  dai tecnici della Sta-
zione di Valsassina - Valvar-
rone della XIX Delegazione 
Lariana del Soccorso Alpino.

Il giovane, poco dopo aver 
iniziato la discesa verso la lo-
calità Desio e quindi Creme-
no, si è trovato in difficoltà a 
causa della stanchezza e ha 
quindi preferito chiedere 
l’intervento del 112. Il primo 
a dargli supporto è stato tec-
nico del Soccorso Alpino che 

Cremeno
Intervento provvidenziale

del Soccorso Alpino

Protagonista un brianzolo

di 23 anni

Aveva male valutato 
le sue capacità e le scorte di 
cibo e di acqua necessarie. 
Una volta giunto in cima al 
Monte Due Mani si è reso 
conto di essere sfinito e di 
non poter tornare a valle con 
le proprie gambe. Un ragazzo 
di 23 anni, residente nella 

La vetta del Due Mani

si trovava già nei paraggi: lo 
ha individuato duecento me-
tri sotto la vetta e lo raggiun-
to in poco tempo.

Il giovane, una volta rice-
vuto l’assistenza necessaria, 
ha cominciato a stare meglio 
ed è quindi stato in grado di 
riprendere la discesa. Intan-
to, lungo la mulattiera stava 
salendo un’altra squadra del-
la Valsassina, con tre tecnici 
su un mezzo fuoristrada. 

L’escursione è quindi stato 
accompagnato a valle, in 
buono stato di salute. L’in-
tervento si è concluso verso 
le 20. 

«Quando si va in montagna 
- è la raccomandazione del 
Soccorso Alpino - è sempre 
opportuno programmare con 
attenzione il percorso e tutto 
il necessario per compierlo al 
meglio. Si parte dalla cono-
scenza dell’itinerario, delle 
proprie capacità e competen-
ze, poi si considera il tipo di 
terreno e le previsioni meteo. 
Importante anche quello che 
si indossa, dalle scarpe a tut-
to quello che serve per co-
prirsi, anche in estate, o per 
cambiarsi se necessario. 
Controllate anche di avere 
acqua a sufficienza e cibo per 
sostenere le energie».

Sul sito sicurinmonta-
gna.it, campagna permanen-
te del Cnsas .- Corpo nazio-
nale Soccorso alpino e spele-
ologico sulla sicurezza in 
montagna, ci sono tante in-
formazioni utili, consigli di 
esperti e anche degli opuscoli 
gratuiti da scaricare. S.Sca.

Arriva senza forze
sul Due Mani
Riportato a valle
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Cronache

Tanti i mezzi dei soccorsi con l’elicottero dopo il terribile frontale

Frontale sulla statale
Traffico in tilt, 7 feriti
Il più grave è stato portato
in elicottero a Bergamo
Il collegamento bloccato
per oltre un’ora

POGGIRIDENTI
di Carlalberto Biasini

Il tratto di statale 38 fra Poggiri-
denti piano e l’incrocio per sali-
re in paese a Tresivio è uno dei
più pericolosi della media valle
e ieri pomeriggio c’è stato l’en-
nesimo incidente stradale con
sette persone coinvolte fra cui
una famigliola di turisti (fra i feri-
ti c’è anche un bambino di 11 an-
ni).
Erano passate le 17, quando, per
cause in corso di accertamento
da parte delle forze dell’ordine,
un pick up e una jeep Renegade
si sono scontrate frontalmente.
Su un veicolo viaggiavano quat-
tro persone, sull’altro tre. Il mez-
zo cassonato saliva in direzione
di Tirano, mentre la jeep scende-
va verso il capoluogo di provin-
cia. Dopo l’impatto terribile fra i

veicoli, la persona più grave è
stata imbarcata sull’elicottero e
portata all’ospedale di Bergamo
in codice rosso, (era cosciente).
Gli altri feriti sono stati ricovera-
ti nei nosocomi della provincia
di Sondrio e a Gravedona (Co).
Sul posto sono intervenuti
l’eliambulanza che ha base a Ca-
iolo, quattro macchine inviate
dalla Questura con la Polstrada
che appurerà le responsabilità,
tre gazzelle dei carabinieri in au-
silio, quattro ambulanze con
l’automedica e due mezzi dei vi-
gili del fuoco.
La statale 38 dello Stelvio è ri-
masta chiusa per oltre un’ora in
entrambe le direzioni e si sono
formate colonne di camion e au-
to, complice la serata del vener-
dì. Gli uomini in divisa hanno de-
viato il traffico verso le strade
secondarie.
Secondo le prime informazioni
raccolte sarebbe stata la jeep
Renegade a invadere la corsia
opposta. A condizionare le ope-
razioni di soccorso la pioggia

battente.
Il tutto in un tratto che, nono-
stante la riga continua e i limiti
di velocità, è stato spesso tea-
tro di incidenti con automobili-
sti che non rispettano il divieto
di sorpasso.
A liberare la strada ci hanno pen-
santo i pompieri che ieri sono
stati impegnati ancora tutto il
giorno a Cosio Valtellino dopo il
rogo di Bolgia, dove un grande
fienile è andato in fiamme nella
notte di mercoledì.
La fattoria accoglieva 800 capi
di bestiame.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALDIDENTRO

È stato trovato ieri mattina sul-
la Statale 301 del Foscagno, in
alta Valtellina, il corpo senza vi-
ta di un uomo di 39 anni che ri-
sultava disperso dall’altra sera.
Si tratta di Paolo Marieni di Erba
(Co). Il ritrovamento del cadave-
re è avvenuto poco prima delle
9 nella zona di Isolaccia, una fra-
zione del Comune di Valdiden-
tro. Impegnati i tecnici del Soc-
corso alpino, Stazione di Bor-
mio della VII Delegazione, il
Sagf - Soccorso alpino Guardia
di Finanza, Cc e Vigili del fuoco;
una quarantina le persone coin-
volte. Il caso è al vaglio delle for-
ze dell’ordine, ma si tratterebbe
di un malore.  C.Bia.

Trovato morto
il «fungiatt»
scomparso

Sondrio
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CANAZEI (TRENTO) Hidalgo, il grosso pastore te-
desco delle unità cinofile della guardia di fi-
nanza, finalmente comincia a scavare tra le pie-
tre. È il segnale che Agostino Zortea stava
aspettando. E così, quando il suo istruttore si
avvicina, Hidalgo scodinzola felice perché sa
che anche stavolta ha fatto bene il suomestiere.
«C’è un cadavere lì sotto. O meglio: un pezzet-
to…».
Ritornare alla Marmolada significa anche

questo: fare i conti con ciò che è stato, con que-
gli undici corpi dilaniati, otto dei quali apparte-
nevano a escursionisti veneti che la prima do-
menica di luglio erano partiti per raggiungere il
versante trentino dellamontagna e puntare las-
sù, al ghiacciaio oltre quota tremila metri. Il se-
racco è crollato all’improvviso sparando a 300
chilometri orari, dritto lungo il versante,
un’enorme massa di acqua solida mischiata a
detriti.
«Io e Hidalgo eravamo in servizio anche quel

giorno» racconta Zortea. I soccorritori hanno
lavorato sapendo bene che, in caso di nuovi ce-
dimenti, difficilmente avrebbero avuto scam-
po. C’è stato appena il tempo di recuperare i
primi resti, col test del dna che ha dato loro
un’identità e consentito ai familiari di tutte le
vittime di avere una bara semivuota sulla quale
piangere. Ma poi, a causa delle alte temperatu-
re, la situazione è diventata troppo rischiosa e
per due settimane le ricerche sono state inter-
rotte. Fino all’alba di ieri.
Appena superata la diga del Fedaia, s’imboc-

ca una stradina che conduce sopra Rifugio Ci-
ma Undici. L’appuntamento è in uno spiazzo
erboso. Sono in quattordici: cinque finanzieri
quattro del soccorso alpino, tre poliziotti e due
vigili del fuoco. Con loro, Hidalgo e altri due
pastori tedeschi. Alle 5.45 a livello del lago il
termometro segna 8 gradi ma lassù, dove sono
dirette le squadre, finalmente la temperatura si
è fermata a 3,8, il che renderà un po’meno peri-
coloso il loro lavoro.
Il briefing dura poco, il tempo di preparare le

piccozze, prendere le radioline e ricordare a
ciascuno l’area che dovrà perlustrare e i punti
in cui i droni hanno già mostrato la presenza di
reperti. Poi il primo gruppo sale sull’elicottero.

di Andrea Priante

Ritorno alla

zione. «Anche se per quanto mi riguarda - dice
- la loro tomba rimarrà per sempre quellamon-
tagna».
Intanto, in quota prosegue il lavoro delle

squadre. Occhi bassi, attenzione a dove si met-
tono i piedi, e nelle orecchie solo il rumore del
vento gelido e l’abbaiare dei cani. Si cerca tra le
rocce, sotto gli accumuli di ghiaccio diventati
nel frattempo grigi come pietra. Spunta una
mano, con le dita rivolte verso il cielo che pare
voglia solo essere afferrata e tirata in salvo. E
una gamba, strappata via dalla furia del crollo;
e quel che resta di un cranio e di una mandibo-
la. Nessun nuovo test del dna: a funerali avve-
nuti e con le vittime già sepolte oppure cremate
(e le loro ceneri sparse proprio sulla Marmola-
da), alle famiglie verranno riconsegnati solo gli
oggetti che possono rappresentare un cimelio
di quella tragica mattina. La frana restituisce
uno zaino con all’interno un telefonino, le chia-
vi dell’auto, il portafoglio. Un’altra sacca viene
ripescata dal fondale di uno dei tanti piccoli la-
ghetti che si sono formati negli ultimi giorni,
mano a mano che il ghiaccio piombato verso

valle si scioglieva.
«Ho notato una corda che si infilava tra le

rocce, l’ho seguita e abbiamo scavato per un
metro,ma abbiamo trovato solo l’imbragatura»
racconta Alex Riz. Fa parte del soccorso alpino
ed è la prima volta che partecipa alle operazioni
di recupero. «Mi viene il magone - ammette -
mio fratello morì sotto una valanga...».
Ritornare lassù, significa anche scoprire co-

me la montagna è cambiata in queste settima-
ne. A bordo dell’elicottero sorvoliamo il punto
del distacco, dove la voragine entra nella parete
come una ferita. «Adesso il ghiaccio è comple-
tamente bianco - spiega il sindaco - ma quel
giorno rimasi senza parole: aveva delle venatu-
re colorate di azzurro intenso. Sembrava un di-
pinto, e pensai che non mi era mai capitato di
trovarmi di fronte, nello stesso istante, a tanta
bellezza e a tanto orrore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marmolada
Al fiancodei soccorritori che, dopo settimanedi stop,
ieri hanno rimesso piede sul luogodella tragedia per
riprendere le ricerche. Trovati resti umanima anche
due zaini e un telefonino. La riconoscenza dei familiari

Ai comandi c’è Piergiorgio Rosati, un tipo abi-
tuato a intervenire in situazione d’emergenza.
«Nel 2017 ero in Nepal, dopo il terremoto - rac-
conta il pilota - anche lì tiravamo su i morti. Ec-
co, questa tragedia della Marmolada mi ha ri-
portato alla mente quelle immagini che crede-
vo di aver rimosso».
Il velivolo fa unmezzo giro su se stesso, pun-

ta in direzione del ghiacciaio e infine va a sfio-
rare la montagna. Rimane in hovering, in prati-
ca è fermo, sospeso in aria ma con una ruota
posata alla parete. La manovra serve a far scen-
dere le vedette, i due tecnici che rimarranno in
quota con il compito di dare l’allarme in caso di
nuovi crolli. Più sotto vengono scaricati gli altri
dodici ricercatori, impegnati in questa sorta di
penosa caccia al tesoro.
«Siamo addestrati - spiega Giorgia Felicetti,

del soccorso alpino - e quando sei lì, con gli oc-
chi che indagano tra i detriti, pensi solo a fare il
tuo lavoro perché sai che dietro a quei morti ci
sono delle famiglie che piangono e che tu hai la
possibilità di ritrovare uno zaino, un moschet-
tone, un ricordo che forse potrà restituire loro
un po’ di sollievo».
È così. Lo dice anche Roberta Cervi, la mam-

ma di Gianmarco Gallina, il 32enne di Monte-
belluna che nel crollo ha perso la vita assieme
alla compagna Emanuela Piran: «Quando ho
saputo che i soccorritori tornavano sulla mon-
tagna per delle nuove ricerche, ho pensato che
era meglio rinunciare perché ci sono già stati
abbastanza morti. Ma figuriamoci: loro non si
fermano mai, sono i nostri angeli». I parenti
dei due fidanzati giovedì hanno incontrato il
sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, per con-
segnargli le offerte raccolte all’indomani della
tragedia: le destinerà alle associazioni che si
occupano di soccorso in montagna, e chi vuole
contribuire può ancora farlo rivolgendosi al Co-
mune. «Io non riesco a odiarla, la Marmolada»
assicura la madre di Gianmarco. «Mio figlio
l’amava, e quindi anch’io devo impormi di vo-
lerle bene».
Elena, la sorella di Emanuela, spiega che in

casi come questo avere «una scatola con dentro
qualcosa da seppellire» può essere di consola-

Il ghiaccio pare dipinto
Non avevomai visto
bellezza e orrore
nello stesso luogo



1

3

2

1 Una delle

unità cinofile

impegnate ieri

sulla Marmolada
2 Un ricerca-

tore dei vigili del

fuoco con una

corta da

montagna,

ritrovata sul

luogo della

tragedia
3 Come appare

oggi il punto in

cui il ghiacciaio è

crollato
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CANAZEI (TRENTO) Hidalgo, il grosso pastore te-
desco delle unità cinofile della guardia di fi-
nanza, finalmente comincia a scavare tra le pie-
tre. È il segnale che Agostino Zortea stava
aspettando. E così, quando il suo istruttore si
avvicina, Hidalgo scodinzola felice perché sa
che anche stavolta ha fatto bene il suomestiere.
«C’è un cadavere lì sotto. O meglio: un pezzet-
to…».
Ritornare alla Marmolada significa anche

questo: fare i conti con ciò che è stato, con que-
gli undici corpi dilaniati, otto dei quali apparte-
nevano a escursionisti veneti che la prima do-
menica di luglio erano partiti per raggiungere il
versante trentino dellamontagna e puntare las-
sù, al ghiacciaio oltre quota tremila metri. Il se-
racco è crollato all’improvviso sparando a 300
chilometri orari, dritto lungo il versante,
un’enorme massa di acqua solida mischiata a
detriti.
«Io e Hidalgo eravamo in servizio anche quel

giorno» racconta Zortea. I soccorritori hanno
lavorato sapendo bene che, in caso di nuovi ce-
dimenti, difficilmente avrebbero avuto scam-
po. C’è stato appena il tempo di recuperare i
primi resti, col test del dna che ha dato loro
un’identità e consentito ai familiari di tutte le
vittime di avere una bara semivuota sulla quale
piangere. Ma poi, a causa delle alte temperatu-
re, la situazione è diventata troppo rischiosa e
per due settimane le ricerche sono state inter-
rotte. Fino all’alba di ieri.
Appena superata la diga del Fedaia, s’imboc-

ca una stradina che conduce sopra Rifugio Ci-
ma Undici. L’appuntamento è in uno spiazzo
erboso. Sono in quattordici: cinque finanzieri
quattro del soccorso alpino, tre poliziotti e due
vigili del fuoco. Con loro, Hidalgo e altri due
pastori tedeschi. Alle 5.45 a livello del lago il
termometro segna 8 gradi ma lassù, dove sono
dirette le squadre, finalmente la temperatura si
è fermata a 3,8, il che renderà un po’meno peri-
coloso il loro lavoro.
Il briefing dura poco, il tempo di preparare le

piccozze, prendere le radioline e ricordare a
ciascuno l’area che dovrà perlustrare e i punti
in cui i droni hanno già mostrato la presenza di
reperti. Poi il primo gruppo sale sull’elicottero.

di Andrea Priante

Ritorno alla

zione. «Anche se per quanto mi riguarda - dice
- la loro tomba rimarrà per sempre quellamon-
tagna».
Intanto, in quota prosegue il lavoro delle

squadre. Occhi bassi, attenzione a dove si met-
tono i piedi, e nelle orecchie solo il rumore del
vento gelido e l’abbaiare dei cani. Si cerca tra le
rocce, sotto gli accumuli di ghiaccio diventati
nel frattempo grigi come pietra. Spunta una
mano, con le dita rivolte verso il cielo che pare
voglia solo essere afferrata e tirata in salvo. E
una gamba, strappata via dalla furia del crollo;
e quel che resta di un cranio e di una mandibo-
la. Nessun nuovo test del dna: a funerali avve-
nuti e con le vittime già sepolte oppure cremate
(e le loro ceneri sparse proprio sulla Marmola-
da), alle famiglie verranno riconsegnati solo gli
oggetti che possono rappresentare un cimelio
di quella tragica mattina. La frana restituisce
uno zaino con all’interno un telefonino, le chia-
vi dell’auto, il portafoglio. Un’altra sacca viene
ripescata dal fondale di uno dei tanti piccoli la-
ghetti che si sono formati negli ultimi giorni,
mano a mano che il ghiaccio piombato verso

valle si scioglieva.
«Ho notato una corda che si infilava tra le

rocce, l’ho seguita e abbiamo scavato per un
metro,ma abbiamo trovato solo l’imbragatura»
racconta Alex Riz. Fa parte del soccorso alpino
ed è la prima volta che partecipa alle operazioni
di recupero. «Mi viene il magone - ammette -
mio fratello morì sotto una valanga...».
Ritornare lassù, significa anche scoprire co-

me la montagna è cambiata in queste settima-
ne. A bordo dell’elicottero sorvoliamo il punto
del distacco, dove la voragine entra nella parete
come una ferita. «Adesso il ghiaccio è comple-
tamente bianco - spiega il sindaco - ma quel
giorno rimasi senza parole: aveva delle venatu-
re colorate di azzurro intenso. Sembrava un di-
pinto, e pensai che non mi era mai capitato di
trovarmi di fronte, nello stesso istante, a tanta
bellezza e a tanto orrore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marmolada
Al fiancodei soccorritori che, dopo settimanedi stop,
ieri hanno rimesso piede sul luogodella tragedia per
riprendere le ricerche. Trovati resti umanima anche
due zaini e un telefonino. La riconoscenza dei familiari

Ai comandi c’è Piergiorgio Rosati, un tipo abi-
tuato a intervenire in situazione d’emergenza.
«Nel 2017 ero in Nepal, dopo il terremoto - rac-
conta il pilota - anche lì tiravamo su i morti. Ec-
co, questa tragedia della Marmolada mi ha ri-
portato alla mente quelle immagini che crede-
vo di aver rimosso».
Il velivolo fa unmezzo giro su se stesso, pun-

ta in direzione del ghiacciaio e infine va a sfio-
rare la montagna. Rimane in hovering, in prati-
ca è fermo, sospeso in aria ma con una ruota
posata alla parete. La manovra serve a far scen-
dere le vedette, i due tecnici che rimarranno in
quota con il compito di dare l’allarme in caso di
nuovi crolli. Più sotto vengono scaricati gli altri
dodici ricercatori, impegnati in questa sorta di
penosa caccia al tesoro.
«Siamo addestrati - spiega Giorgia Felicetti,

del soccorso alpino - e quando sei lì, con gli oc-
chi che indagano tra i detriti, pensi solo a fare il
tuo lavoro perché sai che dietro a quei morti ci
sono delle famiglie che piangono e che tu hai la
possibilità di ritrovare uno zaino, un moschet-
tone, un ricordo che forse potrà restituire loro
un po’ di sollievo».
È così. Lo dice anche Roberta Cervi, la mam-

ma di Gianmarco Gallina, il 32enne di Monte-
belluna che nel crollo ha perso la vita assieme
alla compagna Emanuela Piran: «Quando ho
saputo che i soccorritori tornavano sulla mon-
tagna per delle nuove ricerche, ho pensato che
era meglio rinunciare perché ci sono già stati
abbastanza morti. Ma figuriamoci: loro non si
fermano mai, sono i nostri angeli». I parenti
dei due fidanzati giovedì hanno incontrato il
sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, per con-
segnargli le offerte raccolte all’indomani della
tragedia: le destinerà alle associazioni che si
occupano di soccorso in montagna, e chi vuole
contribuire può ancora farlo rivolgendosi al Co-
mune. «Io non riesco a odiarla, la Marmolada»
assicura la madre di Gianmarco. «Mio figlio
l’amava, e quindi anch’io devo impormi di vo-
lerle bene».
Elena, la sorella di Emanuela, spiega che in

casi come questo avere «una scatola con dentro
qualcosa da seppellire» può essere di consola-
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CANAZEI (TRENTO) Hidalgo, il grosso pastore te-
desco delle unità cinofile della guardia di fi-
nanza, finalmente comincia a scavare tra le pie-
tre. È il segnale che Agostino Zortea stava
aspettando. E così, quando il suo istruttore si
avvicina, Hidalgo scodinzola felice perché sa
che anche stavolta ha fatto bene il suomestiere.
«C’è un cadavere lì sotto. O meglio: un pezzet-
to…».
Ritornare alla Marmolada significa anche

questo: fare i conti con ciò che è stato, con que-
gli undici corpi dilaniati, otto dei quali apparte-
nevano a escursionisti veneti che la prima do-
menica di luglio erano partiti per raggiungere il
versante trentino dellamontagna e puntare las-
sù, al ghiacciaio oltre quota tremila metri. Il se-
racco è crollato all’improvviso sparando a 300
chilometri orari, dritto lungo il versante,
un’enorme massa di acqua solida mischiata a
detriti.
«Io e Hidalgo eravamo in servizio anche quel

giorno» racconta Zortea. I soccorritori hanno
lavorato sapendo bene che, in caso di nuovi ce-
dimenti, difficilmente avrebbero avuto scam-
po. C’è stato appena il tempo di recuperare i
primi resti, col test del dna che ha dato loro
un’identità e consentito ai familiari di tutte le
vittime di avere una bara semivuota sulla quale
piangere. Ma poi, a causa delle alte temperatu-
re, la situazione è diventata troppo rischiosa e
per due settimane le ricerche sono state inter-
rotte. Fino all’alba di ieri.
Appena superata la diga del Fedaia, s’imboc-

ca una stradina che conduce sopra Rifugio Ci-
ma Undici. L’appuntamento è in uno spiazzo
erboso. Sono in quattordici: cinque finanzieri
quattro del soccorso alpino, tre poliziotti e due
vigili del fuoco. Con loro, Hidalgo e altri due
pastori tedeschi. Alle 5.45 a livello del lago il
termometro segna 8 gradi ma lassù, dove sono
dirette le squadre, finalmente la temperatura si
è fermata a 3,8, il che renderà un po’meno peri-
coloso il loro lavoro.
Il briefing dura poco, il tempo di preparare le

piccozze, prendere le radioline e ricordare a
ciascuno l’area che dovrà perlustrare e i punti
in cui i droni hanno già mostrato la presenza di
reperti. Poi il primo gruppo sale sull’elicottero.

di Andrea Priante

Ritorno alla

zione. «Anche se per quanto mi riguarda - dice
- la loro tomba rimarrà per sempre quellamon-
tagna».
Intanto, in quota prosegue il lavoro delle

squadre. Occhi bassi, attenzione a dove si met-
tono i piedi, e nelle orecchie solo il rumore del
vento gelido e l’abbaiare dei cani. Si cerca tra le
rocce, sotto gli accumuli di ghiaccio diventati
nel frattempo grigi come pietra. Spunta una
mano, con le dita rivolte verso il cielo che pare
voglia solo essere afferrata e tirata in salvo. E
una gamba, strappata via dalla furia del crollo;
e quel che resta di un cranio e di una mandibo-
la. Nessun nuovo test del dna: a funerali avve-
nuti e con le vittime già sepolte oppure cremate
(e le loro ceneri sparse proprio sulla Marmola-
da), alle famiglie verranno riconsegnati solo gli
oggetti che possono rappresentare un cimelio
di quella tragica mattina. La frana restituisce
uno zaino con all’interno un telefonino, le chia-
vi dell’auto, il portafoglio. Un’altra sacca viene
ripescata dal fondale di uno dei tanti piccoli la-
ghetti che si sono formati negli ultimi giorni,
mano a mano che il ghiaccio piombato verso

valle si scioglieva.
«Ho notato una corda che si infilava tra le

rocce, l’ho seguita e abbiamo scavato per un
metro,ma abbiamo trovato solo l’imbragatura»
racconta Alex Riz. Fa parte del soccorso alpino
ed è la prima volta che partecipa alle operazioni
di recupero. «Mi viene il magone - ammette -
mio fratello morì sotto una valanga...».
Ritornare lassù, significa anche scoprire co-

me la montagna è cambiata in queste settima-
ne. A bordo dell’elicottero sorvoliamo il punto
del distacco, dove la voragine entra nella parete
come una ferita. «Adesso il ghiaccio è comple-
tamente bianco - spiega il sindaco - ma quel
giorno rimasi senza parole: aveva delle venatu-
re colorate di azzurro intenso. Sembrava un di-
pinto, e pensai che non mi era mai capitato di
trovarmi di fronte, nello stesso istante, a tanta
bellezza e a tanto orrore».
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Marmolada
Al fiancodei soccorritori che, dopo settimanedi stop,
ieri hanno rimesso piede sul luogodella tragedia per
riprendere le ricerche. Trovati resti umanima anche
due zaini e un telefonino. La riconoscenza dei familiari

Ai comandi c’è Piergiorgio Rosati, un tipo abi-
tuato a intervenire in situazione d’emergenza.
«Nel 2017 ero in Nepal, dopo il terremoto - rac-
conta il pilota - anche lì tiravamo su i morti. Ec-
co, questa tragedia della Marmolada mi ha ri-
portato alla mente quelle immagini che crede-
vo di aver rimosso».
Il velivolo fa unmezzo giro su se stesso, pun-

ta in direzione del ghiacciaio e infine va a sfio-
rare la montagna. Rimane in hovering, in prati-
ca è fermo, sospeso in aria ma con una ruota
posata alla parete. La manovra serve a far scen-
dere le vedette, i due tecnici che rimarranno in
quota con il compito di dare l’allarme in caso di
nuovi crolli. Più sotto vengono scaricati gli altri
dodici ricercatori, impegnati in questa sorta di
penosa caccia al tesoro.
«Siamo addestrati - spiega Giorgia Felicetti,

del soccorso alpino - e quando sei lì, con gli oc-
chi che indagano tra i detriti, pensi solo a fare il
tuo lavoro perché sai che dietro a quei morti ci
sono delle famiglie che piangono e che tu hai la
possibilità di ritrovare uno zaino, un moschet-
tone, un ricordo che forse potrà restituire loro
un po’ di sollievo».
È così. Lo dice anche Roberta Cervi, la mam-

ma di Gianmarco Gallina, il 32enne di Monte-
belluna che nel crollo ha perso la vita assieme
alla compagna Emanuela Piran: «Quando ho
saputo che i soccorritori tornavano sulla mon-
tagna per delle nuove ricerche, ho pensato che
era meglio rinunciare perché ci sono già stati
abbastanza morti. Ma figuriamoci: loro non si
fermano mai, sono i nostri angeli». I parenti
dei due fidanzati giovedì hanno incontrato il
sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, per con-
segnargli le offerte raccolte all’indomani della
tragedia: le destinerà alle associazioni che si
occupano di soccorso in montagna, e chi vuole
contribuire può ancora farlo rivolgendosi al Co-
mune. «Io non riesco a odiarla, la Marmolada»
assicura la madre di Gianmarco. «Mio figlio
l’amava, e quindi anch’io devo impormi di vo-
lerle bene».
Elena, la sorella di Emanuela, spiega che in

casi come questo avere «una scatola con dentro
qualcosa da seppellire» può essere di consola-
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CANAZEI (TRENTO) Hidalgo, il grosso pastore te-
desco delle unità cinofile della guardia di fi-
nanza, finalmente comincia a scavare tra le pie-
tre. È il segnale che Agostino Zortea stava
aspettando. E così, quando il suo istruttore si
avvicina, Hidalgo scodinzola felice perché sa
che anche stavolta ha fatto bene il suomestiere.
«C’è un cadavere lì sotto. O meglio: un pezzet-
to…».
Ritornare alla Marmolada significa anche

questo: fare i conti con ciò che è stato, con que-
gli undici corpi dilaniati, otto dei quali apparte-
nevano a escursionisti veneti che la prima do-
menica di luglio erano partiti per raggiungere il
versante trentino dellamontagna e puntare las-
sù, al ghiacciaio oltre quota tremila metri. Il se-
racco è crollato all’improvviso sparando a 300
chilometri orari, dritto lungo il versante,
un’enorme massa di acqua solida mischiata a
detriti.
«Io e Hidalgo eravamo in servizio anche quel

giorno» racconta Zortea. I soccorritori hanno
lavorato sapendo bene che, in caso di nuovi ce-
dimenti, difficilmente avrebbero avuto scam-
po. C’è stato appena il tempo di recuperare i
primi resti, col test del dna che ha dato loro
un’identità e consentito ai familiari di tutte le
vittime di avere una bara semivuota sulla quale
piangere. Ma poi, a causa delle alte temperatu-
re, la situazione è diventata troppo rischiosa e
per due settimane le ricerche sono state inter-
rotte. Fino all’alba di ieri.
Appena superata la diga del Fedaia, s’imboc-

ca una stradina che conduce sopra Rifugio Ci-
ma Undici. L’appuntamento è in uno spiazzo
erboso. Sono in quattordici: cinque finanzieri
quattro del soccorso alpino, tre poliziotti e due
vigili del fuoco. Con loro, Hidalgo e altri due
pastori tedeschi. Alle 5.45 a livello del lago il
termometro segna 8 gradi ma lassù, dove sono
dirette le squadre, finalmente la temperatura si
è fermata a 3,8, il che renderà un po’meno peri-
coloso il loro lavoro.
Il briefing dura poco, il tempo di preparare le

piccozze, prendere le radioline e ricordare a
ciascuno l’area che dovrà perlustrare e i punti
in cui i droni hanno già mostrato la presenza di
reperti. Poi il primo gruppo sale sull’elicottero.

di Andrea Priante

Ritorno alla

zione. «Anche se per quanto mi riguarda - dice
- la loro tomba rimarrà per sempre quellamon-
tagna».
Intanto, in quota prosegue il lavoro delle

squadre. Occhi bassi, attenzione a dove si met-
tono i piedi, e nelle orecchie solo il rumore del
vento gelido e l’abbaiare dei cani. Si cerca tra le
rocce, sotto gli accumuli di ghiaccio diventati
nel frattempo grigi come pietra. Spunta una
mano, con le dita rivolte verso il cielo che pare
voglia solo essere afferrata e tirata in salvo. E
una gamba, strappata via dalla furia del crollo;
e quel che resta di un cranio e di una mandibo-
la. Nessun nuovo test del dna: a funerali avve-
nuti e con le vittime già sepolte oppure cremate
(e le loro ceneri sparse proprio sulla Marmola-
da), alle famiglie verranno riconsegnati solo gli
oggetti che possono rappresentare un cimelio
di quella tragica mattina. La frana restituisce
uno zaino con all’interno un telefonino, le chia-
vi dell’auto, il portafoglio. Un’altra sacca viene
ripescata dal fondale di uno dei tanti piccoli la-
ghetti che si sono formati negli ultimi giorni,
mano a mano che il ghiaccio piombato verso

valle si scioglieva.
«Ho notato una corda che si infilava tra le

rocce, l’ho seguita e abbiamo scavato per un
metro,ma abbiamo trovato solo l’imbragatura»
racconta Alex Riz. Fa parte del soccorso alpino
ed è la prima volta che partecipa alle operazioni
di recupero. «Mi viene il magone - ammette -
mio fratello morì sotto una valanga...».
Ritornare lassù, significa anche scoprire co-

me la montagna è cambiata in queste settima-
ne. A bordo dell’elicottero sorvoliamo il punto
del distacco, dove la voragine entra nella parete
come una ferita. «Adesso il ghiaccio è comple-
tamente bianco - spiega il sindaco - ma quel
giorno rimasi senza parole: aveva delle venatu-
re colorate di azzurro intenso. Sembrava un di-
pinto, e pensai che non mi era mai capitato di
trovarmi di fronte, nello stesso istante, a tanta
bellezza e a tanto orrore».
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Marmolada
Al fiancodei soccorritori che, dopo settimanedi stop,
ieri hanno rimesso piede sul luogodella tragedia per
riprendere le ricerche. Trovati resti umanima anche
due zaini e un telefonino. La riconoscenza dei familiari

Ai comandi c’è Piergiorgio Rosati, un tipo abi-
tuato a intervenire in situazione d’emergenza.
«Nel 2017 ero in Nepal, dopo il terremoto - rac-
conta il pilota - anche lì tiravamo su i morti. Ec-
co, questa tragedia della Marmolada mi ha ri-
portato alla mente quelle immagini che crede-
vo di aver rimosso».
Il velivolo fa unmezzo giro su se stesso, pun-

ta in direzione del ghiacciaio e infine va a sfio-
rare la montagna. Rimane in hovering, in prati-
ca è fermo, sospeso in aria ma con una ruota
posata alla parete. La manovra serve a far scen-
dere le vedette, i due tecnici che rimarranno in
quota con il compito di dare l’allarme in caso di
nuovi crolli. Più sotto vengono scaricati gli altri
dodici ricercatori, impegnati in questa sorta di
penosa caccia al tesoro.
«Siamo addestrati - spiega Giorgia Felicetti,

del soccorso alpino - e quando sei lì, con gli oc-
chi che indagano tra i detriti, pensi solo a fare il
tuo lavoro perché sai che dietro a quei morti ci
sono delle famiglie che piangono e che tu hai la
possibilità di ritrovare uno zaino, un moschet-
tone, un ricordo che forse potrà restituire loro
un po’ di sollievo».
È così. Lo dice anche Roberta Cervi, la mam-

ma di Gianmarco Gallina, il 32enne di Monte-
belluna che nel crollo ha perso la vita assieme
alla compagna Emanuela Piran: «Quando ho
saputo che i soccorritori tornavano sulla mon-
tagna per delle nuove ricerche, ho pensato che
era meglio rinunciare perché ci sono già stati
abbastanza morti. Ma figuriamoci: loro non si
fermano mai, sono i nostri angeli». I parenti
dei due fidanzati giovedì hanno incontrato il
sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, per con-
segnargli le offerte raccolte all’indomani della
tragedia: le destinerà alle associazioni che si
occupano di soccorso in montagna, e chi vuole
contribuire può ancora farlo rivolgendosi al Co-
mune. «Io non riesco a odiarla, la Marmolada»
assicura la madre di Gianmarco. «Mio figlio
l’amava, e quindi anch’io devo impormi di vo-
lerle bene».
Elena, la sorella di Emanuela, spiega che in

casi come questo avere «una scatola con dentro
qualcosa da seppellire» può essere di consola-
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 APPENNINO

FANANO

«Sono in un limbo. Tutto quello
che posso dire è che attendo
l’esito delle ricerche che doma-
ni (oggi, ndr) riprendono. Mi at-
tengo a ciò che decideranno».
E’ ancora incredula la moglie di
Luigi Salsi, l’escursionista 78en-
ne scomparso lo scorso 20 lu-
glio durante una gita al Cimonci-
no insieme alla moglie. La don-
na non sa darsi spiegazioni: ave-
vano iniziato a passeggiare in-
sieme, poi si erano separati. I co-
niugi si erano dati appuntamen-
to per pranzo al rifugio, ma Salsi
non è mai arrivato. Le ricerche
sono state sospese ma oggi sa-
rà effettuato un ultimo tentati-
vo, come deciso dalla prefettu-
ra, allargando ‘il raggio’ della
perlustrazione. Le ricerche so-
no state effettuate per una setti-
mana e hanno visto il coinvolgi-
mento di pompieri, carabinieri,
soccorso alpino, elicotteri, uni-
tà cinofile ma purtroppo fino ad
ora ogni sforzo è risultato vano.
Oggi, appunto, il sopralluogo
vedrà sempre la partecipazione
dei cani molecolari. L’uomo era
socio da anni del gruppo natura-
listico modenese che ha sede
nella polisportiva San Faustino.
«Ogni tanto faceva qualche pre-
sentazione sulle passeggiate –

ricordano dal gruppo – ed era
esperto in botanica. È un amico
e un bravo socio: riprendono le
ricerche ma temiamo sia tra-
scorso troppo tempo dalla sua
scomparsa. Era in forma, era agi-
le e passeggiava tutti i giorni.
Una cosa del genere non si spie-
ga». Una guida esperta dell’Ap-
penino, Davide Pagliai spiega
come gli incidenti e gli imprevi-
sti in montagna, durante le
escursioni, possano sempre es-
serci. «Di per sé quelli non sono
percorsi per soli esperti ma
muoversi in montagna richiede
sempre una preparazione fisica
in relazione al percorso che si
va ad affrontare, che è da ‘cali-
brare’ rispetto alle proprie possi-
bilità, condizioni fisiche, meteo
e attrezzatura in possesso’ –
spiega –. Nell’Appennino mode-
nese sono pochi i sentieri con
difficoltà tecniche ma gli impre-
visti ci possono essere. Quello
che posso dire è che i sentieri
per quanto riguarda l’alto Ap-
pennino modenese sono ben te-
nuti e ben segnati. Perdere un
sentiero, se l’escursionista è in
possesso di una carta da segui-
re e le condizioni meteo sono
buone è abbastanza difficile».

Valentina Reggiani

Anziano scomparso sui sentieri,
oggi l’ultimo tentativo per ritrovarlo
Fanano, in campo anche i cani molecolari. La moglie: «Sono in un limbo». Gli amici: «Fatto inspiegabile»

FANANO

Un altro importante passo è sta-
to concretizzato nel campo del-
la telefonia nel territorio di Fana-
no. Giovedì sono state attivate
le antenne appena installate nel
nuovo traliccio posizionato a Ca-
nevare Alto che irradierà il se-
gnale telefonico a tutta la valle
di Fellicarolo fino al crinale, zo-
na Taburri, oltre che a Canevare
e il Cimoncino.
«Un’operazione a favore dei resi-
denti – commenta il sindaco Ste-
fano Muzzarelli – dei turisti, e di
tutti i fruitori del nostro territo-
rio, frutto di un accordo con la
Regione, con Lepida e con Tele-
com. Il comune ha acquistato il
terreno, la Regione ha messo il
traliccio e Telecom e Lepida le
antenne telefoniche. Sono mol-
to contento di questo risultato e

dico un grande grazie a tutti
questi attori, a iniziare dalla pro-
prietaria del terreno che lo ha
ceduto al Comune. Per Telecom
un ringraziamento particolare ai
tecnici».
Il nuovo traliccio consentirà di
eliminare l’antenna mobile di Te-
lecom posizionata, un paio di

anni fa, nel piazzale del Cimonci-
no per dare copertura a
quell’area che, specialmente du-
rante la stagione invernale, è
molto frequentata: «Se il segna-
le risulterà buono anche nelle
zone delle piste da sci e nel par-
cheggio del Cimoncino, l’anten-
na provvisoria sarà spostata in
altri luoghi carenti di segnale. In
questo modo il territorio di Fana-
no è ben coperto per un buon
80 per cento. – prosegue – È sta-
to un lavoro lungo partito da lon-
tano con mille difficoltà tecni-
che e burocratiche ma alla fine
ci siamo riusciti. Abbiamo avuto
un po’ di problemi in generale
e, oggi, sapere che l’impianto
funziona bene mi rende conten-
to. Il prossimo passo sarà la fi-
bra ottica anche in tutte le fra-
zioni».

w. b.

A San Michele Pelago
torna la festa
della trebbiatura
Oggi e domani
stand gastronomici,
musica ed esposizioni
di mezzi agricoli

Oggi, con il coordinamento della
prefettura, le ricerche riprenderanno
con le unità cinofile

FIUMALBO

Oggi e domani torna la Festa
della Trebbiatura a San Michele
Pelago, il borgo che sorge sui
confini di Fiumabo, Pievepela-
go e Riolunato. Sarà anche occa-
sione della presentazione del li-
bro ‘Un veterinario di montagna
racconta’ dedicato per la prima
volta ai veterinari appenninici di
Modena e Lucca. La festa avrà
inizio con l’apertura dello stand
gastronomico alle 19 e a seguire
serata di ballo liscio. La festa
continuerà poi domenica con la
tradizionale sfilata dei trattori,
partendo dal ritrovo alle ore 9 al
campo sportivo di Pievepelago,

per le strade del paese e fino in
località Casa Manzi. Alle 11 abCa-
sa Manzi avrà luogo la Santa
Messa all’aperto e la benedizio-
ne dei mezzi agricoli e a seguire
apertura dello stand gastrono-
mico. Nel pomeriggio vi sarà la
dimostrazione di trebbiatura
con mezzi antichi restaurati e
giochi vari. La giornata sarà allie-
tata dall’originale gruppo Seret-
to Band. L’intero incasso sarà
devoluto in beneficenza. Alle
15.30, come detto, la presenta-
zione del libro dedicato ai veteri-
nari a cura dell’attuale medico
degli animali Luigi Bonaldi, che
ricorda sia le figure del passato
che le problematiche di questa
professione.

g.p.

ZOCCA

Vasco sul murales:
«Kom... plimenti»
Il cantante ha visto
l’opera di via Tesi
ed elogiato gli artisti

ZOCCA

«Torno dal tour esausto,
vado direttamente a Zoc-
ca e la prima faccia che in-
contro è la mia, gigante-
sca, sul muro, in piazza». È
piaciuto a Vasco il murale
che lo ritrae conmetà viso
di ieri e metà di oggi, ap-
pena ridipinto in giallo e
bl, sulla parete di una casa
della centralissima via Te-
si, sotto alla gigantografia
con il Blasco e Massimino
Riva installata qualche an-
no fa. Infatti, sempre su In-
stagram, la nostra rock-
star ha aggiunto: «Kom …
plimenti ai ragazzi del mu-
rale». Che si firmano col
nome d’arte di ‘rhd_stree-
tart’ e ‘ilisa canta ibitols’.
«Grazie Kom è un emozio-
ne indescrivibile essere
qui» è stata la loro rispo-
sta a caldo.

MONTECRETO

Confesercenti, no al mercato di Forte dei Marmi
«Una rapina nei confronti dei nostri ambulanti»

MONTECRETO

Anva confesercenti e Confe-
sercenti Frignano, in rappre-
sentanza degli operatori del
mercato del mercoledì a Mon-
tecreto e degli altri mercati
dellamontagna si dicono con-
trari al Mercato di Forte dei
Marmi. «Questi mercati di ra-
pina drenano risorse agli ope-
ratori dei mercati settimanali
producendo un danno signifi-

cativo agli ambulanti del terri-
torio», commenta Matteo Ta-
dolini, presidente Confeser-
centi Frignano. Secondo l’as-
sociazione, il mercato in que-
stione non si può configurare
come vero e proprio mercato
ma come evento di consorzi
in arrivo dalla Toscana che
non hanno nulla a che fare
con la rinomata località e che
sono stati diffidati anche dal
Comune di Forte dei Marmi
ad utilizzarne il nome.

Fanano

Il nuovo traliccio ’risveglia’ i telefoni
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES

N fin dl’ena cun scialdi note, 
cun vel’ ntervënt sa mont y nce sun 
streda. Nsci àn danter l auter nce 
messù fé n ntervënt pra n camion 
cun petoniera che se à drusà sun 
streda de Tluses. L dutor ie stat 
bon de jì ite te cabina per judé l 
sciafer, ntan che i destudafuech à 
taià la banda per pudëi pona l tò 
ora.

Puech do ie ruveda ite na 
cherdeda per gauja de un dala roda 
che ie tumà furnan da Plan de 
Gralba ju. Doi ntervënc iel stat per 

reazions alergiches n 
sada dan otodì. 

La prima a Fie, 
pervia de n pic de 
n’eva, la segonda a 
Sëuc, sun l ciamp dal palé. 
Riesc do à cherdà i Judacrëp 
de Gherdëina che l fova da jì 
a tò n’ëila de 44 ani de Roma sun 
l troi sot ala Fermedes ite, ulache 
la se à nzutà y fat mel ala ciavidla. 
Cun ot metri de binda iesen stac 
boni de la tré su tl joler. Sun l tert 
domesdì àn pona mo messù tré su 

doi persones te joler. Dut 
chësc pra la utia Scotoni, 

sot  a l  p lu be l 
temporal. Dala 

undesc da sëira àn 
pona mo messù julé 

te spedel cun na 
americana de 23 ani, che ie 

unida meneda sot da n auto, y chësc 
nia dalonc dala zentrela dl AAD, 
plu avisa a Runcadic.

N dumënia ai 24 de lugio àn 
danmesdì messù julé sun Furcia. 
N turist de Bologna ne se n stajova 

nia drë’ bën. Do marënda pona na 
cherdeda per n ntervënt a Curvea. 
Un dala roda, che furnova da 
Ciaulonch ju, ie tumà burt y se à 
fat n drë’ mel. Al jëunn de 23 ani 
ti iel unì cunstatà n politrauma.

Dan la ot da sëira pona, iel stat 
da ntervenì sun la streda de Colfosch, 
ulache n jëunn badiot, che avisova 
n quad, se à drusà limpea y fova n 
fin de vita. L dutor à fat dl dut per 
l tré n vita, ma l ne n’ie nia stat bon 
de l varenté.

N lunesc àn messù jì a crì na 
persona ntëur la Furcela dal’Ega 
ju, tla grupa dla Odles. Do avëi cris 
n pez l’àn abineda sun na cresta 
drët strënta dlongia La Furchëta. 
Coche l uem à fat a ruvé iló su ne 
n’àn nia capì. Cun vint metri de 
binda l’àn pona trat su tl joler y tëut 
pea nchin tla zentrela de Puntives.

A Latzfons ie n mut tumà ju dal 
trampolin y l à batù cun l cë sun l 
peton. Giut alalongia iel restà iló 
da nescia. L joler dl AAD l’à menà 
cun si oma tl spedel de Bulsan.
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Muore a 39 anni per un malore
Tragedia a Isolaccia: trovato nel bosco senza vita il corpo
di Paolo Marieni, figlio del presidente della Martesana

Alcune imma-
gini prese da
Facebook di

Paolo Marieni,
detto Paolino,

morto a 39 an-
ni. L’erbese si

trovava in Val-
tellina per lavo-
ro e giovedì era
andato in cerca

di funghi nei
boschi dove,

secondo le pri-
me ricostruzio-

ni, dovrebbe
essere stato

colto da malore

ERBA (mbn) Ha lasciato tanti
erbesi sconvolti la notizia che
ieri mattina, venerdì 29 luglio,
è stato trovato morto a Iso-
laccia, in Valtellina, Paolo Ma-

rieni, 39 anni, figlio di An -

tonello Marieni, noto a tutti
per il suo impegno nel gruppo
culturale della Martesana.
Paolo, chiamato dagli amici
Paolino, era disperso dalla se-
ra precedente e a trovarlo nel-
la prima mattinata di ieri, su
un sentiero nel bosco, sono
stati i soccorsi.

«Era uscito in cerca di fun-
ghi - si legge nel comunicato
del Soccorso alpino - Verso
sera la segnalazione del man-
cato rientro ha fatto scattare le
ricerche. Impegnati i tecnici
del Soccorso alpino, Stazione
di Bormio della VII Delega-
zione Valtellina - Valchiaven-
na, il Sagf - Soccorso alpino
Guardia di Finanza, Carabi-
nieri e Vigili del fuoco; una
quarantina le persone coin-
volte. Dopo il ritrovamento
d e l l’auto, le operazioni si sono
concentrate nei dintorni».

Ieri mattina i soccorritori lo
hanno ritrovato: era riverso a
terra, non molto distante dal
parcheggio, e secondo le pri-
me informazioni la morte sa-
rebbe dovuta a un malore.
Non era un caso che il giovane
di Erba si trovasse in Valtel-
lina. Infatti, Marieni viveva
stabilmente in Alta Valle da
qualche anno, per la sua pro-
fessione di bartender manager
in un albergo di Livigno. Ma
capitava che tornasse a Erba a
trovare la sua famiglia, il papà

Antonello e la mamma Ma r ia

E l e na a Crevenna. Gli amici
della Martesana lo ricordano
anche per la sua passione per
la fotografia. Infatti appena
poteva seguiva gli eventi me-
dievali della Martesana al Ca-
stello di Pomerio: «Era il no-
stro fotografo ufficiale. Era lui
che faceva le foto ricordo delle
nostre rappresentazioni. Ap-
pena poteva veniva - dicono
Chicco Golfieri e Frances co

S a la - Siamo rimasti sconvolti
quando Antonello ci ha chia-

mato questa mattina per darci
questa terribile notizia».

Paolo era cresciuto alla Casa
della Gioventù, l’oratorio che
aveva frequentato da ragazzo.
Aveva partecipato anche a
qualche vacanza in montagna
come animatore dei più pic-
coli.

Poi aveva cominciato a viag-
giare e a dedicarsi all’att i v i t à
d e l l’accoglienza. «Frequenta-
va il mio bar quando veniva a
casa da Livigno - ricorda Mar -

co Canali del Bar Torrefazione

- La notizia della sua morte mi
ha lasciato scioccato. Mi spia-
ce molto».

Solo mercoledì scorso la
mamma e il papà erano andati
in giornata a Livigno per tra-
scorrere qualche ora con lui.
Ieri sono ritornati in Valtellina
p e r  i l  r i c o n o s c i m e n t o
a l l’ospedale di Sondalo, dove
era stato portato il corpo dopo
il ritrovamento.

Ma sono tanti gli amici che
hanno appreso la notizia
d e ll’improvvisa scomparsa

nella mattinata di ieri. Alcuni
hanno voluto lasciare un ri-
cordo sui social network.

«Ti sei auto commentato
questa foto, scrivendo un elfo
nel bosco... amico mio … spe -
ro che la tua anima possa es-
serlo veramente. Ora amico
mio buon viaggio... e per me è
quasi assurdo quello che è
successo, ma è ancora più as-
surdo scrivere su fb dopo una
notizia simile però la condi-
visione con chi lo conosceva è
doverosa … dolorosa e do-

verosa. Amici, che riposi in
pa ce…», scrive Ursula Co-

lomb o.
«Io sono ancora incredulo

nel pensare che abbiamo pas-
sato 8 anni di scuole insieme,
compagni di squadra a basket,
vicini di casa e poi ci siamo
persi di vista per 20 anni… p er
rivederci a sorpresa l’a nn o
scorso e salutarci come se fos-
simo rimasti sempre “l i c ea l i”.
Fai buon viaggio Paolo», dice
Andrea Zennaro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto in città per la scomparsa improvvisa dell’uomo, bartender manager in un hotel di Livigno

Da qualche anno si era trasferito a Livigno dove era

bartender manager di un hotel. Sconvolti gli amici che sono

cresciuti con lui e i conoscenti di papà Antonello,

impegnato nella vita culturale della città con il gruppo che

organizza le feste medievali al Castello di Pomerio. «Paolo

era il fotografo ufficiale dei nostri eventi», ricordano i

volontari del gruppo lasciando trasparire la commozione
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Malore nel bosco, muore a 39 anni 
Valdidentro. Paolo Marieni, di Erba, barista a Livigno, trovato senza vita  ad Arnoga: era uscito per cercare funghi 

Era vicino a un ruscello non lontano dalla sua auto. Scartata l’ipotesi di un incidente, non è stata disposta l’autopsia 

ELISABETTA DEL CURTO

Scattate alle 21,15 di 
giovedì le ricerche di Paolo Ma-
rieni, 39 anni di Erba, domici-
liato a Livigno, dove si era tra-
sferito per lavoro da più di dieci 
anni, si sono dovute chiudere 
dopo poco per effetto della 
pioggia battente e del buio fitto 
che le avrebbero rese del tutto 
vane e persino pericolose per i 
soccorritori. Che alle 7 del mat-
tino di ieri erano sul posto, ad 
Arnoga di Valdidentro, per tor-
nare a scandagliare quel bosco a 
ridosso della strada.  

Ieri mattina il ritrovamento

Sul posto i tecnici del Soccorso 
alpino della Guardia di finanza, 
della stazione di Bormio, retta 
dal comandante Simone Ra-
daelli, unitamente ai colleghi 
del Corpo nazionale del soccor-
so alpino, sempre di Bormio, ai 
vigili del fuoco di Valdisotto, 
presenti anche i soccorritori di 
Areu e i carabinieri del posto, af-
ferenti al comando di Tirano, 
che tutto il possibile hanno fat-
to nella speranza di trovare vivo 
Paolo già la sera in cui è scattato 
l’Sos.

«Abbiamo chiamato più vol-
te il suo nome nella speranza di 
avere un minimo riscontro - 
hanno detto, ieri, dal Sagf di 
Bormio - e abbiamo fatto tutto 
quanto abbiamo potuto per 
scandagliare la zona subito, ma A Livigno Paolo Marieni, 39 anni di Erba, era molto apprezzato

troppo brutte le condizioni me-
teo per proseguire. Ieri mattina, 
invece, intorno alle 8,30 abbia-
mo ritrovato quasi subito il di-
sperso, purtroppo senza vita, ri-
verso nel ruscello che scorre nel 
bosco, poco distante dal punto 
in cui aveva parcheggiato la sua 
Volkswagen Polo».

Non era in un luogo imper-
vio. Si trovava nel bosco a 100 
metri dalla sua auto, lasciata a 
bordo strada lungo la statale 
301 del Foscagno, a un chilome-
tro di distanza da Arnoga. Era lì, 
prono nel ruscello, con il suo 
cappellino e un fungo vicino a 
lui.

«Era appassionatissimo di 
funghi - assicura Dino Illini, ti-
tolare del Loko’s, il bar di Isolac-
cia di Valdidentro dove, solita-
mente, Paolo faceva tappa 
quando era in “libera uscita” 
per ricerca funghi - e si era fer-
mato proprio qui da me, giove-
dì, alle 10. Era stato ad Oga in 
cerca di funghi, ma mi aveva 
detto di averne trovati pochi e 
che il bosco era molto bagnato. 
Mi ha detto che si sarebbe fer-
mato più avanti, ad Arnoga, per 
un giro pomeridiano nel bo-
sco».

Che, evidentemente, è dura-
to pochissimo, per aver trovato 
la morte così vicino alla propria 
auto. Forse, chissà, proprio il 
terreno bagnato lo ha tradito 
anche se i soccorritori, che ben 

se ne intendono, di primo acchi-
to propenderebbero per un ma-
lore sopravvenuto. Sul punto, 
dal Sagf di Bormio il comandan-
te non si sbilancia, rinviando a 
eventuali aggiornamenti da 
parte della Procura, però l’im-
pressione è che non si sia tratta-
to di incidente per il contesto in 
cui il corpo è stato ritrovato. 

Subito disposto il nulla osta

La salma è stata ricomposta in 
obitorio a Sondalo e sottoposto 
a ricognizione cadaverica. Non 
è stata eseguita alcuna autopsia 
e a metà pomeriggio di ieri è 
giunto ai familiari, saliti a Son-
dalo, il nulla osta alla sepoltura e 
alla cremazione, come deside-
rato dal loro congiunto.

Grande lo sconcerto, in zona, 
per l’accaduto, tanto più a Livi-
gno dove Paolo, da anni barman 
dell’hotel Sporting, e dove vive-
va con la compagna, pure di Er-
ba, la stessa che ha dato imme-
diato avvio alle ricerche non ve-
dendolo rientrare a casa giove-
dì, era conosciutissimo.

«Ci mancherà - dice col nodo 
in gola un suo collega talmente 
scosso da chiedere l’anonimato 
-. Era a Livigno da anni, è stato 
in più alberghi, una brava per-
sona, piacevolissima, simpati-
ca, professionale, impossibile 
non volergli bene. Qui era cono-
sciutissimo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA La passione per la montagna 

Sempre a caccia di  funghi porcini 
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n CAIOLO Dopo otto mesi di “rodag-
gio”, dal 10 luglio l’elisoccorso in pro-
vincia di Sondrio è pienamente operati-
vo, anche con tutte le operazioni spe-
ciali, 24 ore su 24, quindi anche di notte. 
È terminato con successo il periodo di 
prova iniziato lo scorso 4 novembre e 
ora  il servizio è a pieno regime. 
È dunque tempo di bilanci per il dottor 
Gianluca Marconi, che a breve lascerà 
l’incarico di direttore dell’Articolazio-
ne aziendale territoriale 118 di Sondrio 
per occuparsi di dirigere e coordinare 
le 12 Aat 118 della Lombardia, lo sosti-
tuirà il dottor Mario Teruzzi. 
Un passaggio di consegne non prima, 
però, di aver visto mantenuta la pro-
messa che era stata fatta al territorio 
valtellinese e valchiavennasco. 
«Ci eravamo lasciati con l’impegno di 
Areu a portare avanti il progetto del-
l’elisoccorso notturno e finalmente sia-
mo riusciti a concluderlo - spiega il 
dottor Marconi -. È stato un lavoro 
complesso che prevedeva un incre-
mento di operatività non banale, un 
grande impegno in termini di formazio-
ne e di gestione delle operazioni. Siamo 
partiti il 4 novembre del 2021 con l’atti-
vità h24. Inizialmente si trattava di 
un’attività notturna che, fondamental-
mente, veniva svolta da piazzola a piaz-
zola, con la possibilità di atterrare con 
un certo numero di limitazioni. L’impe-
gno che ci eravamo presi con la provin-
cia di Sondrio era di riuscire a portare il 
servizio di elisoccorso notturno ad es-
sere equivalente, in termini di modalità 
operative, a quello diurno». 
L’obiettivo è stato pienamente raggiun-
to qualche settimana fa: dal 10 luglio, 
infatti, l’attività è stata ampliata, viene 
effettuata con visori notturni, c’è la 
possibilità di atterrare fuori campo, 
quindi senza la necessità di avere delle 
elisuperfici note, e si è arrivati addirit-
tura ad effettuare operazioni speciali, 
quindi recuperi col verricello e in hove-
ring (volo a punto fisso), attività molto 
delicate fino a poche settimane fa ap-
pannaggio solo dell’elisoccorso nottur-

no di Como. Quello di Sondrio, infatti, è 
ora il secondo elisoccorso in Lombar-
dia a poter volare h24; entro l’autunno 
verrà attivato anche quello di Brescia, 
poi il quadro regionale sarà completo. 
«E dal 10 luglio, quindi, è salito sull’eli-
cottero anche di notte il Soccorso alpi-
no - prosegue Marconi -. L’equipaggio 
notturno, in pronta partenza, in questo 
momento è composto da due piloti, il 
medico, l’infermiere il tecnico di volo 
ed il tecnico del Soccorso alpino. Ov-
viamente se si tratta di un intervento 
particolarmente complesso e c’è la ne-
cessità di portare in quota una squadra 
si appronta un campo base e gli altri 
tecnici vengono elitrasportati dove ser-
vono». 
Dal 4 novembre del 2021 al 14 luglio 
scorso sono state richieste 905 attiva-
zioni, 665 delle quali per interventi pri-
mari e 238 per trasferimenti secondari. 
Per quanto riguarda gli interventi pri-
mari, 553 voli si sono svolti in orario 
diurno e 114 in orario notturno, circa il 
17% del totale. Dei trasferimenti secon-
dari, poi, 200 sono avvenuti di giorno e 
38 di notte, circa il 16%. 
Sui voli complessivi effettuati di notte, 
metà dell’attività è stata svolta sul terri-
torio della provincia di Sondrio e l’altra 
metà fuori provincia. «C’eravamo presi 
con questa comunità l’impegno di por-
tare entro l’estate questo tipo di opera-
tività - conclude Gianluca Marconi -. 
Speravamo di chiudere il progetto an-
che prima ma c’è stata una necessità di 
formazione che ha richiesto tempo, i 
nostri sanitari hanno dovuto fare un 
addestramento aggiuntivo, così come 
tutto il personale di volo».
E tra le novità in vista per il 118 della 
provincia di Sondrio figura anche 
l’inaugurazione, a breve, dei nuovi spa-
zi della base dell’elisoccorso di Caiolo. 
La struttura dell’elisuperficie, infatti, è 
stata oggetto di lavori di adeguamento 
che saranno terminati nelle prossime 
settimane. 

Susanna Zambon

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'INTERVISTA MASSIMO MEROLLA

Manca personale? Sono da rivedere i contratti 
n Rilancio dell’attività confederale - 
«perché insieme possiamo ottenere i mi-
gliori risultati» - a favore dei settori della 
sanità e degli enti pubblici e una serie di 
attività di formazione del personale sani-
tario.
Sono questi gli obiettivi della nuova se-
greteria della Uil Fpl che venerdì scorso 
nella sede di via Mazzini a Sondrio ha 
tenuto il suo VI congresso con l’elezione 
della nuova segreteria territoriale com-
posta dal segretario generale Massimo 
Merolla, quello organizzativo Ferdinando 
Carnoli, dal segretario Piermario Pollie-
no e dal consigliere esperto Giuseppe 
Sergi. 
Al congresso, a testimonianza della vo-
lontà condivisa di collaborazione tra le 
sigle confederali, era presente Michela 
Turcatti segretaria generale della Funzio-
ne pubblica della Cgil, mentre Francesco 
Caiazza della Cisl, impossibilitato a pre-
senziare, ha inviato una nota. «Le sfide 
che ci aspettano in particolare nel mondo 
della sanità e degli enti pubblici, nella 
gestione e superamento del precariato ci 
impongono un lavoro unitario - dice Me-
rolla - per questo ringrazio i colleghi di 
Cgil e Cisl che hanno colto e condiviso il 
nostro appello. Tutti insieme abbiamo il 
dovere di ridisegnare una nuova idea dei 

Massimo Merolla, 
segretario generale 
della Uil di Sondrio  

pubblici servizi e del pubblico impiego 
garantendo al contempo sicurezza sul 
lavoro e dignità delle lavoratrici e dei 
lavoratori». A partire dai contratti. 
«La Uil è il secondo sindacato nel settore 
della sanità, il primo in Asst dopo le 
elezioni delle rsu - ricorda Merolla - e per 
questo devo ringraziare i componenti rsu 
che fanno parte del consiglio e che hanno 
fatto e faranno un importante lavoro». 
Roberta Salvi è stata nominata dirigente 
sindacale: sarà lei insieme a Giuseppe 
Sergi ad occuparsi della contrattazione 
decentrata in Asst. Anche se, per stessa 
ammissione del segretario generale, la 
vera sofferenza riguarda il personale sa-
nitario - infermieri, asa e oss - delle rsa.  «I 
concorsi in Asst che garantisce stipendi 
maggiori e maggiori tutele hanno provo-
cato una migrazione preoccupante - dice 
Merolla - lasciando sguarnite molte strut-
ture che in questo periodo stanno sof-
frendo ancor di più per consentire al 
personale di fare le ferie. Ma noi sappia-
mo quanto siano importanti le Rsa per 
questo bisognerà trovare degli accordi 
che vanno nella direzione di rivedere i 
contratti aumentando gli stipendi e mi-
gliorando il welfare a favore dei lavorato-
ri. Il contratto nazionale del lavoro della 
sanità è molto differente rispetto a quello 

cooperativistico». Secondo Merolla c’è 
molto da fare anche sul fronte degli enti 
locali dove però la Uil è decisamente 
meno forte. 
«Scontiamo - dice Merolla - le difficoltà 
del passato di andare negli enti dove 
invece, ad esempio, ha fatto un eccellen-
te lavoro, dobbiamo dargliene atto, la 
Cgil».
Grande attenzione riveste per la Funzio-
ne pubblica della Uil la formazione del 
personale. «Grazie alla Uil Fpl nazionale - 
ricorda il segretario - abbiamo attual-
mente due istruttori nazionali e il centro 
di formazione che si chiama Save acca-
demy dove già da aprile 2021 abbiamo 
formato degli operatori sanitari con la 
rianimazione cardiopolmonare e l’obiet-
tivo è mandare altri iscritti Uil che voglio-
no intraprendere questo percorso a fare 
tutta la formazione a Roma per prendere 
il titolo di istruttore nazionale». 
Questi corsi sono peraltro gratuiti per gli 
iscritti della Uil Fpl «perché la formazio-
ne non ha prezzo e in più cercheremo di 
fornire ai comuni in cui c’è più necessità i 
defibrillatori perché siamo convinti che 
soprattutto in questa valle così grande sia 
una cosa importante. A settembre fare-
mo tre incontri per certificare altri sani-
tari». 

Rodaggio terminato
L’elisoccorso è h24
Massima efficienza per il servizio  anche di notte
Operativa l’assistenza in parete e fuori campo

ORGANIZZAZIONE 

I turni
sempre
coperti 
n (s.zam.) Non è stato 

certo facile reclutare 

personale per consenti-

re al servizio di elisoc-

corso di essere svolto 

h24, ma per il momento, 

grazie anche a medici 

provenienti da altre 

province, non è mai ri-

masto scoperto un tur-

no. 

«L’impegno è stato im-

portante anche dal pun-

to di vista del recluta-

mento, perché le forze 

in termini di competen-

ze mediche non erano 

sufficienti - conferma 

infatti Gianluca Marco-

ni, che si appresta a la-

sciare l’incarico di di-

rettore Aat 112 di Son-

drio -. Abbiamo dovuto 

indire due bandi di inte-

resse per reclutare me-

dici, anestesisti ma non 

solo, da altre realtà. La 

componente infermie-

ristica, 19 infermieri 

formati per fare questo 

tipo di attività, è al mo-

mento sufficiente, 

mentre per quanto ri-

guarda i medici grazie 

ai bandi siamo arrivati 

ad averne a disposizio-

ne 16. Servono, però, 

ancora contributi 

esterni rappresentati 

da persone che arriva-

no da altre basi per sup-

portarci qualora aves-

simo difficoltà di coper-

tura. Con questo perso-

nale riusciamo, in qual-

che modo, a garantire 

l’h24 sulla base di Caio-

lo. Non è mai successo 

che un turno restasse 

scoperto, certo è, però, 

che l’ideale sarebbe 

riuscire a gestire in au-

tonomia il servizio con 

il personale locale, sen-

za dover ricorrere a 

quello proveniente da 

fuori». 

Da fuori provincia arri-

vano medici non solo 

per l’elisoccorso, ma 

pure per il soccorso su 

gomma, in pratica le au-

tomediche. «Dobbiamo 

attingere anche in que-

sto senso a risorse 

esterne per garantire il 

servizio - prosegue 

Marconi -. Si tratta di 

almeno 28 persone che 

mensilmente offrono la 

loro disponibilità, oltre 

il loro orario di servi-

zio». 

Mancano medici, e so-

prattutto gli anestesi-

sti, coloro che per lo più 

salgono sull’elicottero 

del 118, sono, come li ha 

definiti Gianluca Mar-

coni, «merce rara e pre-

ziosa».

PASSAGGIO DI CONSEGNE

Mario Teruzzi è il nuovo responsabile 
n Dopo quasi quattro anni, il 

dottor Gianluca Marconi salu-

ta il vasto e complesso territo-

rio la provincia di Sondrio per 

un incarico prestigioso. 

Arrivato in Valtellina il 22 no-

vembre del 2018 come diretto-

re dell’Articolazione aziendale 

territoriale 118 di Sondrio, la-

scia ora l’incarico al dottor Ma-

rio Teruzzi e va a dirigere la 

struttura complessa che, di fat-

to, dirige le 12 Aat regionali, 

quindi in sostanza coordinerà 

il lavoro dei 12 direttori pro-

vinciali di Areu.

«Passo il testimone al dottor 

Teruzzi - afferma Marconi - che 

da qualche tempo è in Valtelli-

na e svolge i turni sui mezzi di 

soccorso per capire le peculia-

rità e le dinamiche del territo-

rio. Continuerà il lavoro che ho 

portato avanti in questi anni». 

Mario Teruzzi, 46enne medico 

anestesista e rianimatore, è 

quindi ora il nuovo direttore Aat 

118 di Sondrio. 

«Sono grato e onorato di questo 

nuovo incarico - afferma -. Vengo 

da una realtà molto diversa, una 

realtà metropolitana, ho svolto 

fino a poco fa il ruolo di respon-

sabile di base elisoccorso a Mila-

no. Conosco quindi questo tipo 

di attività e difficoltà, ma dovrò 

ora contestualizzarle a questo 

territorio. Una realtà che mi af-

fascina molto, spero di essere 

all’altezza di questo incarico e di 

proseguire nel lavoro svolto fi-

nora dal dottor Marconi».
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Scout in difficoltà per il temporale 
Operazione salvataggio in Valgerola
Coinvolto un gruppo di ragazzi milanesi, Soccorso alpino mobilitato
Nessuno si è fatto male seriamente: sono stati ospitati in oratorio 

n VALGEROLA Brutta avventura 
martedì sera per un gruppo 
scout che si è trovato in grave 
difficoltà in Valgerola, sorpresi 
dal violento temporale che ha 
investito la zona a partire dalle 
19. 
Sono stati tratti in salvo e, fortu-
natamente, non hanno riportato 
gravi lesioni e  hanno passato la 
notte al caldo e all’asciutto, ma 
l’accaduto pone senza dubbio 
l’accento su una problematica, 
quella della prevenzione degli in-
cidenti in montagna, su cui il 
Corpo nazionale soccorso alpi-
no e speleologico sta investendo 
davvero molto, ponendo parti-
colare attenzione proprio a in-
formare questi gruppi di ragazzi 
che la montagna la vivono spes-
so. 
Martedì il gruppo di scout, 16 
ragazzi, tutti minorenni, prove-
nienti dalla provincia di Milano, 
si era avventurato per una cosid-
detta “missione” nei boschi so-

pra Pescegallo, verso i rifugi Tro-
na Soliva e Falc. 
Poi è arrivato il temporale, con 
pioggia intensa, grandine, vento 
forte e calo delle temperature. 
Arrivati nei pressi di un torrente, 
i ragazzi si sono preoccupati e 
hanno chiesto aiuto. 
Più di una ventina i soccorritori 
(tra tecnici del Cnsas, militari 
del Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza e vigili del fuoco) 
che li hanno localizzati e rag-
giunti in poco tempo. Alcuni dei 
ragazzi avevano qualche piccolo 
problema: una ragazza aveva 
una sospetta distorsione, altri 
delle contusioni, molti presenta-
vano un inizio di ipotermia. Sono 
stati accompagnati a valle, dove 
il personale della Croce rossa di 
Morbegno ha effettuato tutti gli 
accertamenti. 
Il comune di Gerola Alta ha mes-
so a disposizione i locali del-
l’oratorio per trascorrere la not-
te al sicuro. Una squadra infine è 

salita al rifugio per accertarsi 
che anche il secondo gruppo, 
composto da diciotto ragazzi im-
pegnati in un’altra “missione”, 
fosse giunto a destinazione e 
fosse tutto a posto. 
«Come direzione nazionale del 
Soccorso alpino ci sentiamo di 
dire innanzitutto che gli scout 
sono un patrimonio importante 
anche per la montagna, le loro 
attività sono nella maggior parte 
dei casi pienamente rispettose 
dei valori della montagna, in ter-
mini di corretta fruizione, e del-
l’ambiente – spiega Walter Mi-
lan, responsabile nazionale della 
comunicazione del Cnsas -. Fan-
no notizia i casi di cronaca che 
vedono gli scout coinvolti in in-
cidenti, ma fortunatamente gli 
esiti sono quasi sempre molto 
limitati. Bisogna, però, puntare 
sulla prevenzione e sull’informa-
zione per far sì che questi ragazzi 
abbiano tutti gli strumenti ne-
cessari per sapere affrontare si-

tuazioni impreviste e avere poi 
le capacità di evitare pericoli 
che spesso sono annunciati». 
Proprio per questo la direzione 
nazionale del Soccorso alpino 
ha preso contatti in questi mesi 
con i vertici delle associazioni 
scoutistiche per avviare una se-
rie di dialoghi  che potranno por-
tare in tempi brevi a iniziative 
congiunte soprattutto nel cam-
po della prevenzione degli inci-
denti. 
«Dopo il caso che si è registrato 
in Valgerola è certamente neces-
sario auspicare una maggiore at-
tenzione quando si organizzano 
queste “missioni” - conclude Mi-
lan a nome della direzione nazio-
nale Cnsas – in particolare nel 
controllare le condizioni meteo-
rologiche, operazione che con le 
tecnologie attuali è diventata 
davvero veloce e solitamente 
molto puntuale». 

Susanna Zambon

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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SAN MASSIMO. Non solo musica, sport e
turismo slow: il Festival della Montagna di
San Massimo vuol dire anche ‘Montagna te-
rapia’ e quindi rimettere al centro i più piccini,
le loro curiosità, i loro sogni, gli interessi dei
bimbi, in un percorso di crescita che non du-
ra solo un’estate, ma batte nel petto tutto
l’anno. Giunto ormai alla sua terza edizione,
il campus estivo organizzato dal Comune di
San Massimo anche quest‘anno ospita come
in passato numerosi esperti dei settori più di-
sparati, dalla sopravvivenza ai soccorsi, dal-
lo sport alla musica e molto altro ancora, coi
bimbi che possono così imparare nuove co-
se e venire a contatto con realtà professio-
nali e sociali di vario genere per crescere in-
sieme mescolando gioco e apprendimento.
Si è svolta, non a caso, il 27 luglio scorso la
giornata del Cnsas Molise al campus Monta-
gna terapia: una splendida giornata trascor-
sa in compagnia di alcuni componenti del
Corpo nazionale soccorso alpino e speleolo-
gico all’insegna della prevenzione con le ge-
nerazioni future che, si spera, ameranno an-

che le nostre montagne. 
«Dobbiamo trasmettere ai nostri ragazzi
l’amore e il rispetto per la montagna, ma per

farlo bisogna viverla in sicurezza» hanno af-
fermato infatti dall’amministrazione comuna-
le di San Massimo, ringraziando tutti i soc-
corritori che sono intervenuti e hanno contri-
buito all’ottima riuscita del momento dedica-
to al tema della prevenzione e della sicurez-
za in alta quota. Ma Montagna terapia è tan-
to altro ancora. Nei giorni precedenti infatti
c’è stato ampio spazio per lo storytelling, coi
racconti di Ivonne Vergara che hanno intrat-
tenuto i bambini, incentrati in particolare sul-
la storia dell’antico popolo dei Mapuche, sul-
la conoscenza dell’origine di tutte le creatu-
re, nonché dei nomi di foglie e piante che si
trovano sulle montagne matesine. C’è stata
occasione, finora, per approcciare al mondo

della sopravvivenza, per imparare quindi a
costruirsi un riparo sicuro e a fare dei buoni
nodi, grazie alla presenza del maestro Marco
Di Bari che con le sue lezioni ha avvicinato i
ragazzi al mondo del survival. Ma c’è stato
spazio anche per le emozioni, la psicomotri-
cità e il karate, coi giovani iscritti al campus
estivo che si sono dilettanti nell’arte marziale
in compagnia del maestro Francesco Di
Giorgio, sempre disponibile e professionale.
Il viaggio-avventura di Montagna terapia vol-
ge quasi al termine anche quest’anno, ma
sono ancora tante le esperienze tutte da vi-
vere fino al 5 agosto. E anche se arriverà il
momento di salutarsi, quel che è certo è che
le nuove generazioni di San Massimo e din-
torni potranno contare ancora sull’impegno
della comunità sanmassimese per il loro fu-
turo. Solo una società che investe sulla cre-
scita sana dei più piccini, infatti, è una socie-
tà che può realmente sperare in un domani
migliore. 

La Montagna terapia per i piccini
Così s’impara a diventare grandi
Terza edizione del campus estivo del Comune di San Massimo
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LUTAGO. È di quindici feriti - di 
cui uno grave ricoverato all'o-
spedale di Bolzano - il bilancio 
di un incidente stradale acca-
duto dopo le 17 a Lutago lungo 
la  statale  della  valle  Aurina.  
C'è stato uno scontro fra un 
minibus  e  una Range  Rover 
proprio davanti alla sede della 
Croce Bianca. L'incidente è ac-
caduto per cause non ancora 
chiarite dalla polizia stradale 
che sta eseguendo gli accerta-
menti di rito. Pare che un'auto 
abbia invaso la corsia opposta 
di marcia e sia finita contro la 

fiancata sinistra del furgone il 
cui conducente non è riuscito 
ad evitare l'impatto pur aven-
do tentato una manovra dispe-
rata. Grande il trambusto per 
l'alto numero dei feriti, pare 
tutti di nazionalità italiana. I 
primi ad intervenire sono stati 
i pompieri di Lutago che, vista 
la gravità dell'incidente, han-
no allertato la centrale operati-
va del 118. Sul posto diverse 
ambulanze della Croce Bianca 
oltre che il Pelikan, con il me-
dico d’urgenza, per l’elisoc-
corso provinciale. Con il veli-

volo è stato soccorso il ferito 
più grave: si tratta di un uomo 
di nazionalità italiana che con 
diversi traumi in varie parti  
del corpo è stato elitrasporta-
to all'ospedale di Bolzano do-
ve i medici l'hanno accolto in 
corsia con riserva di prognosi. 
Il ferito è grave ma non sem-
bra in pericolo di vita. Le altre 
persone rimaste ferite,  tutte  
in  maniera non grave,  sono 
state soccorse dalle ambulan-
ze della Croce Bianca e portate 
all'ospedale  di  San  Candido  
(5) e le altre nove in quello di 

Brunico. I vigili del fuoco vo-
lontari di Lutago, guidati da 
Helmut Abfalterer, si sono oc-
cupati di ripulire la strada e 
spostare a lato i mezzi coinvol-
ti nell'incidente che ha provo-
cato  delle  lunghissime  code  
sulla statale della valle Aurina 
per  consentire  anche  agli  
agenti della Polstrada di effet-
tuare i necessari accertamen-
ti. Un sinistro, quello di ieri 
pomeriggio, che avrebbe potu-
to avere conseguenze ancora 
più gravi. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Minibus contro un’auto,
15 feriti, di cui uno grave
L’incidente a Lutago. Lo schianto si è verificato proprio davanti alla sede della Croce Bianca
Nove feriti sono stati trasportati a Brunico, 5 a San Candido e 1 - con un politrauma - a Bolzano

• Il minibus coinvolto nell’incidente a Lutago, proprio davanti alla sede della Croce Bianca (Foto Vigili del fuoco di Lutago) 
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Lutago, ilbusdeiragazzi
controun’auto:14feriti
Loschiantovicinoallacasermadeipompieri.Graveunminore

L’incidente

BOLZANO È di 14 feriti, di cui
uno grave, elitrasportato al-
l’ospedale di Bolzano a bordo
del Pelikan 2, il bilancio del-
l’incidente avvenuto ieri po-
meriggio pochi minuti dopo
le 17 a Lutago, lungo la strada
statale della valle Aurina. Per
cause ancora da chiarire,
l’autista a bordo del proprio
fuoristrada, una Range rover
con a bordo tre passeggeri,
ha perso il controllo delmez-
zo ed è andato a schiantarsi
contro la fiancata di un pull-
mino Fiat che viaggiava in di-
rezione opposta, con a bordo
nove ragazzi. Facevano parte
di una comitiva, accompa-
gnati dal sacerdote di 69 anni
che era alla guida, arrivata in
Alto Adige dalmilanese: il fe-
rito più grave è proprio uno
dei ragazzi.
Sembra siano stati colpiti

da una maledizione, quelle
poche centinaia di metri di
statale all’uscita di Lutago, in
direzione Predoi. Gli stessi
dove, la notte tra il 4 e il 5
gennaio 2020, il 28enne Ste-
fan Lechner, al volante della
sua macchina con un tasso
alcolemico quattro volte su-
periore al limite consentito,
investì una comitiva di turisti
tedeschi che stava attraver-
sando la strada. Drammatico
il bilancio: sette morti e al-
trettanti feriti. L’incidente di
ieri è avvenuto ad appena du-
ecento metri dal luogo della

strage. Fortunatamente, con
conseguenze ben diverse.
Erano da poco passate le 17

quando, appunto, un auto-
mobilista a bordo di una
Range rover, a bordo del qua-
le viaggiavano altre tre per-
sone (tutti originari della zo-
na di Ravenna), ha perso il
controllo del mezzo che s’è
schiantato contro la fiancata
di un furgoncino Fiat, a bor-
do del quale viaggiavano no-
ve ragazzi e il sacerdote che
era alla guida. Originari del
milanese, facevano parte di
una comitiva e alloggiavano
in una pensione della zona.

Nell’impatto, è stata danneg-
giata anche una seconda au-
to, parcheggiata a poca di-
stanza. L’incidente è avvenu-
to proprio di fronte alle sta-
zioni della sezione locale
della Croce bianca e dei vigili
del fuoco volontari di Luta-
go. Il che ha fatto in modo
che i soccorsi fossero imme-
diati.
Il bilancio dell’incidente è

di 14 feriti, tra cui i nove ra-
gazzi che viaggiavano a bor-
do del pullmino, il sacerdote,
l’autista del fuoristrada e i tre
passeggeri. Il più grave è pro-
prio uno dei ragazzi, traspor-

tata con il Pelikan 2 all’ospe-
dale di Bolzano: ha riportato
un politrauma, ma fortuna-
tamente non è in pericolo di
vita. Gli altri sono stati tra-
sportati agli ospedali di Bru-
nico, San Candido e Bressa-
none per accertamenti.
Sul posto sono intervenuti

anche i carabinieri della sta-
z i o n e d i B r u n i c o e l a
Polstrada che si occuperà ora
dei rilievi del caso e di rico-
struire la dinamica dell’acca-
duto.

Chiara Currò Dossi
Aldo De Pellegrin

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia

sfiorata

A sinistra, il luogo

dell’impatto,

di fronte alle

stazioni di

pompieri e Croce

bianca. A destra,

il furgoncino

distrutto (foto

Vigili del fuoco)
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Der Unfall ereignete sich gegen
17.10 Uhr. Die Alarmierung ließ
Schlimmes ahnen: „Verkehrsun-
fall mit eingeklemmten Perso-
nen – Bus gegen Pkw“ hieß es.
Ein Großeinsatz wurde ausge-

löst. Zum Glück war dann alles
nicht ganz so schlimm: Ein
Kleinbus und ein Pkw seitlich
aufeinandergeprallt.

In dem Kleinbus saßen einige
Jugendliche einer kirchlichen
Gemeinschaft aus dem Groß-
raum Mailand mit ihren Beglei-
terinnen und Begleitern. Sie wa-
ren am Sonntag ins Ahrntal ge-
kommen, dort in einer Pension
untergebracht und wollten eine
Woche bleiben.

Kleinbus stößtmit Pkw zusammen
EINSATZ:Unfall fordert 3mittelschwer Verletzte – 12 Personenmit leichten Verletzungen oder zur Kontrolle ins Krankenhaus gebracht

In demPkw aus der Emilia Ro-
magna, einem Range Rover, sa-
ßen ebenfalls Urlauber. Die bei-
den Fahrzeuge wurden bei dem
Aufprall schwer beschädigt.

Insgesamt 15 Personen waren
in den beiden Fahrzeugen von
dem Unfall betroffen. 3 mittel-
schwer Verletzte wurden in die
Krankenhäuser Bozen und
Bruneck gebracht. 12 Personen
wurden mit leichten Verletzun-
gen bzw. zur Kontrolle in die

Krankenhäuser Bruneck, Inni-
chen und Brixen gebracht.

Im Einsatz standen neben der
Freiwilligen Feuerwehr Luttach
mit 20 Mann der organisatori-
sche Leiter des Weißen Kreuzes,
der Rettungsdienstkoordinator, 2
Notärzte, rund 30Kräfte desWei-
ßen Kreuzes mit 10 Fahrzeugen,
der Rettungshubschrauber Peli-
kan 2 und Beamte der Brunecker
Staatspolizei. Die FF Steinhaus
wurde nicht mehr benötigt.

LUTTACH (sch). 12 leicht und
3 mittelschwer Verletzte for-
derte gestern ein Verkehrsun-
fall direkt vor dem Sitz des
Weißen Kreuzes in Luttach.

Der Rettungsdienst konnte
den Einsatz um 18.30 Uhr been-
den; das war für die Anzahl der
verletzten Personen eine beacht-
liche Leistung. Die FF Luttach
leistete letzte Aufräumarbeiten.

© Alle Rechte vorbehalten

Der Range Rover landete nach dem Zusammenprall an einem Gartenzaun. Benjamin Mair Der Kleinbus wurde an der linken Seite stark eingedrückt. Benjamin Mair

BILDER auf 
abo.dolomiten.it

VIDEO auf 
abo.dolomiten.it
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 PIANA E MONTAGNA

MONTAGNA

«Celina Seghi? E’ stata un’ico-
na per tutte noi». Parola di Lara
Magoni, ex campionessa dello
sci italiano: una grande carriera
partita con la vittoria nella cate-
goria allievi femminile alla se-
conda edizione del Pinocchio
sugli sci nel 1984 e culminata
con la medaglia d’argento in sla-
lom speciale ai mondiali di Se-
striere del 1997, oltre ad aver
vinto la Coppa Europa nella sta-
gione 1991-’92. Da qualche an-
no Magoni si è dedicata alla poli-
tica: adesso è assessore al turi-
smo della Regione Lombardia.
Come conobbe il «topolino del-
le nevi»?
«Grazie a ‘Pinocchio’. Fu per me-
rito di quella vittoria che ebbi la
fortuna di incontrarla per la pri-
ma volta. Mio padre, che mi alle-
nava, la adorava. Letteralmen-
te. E mi disse: ‘Se un giorno riu-
scirai ad assomigliarle almeno
un po’ potrai dire di essere di-
ventata una grande campiones-
sa’».
Da allora l’ha incontrata tante
volte…
«Moltissime, quasi sempre
all’Abetone dove venivo invitata
al ‘Pinocchio’. Celina era una
donna splendida, che aveva la
capacità di abbracciare il mon-
do col suo sorriso, con la sua
gentilezza e l’educazione».
Una sportiva che non hamai ri-
nunciato alla sua femminilità.

«Esattamente. E da donna, non
si poteva non rimanere affasci-
nati dalla sua pettinatura impec-
cabile, dal suo capello biondo
platino e dall’immancabile ros-
setto rosso. Una volta sono an-
data a trovarla nella sua casa di
Pistoia e sono rimasta affascina-
ta da un ambiente ricco di qua-
dri, di trofei. Fui letteralmente
travolta dalla storia che si respi-
rava in quella casa e mi colpì un
fatto».
Quale?
«L’ordine apparentemente ca-
suale con cui conservava i suoi
trofei: la coppa prestigiosa ac-
canto alla targa dello sci club ac-
canto a casa. Un messaggio for-
tissimo, che dovrebbero tener
bene a mente molti degli sporti-
vi di oggi».
Quanto è servita Celina nel
suo ruolo di «apripista» per le
generazioni successive di scia-
trici?
«Tantissimo. Ha sdoganato il
ruolo dell’atleta donna profes-
sionista in un mondo, quello
sportivo, che era dominato da-
gli uomini. E questo è un merito
che va al di là delle, pure eviden-
ti, doti sportive».
Come definirebbe Celina Se-
ghi?
«Regina indiscussa degli sport
invernali. Ha dato tanto al no-
stro mondo e alla Toscana. Cre-
do che la vostra Regione abbia
il dovere morale di ricordarla
nel modo migliore possibile».
E la Fisi?
«Sarebbe bello se anche la Fede-
razione la celebrasse. Certo, è
già stata inserita nella ‘Hall of fa-
me’. Ma credo che un’atleta del
suo calibro meriti ancora un
qualcosa in più».

Davide Costa

PISTOIA

«L’Abetone le deve molto. Per-
ché è grazie a Celina Seghi, a Ze-
no Colò, a Vittorio Chierroni, a
Gaetano Coppi, a Paride Milianti
e ai tanti campioni di quegli an-
ni se l’Abetone è riconosciuto
ovunque come patria dello sci
italiano». Non ha dubbi Giampie-
ro Danti, direttore tecnico della
Società Abetone Funivie e pro-
fondo conoscitore della sua
montagna.
E quindi, Danti, come pensa
che l’Abetone si debba «sdebi-
tare»?
«Sicuramente dedicandole una
strada o una piazza, oltre alla pi-
sta che già le è stata intitolata in
Val di Luce. Di certo qualcosa di
importante. Celina se lo merita.
Questo a livello pubblico».
E a livello privato o aziendale?
«Ci stiamo pensando. Del resto
a Zeno Colò la Società Abetone
Funivie ha intitolato il rifugio
che si trova sulla cima del mon-
te Gomito. Credo che sia giusto
che qualcosa di importante si
faccia anche per Celina».
Che ricordo ha del «topolino
delle nevi»?
«Per la verità ne ho moltissimi,
stiamo parlando dei ricordi di
una vita. Posso dire, senza timo-
re di essere smentito, di essere

una delle persone che le negli
anni le sono state più vicine».
Le vostre sciate sono ormai
una sorta di leggenda all’Abe-
tone…
«Ho avuto spesso il piacere e
l’onore di accompagnarla a scia-
re. Non si tirava mai indietro,
non ha mai dimostrato di aver
paura. Anche quando non era
più giovanissima. Ricordi bellis-
simi, che porterò sempre den-
tro di me».
La sua caratteristica principa-
le?
«La simpatia. Celina era una per-
sona solare, sempre sorridente,
con una parola buona per tutti.
E’ vero quello che hanno detto i
parenti durante la cerimonia fu-
nebre, ovvero che era incapace
di odiare. E questa credo che
sia davvero una grandissima do-
te che ha contribuito a fare di
Celina quella grande donna
amata da tutta la comunità abe-
tonese, la sua comunità».
Parliamo di valori. Cosa aveva
in più, secondo lei, la genera-
zione dei grandi campioni abe-
tonesi rispetto a oggi?
«Quegli uomini e quelle donne
hanno fatto la storia dello sci. E
l’hanno fatta in punta di piedi,
senza ostentare e assumere at-
teggiamenti da star. Quando tor-
navano all’Abetone posavano
gli sci e si mettevano a tagliare
il bosco. Con umiltà. I campioni
di oggi, invece, sono diversi.
Spesso manca la volontà di sa-
crificarsi. E, forse, anche un po’
di passione. A pensarci bene so-
no questi due aspetti a fare la
differenza».

co.da.

EREDITA’

«Ha dato spazio alle
donne in un mondo
dominato dagli uomini
E’ un merito enorme»

Lara Magoni

«Celina apripista per tutte noi
con il professionismo femminile»

L’ex sciatrice, ora assessore
al turismo della Lombardia
«Per me era un mito, anche
mio padre la adorava»

PROGETTI

«Una strada o una
piazza col suo nome
E anche in azienda
faremo qualcosa»

Giampiero Danti

«L’Abetone le deve davvero molto
Ora merita di essere ricordata»

Il direttore tecnico della Saf
era un amico della mitica
campionessa: «Che bello
sciare insieme a lei»
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Le Guide

kTroppo caldo 
Un ciclista in una 
galleria davanti 
a Punta Rocca, vicino 
Canazei, all’indomani 
della tragedia della 
Marmolada, 
avvenuta il 3 luglio 
scorso a causa 
delle temperature 
troppo alte

origine dei rischi 
che  inquietano  
gli  uomini  non  
sta più nell’ester-
no,  nell’estra-
neo,  nel  
non-umano,  ma  

nella  capacità,  storicamente  ac-
quisita dall’uomo, di autocambia-
mento, di autocostruzione e di au-
toannientamento delle  condizio-
ni riproduttive di tutta la vita su 
questa Terra. Ciò significa che la 
fonte del pericolo non è più l’igno-
ranza, ma la conoscenza; non un 
dominio carente, ma un dominio 
perfetto della natura; non ciò che 
si sottrae alla presa umana, ma il 
sistema di norme e di vincoli og-
gettivi stabilito con l’età industria-
le». Per calcolare l’evoluzione del 
rischio conviene partire da questa 
analisi del sociologo tedesco Ulri-
ch Beck in un libro pubblicato nel 
1986, La società del rischio. Pochi 
anni dopo, nel 2000, la definizio-
ne “antropocene” del premio No-
bel Paul Crutzen sintetizza il con-
cetto di uno spostamento del bari-
centro del rischio: l’entità delle mi-
nacce legate al mondo naturale è 
progressivamente  diminuita,  
mentre i pericoli creati dall’inter-
vento umano sono aumentati.

È un punto di vista che sembra 
chiudere le  porte  alla  speranza.  
Ma è lo stesso Beck a spiegare che 
la “modernità è diventata la mi-
naccia e la promessa dell’emanci-
pazione dalla minaccia che essa 
stessa crea”. Se la stabilità dell’am-

biente in cui viviamo è peggiorata 
per i nostri errori, potrà migliora-
re se miglioreremo le nostre azio-
ni. Ecco perché la valutazione del 
rischio  (e  delle  strategie  per  af-
frontarlo) sta assumendo un ruolo 
crescente nell’agenda politica, di-
ventando anche una delle basi fon-
danti del giudizio sulla convenien-
za di un’azione.

Vediamo  dunque,  in  estrema  
sintesi, la panoramica dei rischi in 
Italia. Il più insidioso è quello cli-
matico, destinato ad avere effetti 
di  lunghissimo periodo.  L’ultima 
tragedia, quella della Marmolada 
del  3  luglio  scorso,  sintetizza  in  
un’immagine drammatica, quella 
del  gigantesco  seracco  che  si  è  
staccato dalla montagna investen-
do quattro cordate di alpinisti, il 
pericolo maggiore che abbiamo di 
fronte. Quello legato a una modifi-

cazione climatica che non ha più i 
tempi dell’evoluzione naturale del 
pianeta, ma ha subito – essenzial-
mente a causa dell’uso massiccio 
di  combustibili  fossili  –  una spa-
ventosa  accelerazione.  Nell’arco  
di poco più di due secoli (ma so-
prattutto negli ultimi 50 anni) la 
concentrazione di CO2 in atmosfe-
ra è cresciuta del 50 per cento. Un 
mutamento che sta già avendo ef-
fetti a catena su molti elementi del-
la nostra vita, a partire dall’acqua.

«Visto che le conseguenze del 
cambiamento  climatico  s’intrec-
ciano con l’andamento demografi-
co, il livello dei consumi e l’uso del 
suolo io parlerei di rischio globa-
le», afferma Tommaso Moramar-
co, direttore dell’Istituto di ricer-
ca per la protezione idrogeologica 
del Cnr. «Un rischio che è in co-
stante aumento. Perciò è essenzia-
le  concentrare l’attenzione sulla  
prevenzione. Da un recente stu-
dio è emerso che una migliore ca-
pacità previsionale, attraverso i ri-
lievi al suolo e i monitoraggi da sa-
tellite, permette di abbattere fino 
al 40 per cento i costi prodotti da 
frane e alluvioni». 

L’aumento  dell’intensità  delle  
piogge determinato dalla crisi cli-
matica s’innesta infatti su un terri-
torio reso sempre più fragile dalla 
continua crescita della superficie 
impermeabilizzata e dall’intensifi-
carsi della crisi climatica. All’ini-
zio del secolo l’Italia veniva divora-
ta al ritmo di 8 metri quadrati al se-
condo. Ora siamo scesi a 2, ma è 

una soddisfazione magra: sono 2 
metri quadrati al secondo che si 
aggiungono al  7,7  per  cento del  
paese già coperto da asfalto e ce-
mento,  una  percentuale  larga-
mente superiore alla media euro-
pea.  Negli  ultimi  50  anni  
(1968-2017)  frane  e  inondazioni  
hanno causato 1.798 morti, 61 di-
spersi, 1.964 feriti e 316.727 evacua-
ti e senzatetto.

Infine c’è il rischio sismico, che 
solo apparentemente non dipen-
de dalla sfera umana. Se infatti le 
scosse  telluriche  avvengono  per  
cause estranee all’intervento uma-
no, le conseguenze dipendono dal-
la nostra capacità di prevenzione. 
Un terremoto di intensità medio al-
ta se avviene in Giappone, dove le 
case sono costruite e gestite pen-
sando a questa eventualità, produ-

ce danni marginali.  In paesi  che 
non investono in prevenzione il bi-
lancio delle vittime si fa pesante. 
In  questo  quadro  preoccupante  
emergono, però sul fronte sismi-
co, anche segnali positivi. «Abbia-
mo iniziato un monitoraggio speri-
mentale delle  acque di  sorgente 
per capire se la loro composizione 
si  modifica  in  coincidenza  con  
eventi  sismici»,  racconta Andrea 

Billi,  dell’Istituto di geologia am-
bientale e geoingegneria del Cnr. 
«E i primi risultati sono incorag-
gianti: abbiamo trovato, subito pri-
ma di terremoti, un aumento di al-
cune sostanze come arsenico, va-
nadio e boro. L’ipotesi è che una 
mappatura sistemica possa forni-
re un elemento importante per la 
valutazione del rischio sismico».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«L’

Catastrofi naturali 
Se anche l’uomo
ci mette la mano

La tempesta Vaia è stata un evento meteorologico 
estremo che ha interessato le Dolomiti e le Prealpi 
Venete dal 26 al 30 ottobre 2018. L’hanno chiamata 
tempesta, ma in realtà i venti hanno raggiunto 
l’intensità di quelli di un uragano. Quando l’aria secca 
dello scirocco ha incontrato quella umida spinta da un 
ciclone dell’Oceano Atlantico che si era spostato 
verso est si sono prodotte piogge di grande intensità. 
Il disastro ha lasciato un segno emotivo molto forte 
nella zona e in tutta Italia perché il vento è arrivato a 
picchi di oltre 200 chilometri all’ora spazzando via 
intere foreste. Oltre 42 mila ettari di foreste alpine 
sono state rase al suolo. Decine di milioni di alberi 
sono stati abbattuti o danneggiati in modo 
irrimediabile. L’Unità di crisi attivata dalla Regione 
Veneto ha catalogato l’evento come peggiore 
rispetto all’alluvione di Venezia del 4 novembre 1966.

Il 28 luglio 1983 le fiamme partite da un’area vicino al 
mare hanno percorso la collina di Curraggia (Tempio 
Pausania). Mentre l’allarme veniva diffuso dal suono 
delle campane, è cominciata la battaglia contro il 
fuoco condotta da molti volontari, non tutti attrezzati 
e preparati. Alcuni dei soccorritori, operatori 
professionali e volontari, sono stati improvvisamente 
accerchiati dal fuoco che ha provocato la morte di 9 
persone e il ferimento di altre 15. Sono andati in fumo 
18 mila ettari di terreno. L’incendio, di origine dolosa, 
è stato alimentato da temperature alte e da un forte 
vento. All’epoca, in Sardegna, c’erano pochi elicotteri 
antincendio e Canadair. Il 28 luglio 2007, anniversario 
della tragedia, è stato dichiarato Giornata europea 
di sensibilizzazione contro gli incendi boschivi. 
Da allora comunque il rischio incendi, a causa del 
riscaldamento globale, è molto cresciuto.- a.c.

Incendi ed eventi atmosferici estre-
mi possono mettere a rischio l’abita-
zione, così come la siccità di queste 
settimane sta mettendo a rischio i 
raccolti nelle campagne. Considera-
ti i valori in gioco, è bene valutare 
con attenzione polizze che tutelino 
dai  rischi  principali.  Precauzione  
che pochi seguono: secondo i dati 
dell’Ania  (Associazione  nazionale  
tra le imprese assicuratrici), solo il 
5% delle case è assicurato contro i 
danni provocati dalle catastrofi na-
turali, sebbene il 78% si trovi in aree 
esposte a rischi alti o medio-alti.

Sul mercato esistono diverse co-
perture, a cominciare dalle polizze 
casa, che proteggono il patrimonio 
dell’assicurato sia per eventuali dan-
ni alla propria abitazione, sia qualo-
ra lui o un suo familiare venga chia-
mato a risarcire un danno procura-
to ad altri. Generalmente queste po-
lizze sono “multirischi”, cioè offro-
no la possibilità di sottoscrivere una 
o più garanzie: incendio, furto e re-
sponsabilità civile verso terzi, rottu-
ra dei vetri, infortuni e così via. 

Quanto ai  rischi  più specifici,  è  
possibile  assicurare  l’abitazione  e  
ciò che contiene per tutti i danni da 
incendio. La garanzia base copre an-
che quelli causati da un fulmine o 
dalla caduta di aerei, satelliti e corpi 
celesti, mentre non c’è copertura in 
caso di dolo o colpa grave dell’assi-
curato, così come per eventi eccezio-
nali (guerre, insurrezioni), atti van-
dalici o catastrofi naturali). Quanto 
all’ultimo ambito, è possibile inte-
grare la garanzia incendio o multiri-
schi posta a protezione della casa 
con una garanzia facoltativa relati-
va ai danni derivanti da terremoto e 
alluvione.  La  polizza  copre  tutti  i  
danni materiali e diretti alle cose as-
sicurate, compresi quelli  derivanti 

da incendio,  esplosione o scoppio 
che siano diretta conseguenza dei 
disastri. Non ci sono invece copertu-
re ad hoc per i danni prodotti dalla 
siccità a ville e giardini. Diversa è la 
situazione per le coltivazioni, con la 
legge di Bilancio 2022 che ha istitui-
to il Fondo mutualistico nazionale a 
copertura delle produzioni agrico-
le. Il fondo coprirà oltre all’alluvio-
ne, al gelo e alla brina, anche la sicci-
tà e sarà operativo dal 1° gennaio, an-
che se prima di fine anno dovrebbe 
esservi una sperimentazione. Il mi-
nistero delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali ha stanziato ol-
tre 645 milioni di euro fino al 2027 
per la copertura di questi eventi, di 
cui 5 milioni di euro per il 2022 e 
128,3 milioni annui dal 2023 al 2027. 

Ma, visto che gli italiani si assicu-
rano ancora poco, come invertire la 
rotta? La presidente dell’Ania, Ma-
ria Bianca Farina sottolinea l’impor-
tanza di dar vita a «un sistema misto 
di gestione dei rischi catastrofali, in 
analogia  con  quanto  si  riscontra  
all’estero, in modo da accrescere la 
resilienza di cittadini e imprese di 
fronte a eventi avversi in fortissimo 
aumento». E ha auspicato tempi ra-
pidi,  sottolineando  che  potrebbe  
trattarsi «dell’ultima finestra per al-
linearsi ai migliori standard interna-
zionali,  riducendo la  vulnerabilità  
del nostro territorio che frena le pos-
sibilità di crescita e rischia di far au-
mentare le disuguaglianze».

Del tema si discute da tempo an-
che in Parlamento, finora senza pro-
fitto. Eppure negli ultimi dieci anni 
lo Stato ha speso 70 miliardi di euro 
per danni derivanti da terremoti o 
alluvioni.  È proprio il  caso di dire 
che prevenire è meglio (e meno co-
stoso) che curare.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i terremoti che hanno devastato l’Italia, quello 
all’Aquila colpisce in particolare perché investe le 
responsabilità per la valutazione del rischio. Dal 
dicembre 2008 infatti la zona tra Sulmona e L’Aquila è 
stata interessata da un lungo sciame sismico 
culminato con la scossa di magnitudo 6,3 del 6 aprile 
2009. I morti sono stati 309, 1.600 i feriti, 80 mila gli 
sfollati. Viste le avvisaglie dello sciame, fu fatto tutto il 
possibile per ridurre il rischio? Questa domanda ha 
alimentato un processo che si è chiuso con la sentenza 
della Corte di Cassazione del 2015: i componenti della 
commissione Grandi rischi che faceva capo alla 
presidenza del Consiglio furono assolti (condannati in 
primo grado per omicidio colposo). Condanna ridotta 
(due anni) per l’allora vicecapo della Protezione civile 
Bernardo De Bernardinis per un’intervista in tv in cui 
usò parole di rassicurazione “negligenti e imprudenti”.

Poco meno di 400 millimetri di pioggia in 24 ore. 
È stata questa la causa scatenante dell’alluvione che 
ha colpito Genova il 9 ottobre del 2014. Un fiume 
d’acqua dal cielo ha fatto straripare i torrenti che 
attraversano la città. Gli allagamenti hanno fatto 
saltare la corrente elettrica, l’acqua è arrivata al primo 
piano di molte case, ha trascinato via auto con 
persone a bordo. La pioggia non si è placata durante 
la notte e il 10 ottobre è finita sott’acqua anche la zona 
di Brignole. Un uomo è annegato in un tunnel. L’11 
ottobre un nubifragio ha colpito il ponente di Genova 
mentre sull’entroterra continuavano ad abbattersi 
piogge intense. Le polemiche hanno investito decenni 
di espansione urbanistica a spese degli equilibri 
idrogeologici. Sotto accusa in particolare la copertura 
con asfalto di una serie di torrenti che ha ridotto 
fortemente la capacità di ruscellamento delle acque.

La minaccia oggi 
più insidiosa 

è quella climatica. 
Il recente dramma 
della Marmolada 

obbliga 
alla precauzione 

di Antonio Cianciullo 

La tempesta 
Vaia, ottobre 2018

L’incendio
Curraggia, luglio 1983 
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come proteggere

abitazione e raccolti
Gli italiani che scelgono polizze contro questo tipo

di disastri sono ancora pochi. I consigli di Ania

di Luigi dell’Olio

Il terremoto
L’Aquila, aprile 2009

Analisi dei rischi

L’instabilità dell’ambiente in cui viviamo è peggiorata per i nostri errori:
prevenzione, valutazione, strategie dei pericoli possono evitare tragedie 
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pagina 32 Sabato, 30 luglio 2022
.

Pagina 51 / 53



 

Tiratura: 286.505 | Diffusione: 173.882 

Data: 30/07/2022 | Pagina: 32 | Autore: Antonio Cianciullo
Categoria: Montagna e ambiente

  

Le Guide

kTroppo caldo 
Un ciclista in una 
galleria davanti 
a Punta Rocca, vicino 
Canazei, all’indomani 
della tragedia della 
Marmolada, 
avvenuta il 3 luglio 
scorso a causa 
delle temperature 
troppo alte

origine dei rischi 
che  inquietano  
gli  uomini  non  
sta più nell’ester-
no,  nell’estra-
neo,  nel  
non-umano,  ma  

nella  capacità,  storicamente  ac-
quisita dall’uomo, di autocambia-
mento, di autocostruzione e di au-
toannientamento delle  condizio-
ni riproduttive di tutta la vita su 
questa Terra. Ciò significa che la 
fonte del pericolo non è più l’igno-
ranza, ma la conoscenza; non un 
dominio carente, ma un dominio 
perfetto della natura; non ciò che 
si sottrae alla presa umana, ma il 
sistema di norme e di vincoli og-
gettivi stabilito con l’età industria-
le». Per calcolare l’evoluzione del 
rischio conviene partire da questa 
analisi del sociologo tedesco Ulri-
ch Beck in un libro pubblicato nel 
1986, La società del rischio. Pochi 
anni dopo, nel 2000, la definizio-
ne “antropocene” del premio No-
bel Paul Crutzen sintetizza il con-
cetto di uno spostamento del bari-
centro del rischio: l’entità delle mi-
nacce legate al mondo naturale è 
progressivamente  diminuita,  
mentre i pericoli creati dall’inter-
vento umano sono aumentati.

È un punto di vista che sembra 
chiudere le  porte  alla  speranza.  
Ma è lo stesso Beck a spiegare che 
la “modernità è diventata la mi-
naccia e la promessa dell’emanci-
pazione dalla minaccia che essa 
stessa crea”. Se la stabilità dell’am-

biente in cui viviamo è peggiorata 
per i nostri errori, potrà migliora-
re se miglioreremo le nostre azio-
ni. Ecco perché la valutazione del 
rischio  (e  delle  strategie  per  af-
frontarlo) sta assumendo un ruolo 
crescente nell’agenda politica, di-
ventando anche una delle basi fon-
danti del giudizio sulla convenien-
za di un’azione.

Vediamo  dunque,  in  estrema  
sintesi, la panoramica dei rischi in 
Italia. Il più insidioso è quello cli-
matico, destinato ad avere effetti 
di  lunghissimo periodo.  L’ultima 
tragedia, quella della Marmolada 
del  3  luglio  scorso,  sintetizza  in  
un’immagine drammatica, quella 
del  gigantesco  seracco  che  si  è  
staccato dalla montagna investen-
do quattro cordate di alpinisti, il 
pericolo maggiore che abbiamo di 
fronte. Quello legato a una modifi-

cazione climatica che non ha più i 
tempi dell’evoluzione naturale del 
pianeta, ma ha subito – essenzial-
mente a causa dell’uso massiccio 
di  combustibili  fossili  –  una spa-
ventosa  accelerazione.  Nell’arco  
di poco più di due secoli (ma so-
prattutto negli ultimi 50 anni) la 
concentrazione di CO2 in atmosfe-
ra è cresciuta del 50 per cento. Un 
mutamento che sta già avendo ef-
fetti a catena su molti elementi del-
la nostra vita, a partire dall’acqua.

«Visto che le conseguenze del 
cambiamento  climatico  s’intrec-
ciano con l’andamento demografi-
co, il livello dei consumi e l’uso del 
suolo io parlerei di rischio globa-
le», afferma Tommaso Moramar-
co, direttore dell’Istituto di ricer-
ca per la protezione idrogeologica 
del Cnr. «Un rischio che è in co-
stante aumento. Perciò è essenzia-
le  concentrare l’attenzione sulla  
prevenzione. Da un recente stu-
dio è emerso che una migliore ca-
pacità previsionale, attraverso i ri-
lievi al suolo e i monitoraggi da sa-
tellite, permette di abbattere fino 
al 40 per cento i costi prodotti da 
frane e alluvioni». 

L’aumento  dell’intensità  delle  
piogge determinato dalla crisi cli-
matica s’innesta infatti su un terri-
torio reso sempre più fragile dalla 
continua crescita della superficie 
impermeabilizzata e dall’intensifi-
carsi della crisi climatica. All’ini-
zio del secolo l’Italia veniva divora-
ta al ritmo di 8 metri quadrati al se-
condo. Ora siamo scesi a 2, ma è 

una soddisfazione magra: sono 2 
metri quadrati al secondo che si 
aggiungono al  7,7  per  cento del  
paese già coperto da asfalto e ce-
mento,  una  percentuale  larga-
mente superiore alla media euro-
pea.  Negli  ultimi  50  anni  
(1968-2017)  frane  e  inondazioni  
hanno causato 1.798 morti, 61 di-
spersi, 1.964 feriti e 316.727 evacua-
ti e senzatetto.

Infine c’è il rischio sismico, che 
solo apparentemente non dipen-
de dalla sfera umana. Se infatti le 
scosse  telluriche  avvengono  per  
cause estranee all’intervento uma-
no, le conseguenze dipendono dal-
la nostra capacità di prevenzione. 
Un terremoto di intensità medio al-
ta se avviene in Giappone, dove le 
case sono costruite e gestite pen-
sando a questa eventualità, produ-

ce danni marginali.  In paesi  che 
non investono in prevenzione il bi-
lancio delle vittime si fa pesante. 
In  questo  quadro  preoccupante  
emergono, però sul fronte sismi-
co, anche segnali positivi. «Abbia-
mo iniziato un monitoraggio speri-
mentale delle  acque di  sorgente 
per capire se la loro composizione 
si  modifica  in  coincidenza  con  
eventi  sismici»,  racconta Andrea 

Billi,  dell’Istituto di geologia am-
bientale e geoingegneria del Cnr. 
«E i primi risultati sono incorag-
gianti: abbiamo trovato, subito pri-
ma di terremoti, un aumento di al-
cune sostanze come arsenico, va-
nadio e boro. L’ipotesi è che una 
mappatura sistemica possa forni-
re un elemento importante per la 
valutazione del rischio sismico».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«L’

Catastrofi naturali 
Se anche l’uomo
ci mette la mano

La tempesta Vaia è stata un evento meteorologico 
estremo che ha interessato le Dolomiti e le Prealpi 
Venete dal 26 al 30 ottobre 2018. L’hanno chiamata 
tempesta, ma in realtà i venti hanno raggiunto 
l’intensità di quelli di un uragano. Quando l’aria secca 
dello scirocco ha incontrato quella umida spinta da un 
ciclone dell’Oceano Atlantico che si era spostato 
verso est si sono prodotte piogge di grande intensità. 
Il disastro ha lasciato un segno emotivo molto forte 
nella zona e in tutta Italia perché il vento è arrivato a 
picchi di oltre 200 chilometri all’ora spazzando via 
intere foreste. Oltre 42 mila ettari di foreste alpine 
sono state rase al suolo. Decine di milioni di alberi 
sono stati abbattuti o danneggiati in modo 
irrimediabile. L’Unità di crisi attivata dalla Regione 
Veneto ha catalogato l’evento come peggiore 
rispetto all’alluvione di Venezia del 4 novembre 1966.

Il 28 luglio 1983 le fiamme partite da un’area vicino al 
mare hanno percorso la collina di Curraggia (Tempio 
Pausania). Mentre l’allarme veniva diffuso dal suono 
delle campane, è cominciata la battaglia contro il 
fuoco condotta da molti volontari, non tutti attrezzati 
e preparati. Alcuni dei soccorritori, operatori 
professionali e volontari, sono stati improvvisamente 
accerchiati dal fuoco che ha provocato la morte di 9 
persone e il ferimento di altre 15. Sono andati in fumo 
18 mila ettari di terreno. L’incendio, di origine dolosa, 
è stato alimentato da temperature alte e da un forte 
vento. All’epoca, in Sardegna, c’erano pochi elicotteri 
antincendio e Canadair. Il 28 luglio 2007, anniversario 
della tragedia, è stato dichiarato Giornata europea 
di sensibilizzazione contro gli incendi boschivi. 
Da allora comunque il rischio incendi, a causa del 
riscaldamento globale, è molto cresciuto.- a.c.

Incendi ed eventi atmosferici estre-
mi possono mettere a rischio l’abita-
zione, così come la siccità di queste 
settimane sta mettendo a rischio i 
raccolti nelle campagne. Considera-
ti i valori in gioco, è bene valutare 
con attenzione polizze che tutelino 
dai  rischi  principali.  Precauzione  
che pochi seguono: secondo i dati 
dell’Ania  (Associazione  nazionale  
tra le imprese assicuratrici), solo il 
5% delle case è assicurato contro i 
danni provocati dalle catastrofi na-
turali, sebbene il 78% si trovi in aree 
esposte a rischi alti o medio-alti.

Sul mercato esistono diverse co-
perture, a cominciare dalle polizze 
casa, che proteggono il patrimonio 
dell’assicurato sia per eventuali dan-
ni alla propria abitazione, sia qualo-
ra lui o un suo familiare venga chia-
mato a risarcire un danno procura-
to ad altri. Generalmente queste po-
lizze sono “multirischi”, cioè offro-
no la possibilità di sottoscrivere una 
o più garanzie: incendio, furto e re-
sponsabilità civile verso terzi, rottu-
ra dei vetri, infortuni e così via. 

Quanto ai  rischi  più specifici,  è  
possibile  assicurare  l’abitazione  e  
ciò che contiene per tutti i danni da 
incendio. La garanzia base copre an-
che quelli causati da un fulmine o 
dalla caduta di aerei, satelliti e corpi 
celesti, mentre non c’è copertura in 
caso di dolo o colpa grave dell’assi-
curato, così come per eventi eccezio-
nali (guerre, insurrezioni), atti van-
dalici o catastrofi naturali). Quanto 
all’ultimo ambito, è possibile inte-
grare la garanzia incendio o multiri-
schi posta a protezione della casa 
con una garanzia facoltativa relati-
va ai danni derivanti da terremoto e 
alluvione.  La  polizza  copre  tutti  i  
danni materiali e diretti alle cose as-
sicurate, compresi quelli  derivanti 

da incendio,  esplosione o scoppio 
che siano diretta conseguenza dei 
disastri. Non ci sono invece copertu-
re ad hoc per i danni prodotti dalla 
siccità a ville e giardini. Diversa è la 
situazione per le coltivazioni, con la 
legge di Bilancio 2022 che ha istitui-
to il Fondo mutualistico nazionale a 
copertura delle produzioni agrico-
le. Il fondo coprirà oltre all’alluvio-
ne, al gelo e alla brina, anche la sicci-
tà e sarà operativo dal 1° gennaio, an-
che se prima di fine anno dovrebbe 
esservi una sperimentazione. Il mi-
nistero delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali ha stanziato ol-
tre 645 milioni di euro fino al 2027 
per la copertura di questi eventi, di 
cui 5 milioni di euro per il 2022 e 
128,3 milioni annui dal 2023 al 2027. 

Ma, visto che gli italiani si assicu-
rano ancora poco, come invertire la 
rotta? La presidente dell’Ania, Ma-
ria Bianca Farina sottolinea l’impor-
tanza di dar vita a «un sistema misto 
di gestione dei rischi catastrofali, in 
analogia  con  quanto  si  riscontra  
all’estero, in modo da accrescere la 
resilienza di cittadini e imprese di 
fronte a eventi avversi in fortissimo 
aumento». E ha auspicato tempi ra-
pidi,  sottolineando  che  potrebbe  
trattarsi «dell’ultima finestra per al-
linearsi ai migliori standard interna-
zionali,  riducendo la  vulnerabilità  
del nostro territorio che frena le pos-
sibilità di crescita e rischia di far au-
mentare le disuguaglianze».

Del tema si discute da tempo an-
che in Parlamento, finora senza pro-
fitto. Eppure negli ultimi dieci anni 
lo Stato ha speso 70 miliardi di euro 
per danni derivanti da terremoti o 
alluvioni.  È proprio il  caso di dire 
che prevenire è meglio (e meno co-
stoso) che curare.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i terremoti che hanno devastato l’Italia, quello 
all’Aquila colpisce in particolare perché investe le 
responsabilità per la valutazione del rischio. Dal 
dicembre 2008 infatti la zona tra Sulmona e L’Aquila è 
stata interessata da un lungo sciame sismico 
culminato con la scossa di magnitudo 6,3 del 6 aprile 
2009. I morti sono stati 309, 1.600 i feriti, 80 mila gli 
sfollati. Viste le avvisaglie dello sciame, fu fatto tutto il 
possibile per ridurre il rischio? Questa domanda ha 
alimentato un processo che si è chiuso con la sentenza 
della Corte di Cassazione del 2015: i componenti della 
commissione Grandi rischi che faceva capo alla 
presidenza del Consiglio furono assolti (condannati in 
primo grado per omicidio colposo). Condanna ridotta 
(due anni) per l’allora vicecapo della Protezione civile 
Bernardo De Bernardinis per un’intervista in tv in cui 
usò parole di rassicurazione “negligenti e imprudenti”.

Poco meno di 400 millimetri di pioggia in 24 ore. 
È stata questa la causa scatenante dell’alluvione che 
ha colpito Genova il 9 ottobre del 2014. Un fiume 
d’acqua dal cielo ha fatto straripare i torrenti che 
attraversano la città. Gli allagamenti hanno fatto 
saltare la corrente elettrica, l’acqua è arrivata al primo 
piano di molte case, ha trascinato via auto con 
persone a bordo. La pioggia non si è placata durante 
la notte e il 10 ottobre è finita sott’acqua anche la zona 
di Brignole. Un uomo è annegato in un tunnel. L’11 
ottobre un nubifragio ha colpito il ponente di Genova 
mentre sull’entroterra continuavano ad abbattersi 
piogge intense. Le polemiche hanno investito decenni 
di espansione urbanistica a spese degli equilibri 
idrogeologici. Sotto accusa in particolare la copertura 
con asfalto di una serie di torrenti che ha ridotto 
fortemente la capacità di ruscellamento delle acque.
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La storia La Val d’Aosta torna sul K2 con le sue guide
Cazzanelli, Picco ePerruquet a8.611metri guidati daCamandona, che salì nel 2000

M
issione compiuta.
Gli alpinisti valdo-
stani François Caz-
zanelli, Pietro Picco

e Jérome Perruquet hanno
conquistato la vetta del K2, la
seconda montagna più alta
del mondo con i suoi 8.611
metri, seconda soltanto agli
8.848 metri dell’Everest.
Cazzanelli, 32 anni, è una

guida alpina che opera so-
prattutto sul Cervino; Picco,
34 anni, è una guida alpina di
base invece a Courmayeur;
Perruquet, il più giovane, ap-
pena 24 anni, è un’aspirante
guida alpina del Cervino. Pri-
ma di ieri gli unici alpinisti
valdostani saliti in cima al K2
erano stati Abele Blanc e Mar-

co Camandona, che il 29 lu-
glio 2000 fecero l’impresa al
termine di una spedizione di
altri tempi, con condizioni
meteorologiche e della mon-
tagna davvero difficilissime.
Lo stesso Camandona, un ve-
terano che ha conquistato
ben 12 dei 14 ottomila presenti
sul pianeta, in questa occasio-
ne era al campo base a coordi-
nare l’attacco dei tre al K2 in-
sieme all’amico e mecenate
Sergio Cirio, imprenditore ti-
tolare dell’azienda Arol di Ca-
nelli.
La scalata al K2 arriva dopo

altre due imprese andate in
scena nelle scorse settimane:
Camandona, Cazzanelli, Per-
ruquet e Picco a giugno aveva-

no conquistato la vetta del
Nanga Parbat, a seguire lo
stesso Camandona e Picco si
sono concessi il bis sul Broad
Peak, mentre Cazzanelli in
quell’occasione ha dovuto e
voluto dare forfait ad appena
mezzora dalla cima per tenta-
re di soccorrere un alpinista
britannico rimasto vittima di
un incidente. Dal gruppo val-
dostano si è invece sfilato suo
malgrado Emrik Favre, co-
stretto a lasciare il campo ba-
se a causa di una bronchite
per rientrare in Italia con gli
altri trekker originari della
Valle d’Aosta guidati da Roger
Bovard.
Tornando alla conquista

del K2, lasciato lunedì scorso

il campo base, approfittando
di una finestra di bel tempo, i
tre alpinisti valdostani si sono
dovuti fermare al C2, perché
nel frattempo aveva ripreso a
nevicare. Martedì la riparten-
za alla volta del C3, con l’im-
portante aiuto di alcuni sher-
pamolto forti e abili a traccia-
re sulla neve fresca. Mercoledì
l’approdo al C4, a quota 8.000
metri, dove il trio si è preso
qualche ora di meritato ripo-
so prima di ripartire, alle ore
21.15 locali, per raggiungere
alle 8 delmattino pakistano la
vetta scrivendo una nuova pa-
gina eroica di storia dell’alpi-
nismo.

Timothy Ormezzano
© RIPRODUZIONE RISERVATAIn vetta Cazzanelli, Perruquet e Picco sul K2

14
Cime

superiori

agli ottomila

metri sul

nostro pianeta.

Il più alto è

l’Everest con i

suoi 8.848

metri di quota

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 53 / 53

http://www.tcpdf.org

	Si parla di Noi - CNSAS
	Ritorno alla Marmolada (Corriere dell'Alto Adige - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Auf der Marmolata (Dolomiten - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Heeresübung in Aldein und Deutschnofen (Dolomiten - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	"Derzeit keine erhöhte Gefahr" (Dolomiten - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Marmolada, sono riprese le ricerche (L'Adige - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ancora frane sopra ad Arco Colodri, serve più sicurezza (L'Adige - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ritorno alla Marmolada (Corriere del Trentino - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cadute in mountain bike in due all'ospedale (Corriere delle Alpi - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Malore sul Tagliamento soccorso un 50enne (Messaggero Veneto - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Elisoccorso, apre la nuova base (Il Gazzettino ed. Belluno - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ritorno alla Marmolada (Corriere di Verona - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Caldo, boom di malori sui sentieri «Stop alle escursioni a rischio» (Il Secolo XIX ed. La Spezia - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Castelnovo Monti Escursionista soccorso lungo la ferrata degli Alpini alla Pietra (Gazzetta Di Reggio - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Si fa male sulla ferrata: arriva l'elicottero (Gazzetta di Parma - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ghiacciai sorvegliati speciali Un monitoraggio straordinario (Vallee Notizie - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Recuperati sul Monte Rosa due alpinisti spagnoli in ipotermia (Vallee Notizie - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Trovato morto il «fungiatt» scomparso (Il Giorno ed. Bergamo - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Elisoccorso di Sondrio a regime, interventi di notte come di giorno (Giornale di Sondrio - centro valle - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Un intervento a Madesimo per salvare un escursionista (Giornale di Sondrio - centro valle - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Malore in baita, Livio senza scampo (Giornale di Sondrio - centro valle - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Sedici scout sorpresi dal nubifragio in Val Gerola (Giornale di Sondrio - centro valle - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Trovato morto in montagna turista di Erba (Giornale di Sondrio - centro valle - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cencafiinghi, erbose muore in Valtellina (La Provincia di Como - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	L'allarme lanciato dalla compagna Trovato a pochi metri dall'auto (La Provincia di Como - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Arriva senza forze sul Due Mani Riportato a valle (La Provincia di Lecco - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Trovato morto il «fungiatt» scomparso (Il Giorno ed. Sondrio - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ritorno alla Marmolada (Corriere del Veneto ed. Padova - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ritorno alla Marmolada (Corriere del Veneto ed. Treviso e Belluno - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ritorno alla Marmolada (Corriere del Veneto ed. Venezia - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ritorno alla Marmolada (Corriere del Veneto ed. Vicenza - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Anziano scomparso sui sentieri, oggi l'ultimo tentativo per ritrovarlo (Il Resto del Carlino ed. Modena - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES (La Usc Di Ladins - 29/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Muore a 39 ami per un malore (Giornale di Cantu - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Malore nel bosco, muore a 39 anni (La Provincia di Sondrio - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Rodaggio terminato L'elisoccorso è h24 (La Provincia di Sondrio - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Scout in difficoltà per il temporale Operazione salvataggio in Valgerola (La Provincia di Sondrio - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Gefahr Urlaub: Zahl der Ferien-Unfalle steigt (Österreich - 29/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	La Montagna terapia per i piccini Così s'impara a diventare grandi (Primo Piano Molise - 30/07/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Nicht einsam - vielmehr gemeinsam (Die Südtirolerin - 31/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Emergenza e Soccorso
	Minibus contro un'auto, 15 feriti, di cui uno grave (Alto Adige - 30/07/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Lutago, il bus dei ragazzi contro un'auto: 14 feriti (Corriere dell'Alto Adige - 30/07/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Kleinbus stößt mit Pkw zusammen (Dolomiten - 30/07/2022 - Emergenza e Soccorso)
	«L'Abetone le deve davvero molto Ora merita di essere ricordata» (La Nazione ed. Pistoia-Montecatini - 30/07/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Montagna e ambiente
	Catastrofi naturali Se anche l'uomo ci mette la mano (La Repubblica - 30/07/2022 - Montagna e ambiente)
	La Val d'Aosta torna sul K2 con le sue guide (Corriere Torino - 30/07/2022 - Montagna e ambiente)

